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L'ARMATI! 
S'AGAPO' 

I,u sentenza è sttitu pro-
nuuc ia tu . Ar i s tarco e Renzi, 
(luti l iberi c i t tadin i , due gior-
liutisti , d u e c ineas t i sono stati 
arrestati , tradotti nel le cur-
ci'ri mil i tari , messi di rama/. 
za , g iud icat i da un tribunale 
mi l i tare , c o n d a n n a t i da un 
tr ibunale mil i tare. 

T u t t o ques to contro la Co­
st i tuz ione con la ((iiale il po­
p o l o i ta l iano ha vo luto rico­
s truire lo S ta to su n u o v e fon-
dumentu social i , po l i t iche e 
g iur id iche . 

L' il r i torno all'ignoranza.. 
al m e t o d o del la t irannide , al­
l'Italia dei < fessi > e dei e fis­
si >, di ch i da una parte liei 
s empre rughine, di chi dal­
l'altra ha sempre torto: il 
ri torno al mito del be l l i c i smo 

Si è tentato di piantare 
su l la testa degl i i ta l iani un 
c h i o d o al la pruss iana: lo 
eserc i to non è la espress ione 
del p o p o l o o del lo S t a t o : il 
s u o decoro , lu sua dignità non 
s o n o fondati Mill'interessc del­
la Patr ia e del la co l le t t iv i tà 
per c u i è s tato crea to e per 
cui si s p a r g e s a n g u e e lagri­
me , mu si vorrebbe rappre­
sentar lo in questo o quel ge­
nerale . in ques to o quel co ­
lonnel lo , in ques to o (pici du­
re , in ques ta o quel la greca. 
C h i . tocca uno «li quest i si­
gnor i tocca l 'esercito, v i l ipen­
de lu forze armate , perde la 
Patria, merita la trnlerti. 

N e p p u r e al t empo del fa­
s c i s m o vennero denunc ia t i gli 
scrittori , gl i uomin i d'arte, di 
pol i t ica , d i g i o r n a l i s m o che 
h a n n o scr i t to le c o s e più ter­
ribili e più atroci . D u e giorni 
fu il Corriere della Seni pub­
b l i cava ancora brani del le 
m e m o r i e di U g o Ojet t i . certo 
non sospe t tab i l e c o m e sovver ­
s ivo , il q u a l e seri \ èva Ira 
l'altro: < K poi tutti cos toro 
mi r icordano, c o m e d u e uocce 
d'acqua, i generuli e i c o l o n ­
nell i del C o m a n d o supremo . 
I.a ste>sa inful l ibi l i tà , la Mes­
sa boria , la stessa c o n v i n z i o n e 

• c h e l'Italia es iste per servirli 
ed onorarl i >. E a n c o r a : < Mi 
v i e n e in m e n t e un tratto di 
B e p p i n o Volp i , d o p o Vittorio 
V e n e t o — Ma sì. nhhi.tmi1 

v in to . Per fortuna, c 'erano 
dei genera l i a n c h e dall 'altra 
par te >. 

Ebbene , c o n la sen tenza c o n ­
tro Renzi ed Aris tarco tutto 
ques to è a v v e n u t o e a b b i a m o 
ass i s t i to a l la p r o v o c a z i o n e 
p i ù grave c o n t r o i diritti e le ­
mentar i del c i t tad ino . 

Ma nonos tante cer te c o c ­
c i u t a g g i n i , certe compl i c i tà di 
• ministr i fal l i t i , la g r a n d e mag­
g i o r a n z a degl i i tal iani ha fat­
to sent ire c h e certe nosta lg ie 
v a n n o soffocate, c h e certi ri­
torni s o n o imposs ib i l i . Ha ra­
g i o n e il g iorna le l iberale / / 
Mondo a scr ivere c h e < «i è 
ricostruita una unità ideale 
an t i fa sc i s ta a n c h e se da que­
s ta unità si s o n o volut i v o l o n ­
tar iamente e sc ludere il g o v e r ­
n o e la democraz ia cr i s t iana ». 

N o i c o n s t a t e r e m o c o m e la 
un i tà c h e si è formata s ia a n ­
c o r a più larga , e ia l'unità di 
tutti co loro c h e u m a n o il di­
rit to e la l ibertà ed in q u o t a 
unità si s o n o inseriti a n c h e 
quegl i uomini del la d e m o ­
craz ia cr is t iana i qual i non 
bul ino d i m e n t i c a t o uè il van­
g e l o ne la onestà , he la lotta 
per la l iberazione . 

S o n o stat i isolati , nei nemi­
c i di Ar i s tarco e Renzi , nei 
fautori d i ques to processo , i 
rottami del t e m p o c h e fu, i 
fuggiaschi ed i nosta lg ic i : in 
una paro la : i fa-K-istì. S o n o 
stat i isolati proprio c o m e ai 
t e m p i in c u i l 'onore dell 'eser­
c i t o fu riscattato , in c u i il 
p o p o l o i ta l iano mostrò coi 
fatt i la sua d ign i tà ed il suo 
a m o r di patria e s e p p e con­
durre e v i n c e r e le sue batta­
g l i e s e n z a troppi general i in 
greca , senza i retori e i mo­
ralisti de l l 'u l t ima ora. 

Q u e s t a un i tà nel la decida 
di fesa del dir i t to , del la l ibertà, 
de l la Cos t i tuz ione , q u e s t o i»o-
l a m e n t o di nosta lg ic i del tra­
d i m e n t o e de l la v e r g o g n a se 
non ha va l so a fermare il pro­
ces so ha fat to sì eh"* i g iudic i 
pronunc ias sero una ~entcnza 
c h e . p u r nel la sua d r t - imati-
ca crav i tà . s u o n a ben diversa 
d a l l e r ichieste del p u b b l i c o 
minis tero . E* vero , un ufficia­
le c h e ha fat to la guerra , c h e 
ha sofferto in c a m p o di c o n ­
c e n t r a m e n t o è retrocesso a 
s o l d a t o perchè ha a v u t o il c o ­
ragg io di c o m p i e r e un e s a m e 
di eff ic ienza netto, per sé e 
per gl i a l tr i ; è vero , d u e c i t ­
tadin i e s c o n o co l m a r c h i o di 
u n a c o n d a n n a mil i tare , ma 
h a n n o d o v u t o e w r e me-<i in 
l ibertà . 

N o i s p e r i a m o c h e la senten-j 
za sarà cance l la ta nel ricorso ' 
ai supremi tr ibunal i . Co*ì c o - ; 
m e non vi d e v e essere dubbio-
c h e la Cos t i tuz ione , c o n il 
proget to di l e g g e g ià presen­
t a t o in P a r l a m e n t o e co l pa­
rare espresso dai Pres ident i 
de l l e d n e C a m e r e , dovrà e n ­
trare in v igore ed i c i t tadin i 
non d o v r a n n o -più temere tri­
b u n a l i spec ia l i , nò respirare 
ar ia da c a s e r m a . 

Il p r o c e s s o Ha ancora m e s -
so a fuoco il prob lema del la 
l ibertà di s t a m p a e la im­
p r e s i m i ibi le necess i tà di ino-

PIÙ' CHE MAI GLI INTERESSI DELL'ITALIA SI DIFENDONO CON UNA POLITICA DI PACE 

Prouocatorie dichiarazioni di Tito 
per aggrauareia tensione nell'Istria 

Il dittatore propone l'isolamento di Trieste da tutto l'entroterra * Le truppe jugoslave entrano nella 
zona B - Preoccupate ammissioni della stampa governativa sulle conseguenze della spartizione 

In g u a r d i a ! 
1 falli delle ultime ore 

stunuo dimostrando quanto 
giusta sia l'umilisi che il no­
stro Partito Ita dato della 
situazione seguita alla deei-
sione degli aufilo-utncricani 
per Trieste; e c o m e / o n d a t o 
fosse la denuncia, che ancora 
venerdì, dulia tribuna di 
Montecitorio, il compagno 
ToyMufij / a c e r o al Paese, dei 
scrii pericoli clic tale s i t u a ­
t o n e presenta . 

A Trieste la preoccupa­
zione per le conseguenze 
della spartizione del Terri­
torio libero è grande. 1 trie­
stini si r i / iutuuo di c o n d i i u -
dere l'ottimismo governativo 
e manifestano il loro allar­
me per le sorti della zona B 
e per la pos i z ione nel la Qua­
le verrà a trovarsi l'economia 
di Trieste in un clima di 
inasprita tensione. Gli stes­
si gruppi politici governativi 
locali dissentono chiaramen­
te dall'atteggiamento c l i c 
hanno preso le* centra l i To­
rnane e »IO»I n a s c o n d o n o p r o -
teste ed ansie. Una eco di 
questi allarmi triestini si tro­
vava ieri persino nel « Cor­
riere della Sera ... 

Ad esacerbare gli animi 
e venato il discorso di Tito. 
E' evidente cìie il dittatore 
jugoslavo mira deliberata­
mente ad attizzare il fuoco 
e a provocare, s a p e n d o eo l i 
di dover temere soprattutto 
un'atmosfera di distensio­
ne, di calma, dì responsabi­
lità. E' diffìcile valutare 
quanto ci sia di reale nelle 
minacce del dittatore e 
quanto invece esse m i r i n o a 
fornire agli anglo-americani 
l'occasione e il pretesto per 
continuare ad occupare Trie­
ste'e la ' zona A . ' N e l l ' i m o e 
nell'altro caso è palese il 
d a n n o c h e viene agli inte­
ressi italiani dalla stolida 
retorica, dalle trombonate 
menzognere con cui i fau­
tori dell'oltranzismo atlanti­
co nascondono la rea l tà . 

Mai come in questo mo­
mento il Paese lia avuto 
bisogno della verità. Quando 
noi dicemmo che la dichia­
razione tripartita era una 
frode, gridarono che erava­
mo dei disfattisti. Si è visto 
poi quanto abbiamo perduto 
a correr dietro alle chiac­
chiere della dichiarazione 
tripartita, m e n t r e T i to / a c e ­
r a i fatti. Quando avver­
timmo che gli alleati avreb­
bero respinto il plebiscito 
poiché volevano la sparti­
zione, scrissero che eravamo 
bugiardi e profeti di scia­
gure. 1 fatti c i h a n n o dato 
ragione. Quando suggerimiito 
la soluzione del Trattato di 
pace come l'unica -che po­
tesse salvare la zona B, ci 
c h i a m a r o n o servi della Rus­
sia. Oggi la zona B è com­
promessa e b i sogna pensare 
a tutelare dalle mire di Tito 
persino Tr i e s t e e la zona A. 

Questo è il vicolo cieco in 
cui c i lia cacciato la po l i t i ca 
di servitù atlantica e il prez­
zo che ci è costata. Rifiutarsi 
di trarre le conseguenze di 
tanto amare esperienze 
sarebbe grave errore, in un 
momento così delicato; e di 
fronte al governo i t a l i a n o 
stanno pesanti responsabi­
lità. Tito gioca le sue carte 
sul terreno dell'inasprimen­
to della tensione, della pro­
vocazione, della rottura. Noi 
dobbiamo giocare le nostre 
sidla r i a de l la p a c e , d e l l o 
accordo internazionale, della 
distensione. E questo si può 
fare solo rompendo con la 
servitù all'oltranzismo atlan­
tico. 

Proseguendo su l la via del" 
la guerra fredda e d e l l ' a c -
quiescenza agli intrighi a-
tlantici ci sono solo danni ver 
le popolazioni istriane e p e r i -
coti per la pace. L'ammoni­
mento viene da Trieste e dai 
triestini, proprio in Queste 
ore. 

S i i sv i lupp i de l la q u e s t i o n a 
tr iest ina sono stati carat ter iz ­
zati e aggravat i , ieri, da un 
v io l en to d i scorso pronunc ia to 
da Ti to nel centro industr ia le 
di L e s k o v a c , nel la Serbia m e ­
ridionale . In q u e s t o d i scorso , 
il d i t tatore j u g o s l a v o ha r e ­
spinto la d e c i s i o n e a n g l o ­
amer icana di c e d e r e a l l ' A m ­
min i s t raz ione i ta l iana la z o ­
na A . ha a n n u n c i a t o di a v e ­
re inv iato r inforzi di truppe 
nel la zona B , ha d ich iara to 
che cons idererà c o m e una a g ­
gress ione l ' ingresso di forze 
i ta l iane ne l la zona A e a T r i e ­
ste , e h a a v a n z a t o una n u o v a 
proposta , non de l tutto c h i a ­
ra. per la s o l u z i o n e de l p r o ­
b l e m a . 

S e c o n d o radio Be lgrado , 
T i t o h a p r e m e s s o c h e « n e s ­
s u n o ha il dir i t to di porre 
la J u g o s l a v i a e 1* Ital ia in 
condiz ioni di parità ne l la 
controvers ia di Tries te . T r i e ­

s te — egl i ha det to — è stata 
l iberata da l l e nos tre truppe. 
Noi a b b i a m o sparso il nos tro 
s a n g u e per la l ibertà di T r i e ­
ste, m e n t r e i nostri fratel l i 
in que l la c i t tà h a n n o lottato 
per v e n t i unni per c o n q u i ­
s tars i la libertà ». S e la J u ­
gos lav ia ha potuto r i conosce ­
re e accet tnre c h e Tr ie s t e e 
la zona A v e n i s s e r o occupate 
dagl i a n g l o - a m e r i c a n i , non 
p u ò però acce t tare c h e gli 
a n g l o - a m e r i c a n i r imet tano 
ta le occupaz ione al l 'Ital ia. 
* A f f e r m i a m o da q u e s t o p o ­
sto — ha prosegu i to il d i t ta ­
tore j u g o s l a v o — c h e n o n r i ­
c o n o s c e r e m o un s i m i l e fatto 
c o m p i u t o . La nostra p a z i e n ­
za è g iunta alla fine. L' in­
g r e s s o d e l l e t ruppe i ta l iane 
ne l la zona A del Terr i tor io 
L ibero di Tr ies te verrebbe 
c o n s i d e r a t o da noi c o m e u n 
at to di a g g r e s s i o n e contro la 
J u g o s l a v i a ». 

S e c o n d o la vers ione uffi­
c ia le del l 'agenzia <• Tanjug », 
Ti to si è quinci; espi esso ;n 
quest i t ermin i : . Noi ab i l i t ­
ino dec i so di d i f ende te ì n o ­
stri diritt i ne l lo s p i n t o del lo 
S ta tu to de l l 'ONU. ehe con­
templa a n c h e il diritto di 
usare le forze arni.ite. Nel lo 
loro d imostraz ioni , le inasto 
j u g o s l a v e h a n n o chies to ehe 
il nostro Eserci to venga in ­
v ia to nel la zona B, ed ora 
posso a n n u n c i a r e che unità 
del l 'eserci to jugos lavo ..cmo 
già entra te ne l la zona B ». 

Ciò premesso . Ti to ha af­
fermato di a v e r ch ies to agl i 
a n g l o - a m e r i c a n i di 1 e c e d e r e 
dal la loro dec is ione , e non ha 
esc luso c h e gli al leat i a t l a n ­
tici acce t t ino questa r ichies ta 
e m a n t e n g a n o le loro truppe 
ne l la zona A al lo s copo di 
consent ire ad una «più equa» 
s i s t e m a z i o n e .de l l a ques t ione 
tr iest ina. Il di t tatore iugos la ­

v o ha espos to qu ind i in q u e ­
sti termini , s e c o n d o l 'agenzia 
amer icana «Associateci Press» 
una proposta di so luz ione che 
il g o v e r n o j u g o s l a v o cons i ­
dera poss ib i le : « Prima di 
tutto, accantonare la q u e ­
st ione triest ina per qua lche 
tempo. Poi creare duu unità 
a u t o n o m e : da u n lato la zona 
B con l ' int iero retroterra di 
Trieste , c h e è in preva l enza 
abitato da s l o v e n i , sot to ut 
sovrani tà jugos lava per d iec i 
anni o p iù ; d'altro luto là c i t ­
tà di Tries te , la q u a l e p a s ­
s e r e b b e i n v e c e sot to la s o ­
vrani tà i tal iana c o m e unità 
separata , con diritt i di a u t o ­
nomia . Ciò a condiz ione c l ic 
n e s s u n a d e l l e d u e parti a b ­
bia il d ir i t to di procedere nlla 
snaz iona l i zzaz ione degl i n b i -
tanti ». Da quel c h e si capisce , 
tutto il T. L. T. al la J u g o s l a ­
via e la città di Tr ies te n i -

DOPO LA NOTA ANGLO-AMERICANA SUL TERRITORIO LIBERO 

inasprito terrorismo nella Zona B 
Sciopero generale di protestò a Trieste 

// porto paralizzato — Larga adesione allo sciopero dei lavoratori delle altre Confederazioni 
Paletta e Vidali all'attivo iti P.C. del T.LJ. — / triestini non accettano l'ottimismo affidale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

T R I E S T E , 10 — Il c a l v a r i o 
d e l l e popolaz ioni de l la Zona 
B, e s p e c i a l m e n t e deg l i i t a ­
l iani , c o n t i n u a p i ù terr ib i le 
c h e m a i , d o p o l ' annunc io a n ­
g l o - a m e r i c a n o d e l l a dec i sa 
spart i z ione de l T-L.T. C o n ­
t i n u a m e n t e g i u n g o n o not iz ie 
di att i di terror i smo c o m p i u ­
ti d a gruppi d i a t t iv i s t i o r ­
ganizzat i e spesso p r o v e ­
n ient i dal la J u g o s l a v i a . A d 
Isola, i pr imi ob ie t t iv i s o n o 
stati le c a s e d i B r u n o D'Este , 
il n o t o c o m u n i s t a cos tre t to a 
fugg ire dal la Zona per a v e r 
preso pos i z ione c o n t r o i tra 
ditori t i t i s t i , e d i s u o fra 
tel lo, Edi l io: e n t r a m b e s o n o 
s ta te d e v a s t a t e . 

A l l a famig l ia Troian , c o m ­
posta di otto persone , è s t a -

dificare il proge t to d'amnist ia 
inc ludendov i , s enza d is t inz io­
ne , ogn i reato . g iornal i s t i co . 
Ma il fat to p iù i m p o r t a n t e c h e 
d e v e r imanere , d o p o il pro­
cesso Renzi ed Aris tarco , è 
la r innovata c o n v i n z i o n e c h e 

se ^i lasc ia . uno sp irag l io 
aperto , il f a s c i s m o è pronto 
a rientrare c o i suoi gerarchi . 
con i suoi general i , c o n i suoi 
soprus i , c o n la mia i g n o r a n ­
za. la s u a t i rannide . L'unità 
degli ant i fasc i s t i , dei patr iot i , 
degl i onest i è la so la forza 
per fermarlo , per r icacc iar lo 
indietro, per disperder lo . P e r ­
c h è nesMinn c i torni a rubare 
la l ibertà conqu i s ta ta a s ì 
caro prezzo, e perchè i t rad i ­
tori ed i vili non p o s s a n o 
presen tar-i c o m e patriot i e 
c o m e eroi . 

DAVIDE LAJOLO 

to i m p o s t o l o s fra t to su d u e 
piedi e l ' a l l o n t a n a m e n t o d a l ­
la Z o n a B . Il c e n t r o m i n e ­
rario d i S i cc io l e è percorso 
d a s q u a d r a c e e p r o v e n i e n t i 
da l la J u g o s l a v i a , c h e a g g r e ­
d i scono i sospet t i a v v e r s a r i 
del r e g i m e ed i m p o n g o n o Io 
i m m e d i a t o a l l o n t a n a m e n t o 
da l la Z o n a a m o l t e f a m i g l i e 
di i ta l iani . A P i r a n o è s t a t o 
trat to in a rres to e d a v v i a t o 
alle carcer i d i Capodi s tr ia il 
f r a t e l l o d e l s e g r e t a r i o d e l 
C.L.N. del l ' Is tr ia , F r a g i a c o -
mo, c h e da l u n g o t e m p o era 
esu le a Tr ies te . A l t r e d u e 
persone s o n o s t a t e arres ta te 
ed impr ig ionate a P irano . N o n 
si c o n o s c o n o a n c o r a i loro 
nomi . A n c h e ii parroco d i 
Capodistr ia , m o n s i g n o r B r u ­
ni, e s t a t o e spu l so . 

A Ci t tanova , è s ta to a r r e ­
s tato il frate l lo d e l parroco 
Narc i so N o r b e d o n . Il s a c e r ­
dote e ra in c a r c e r e già da 
tempo. L ' a f f l u e n z a deg l i 
espuls i è c o n t i n u a t a s i n o al 
tardo p o m e r i g g i o a l pos to d i 
b locco d i Scof f ie . S i trat ta 
di c e n t i n a i a d i persone , c o ­
stre t te a percorrere l u n g h i 
chi lometr i a piedi , a v e n d o l e 
autori tà t i f ine i m p e d i t o l 'uso 
di qua l s ias i m e z z o di t r a ­
sporto . 

L a s i t u a z i o n e si è a g g r a ­
vata n e l t a r d o p o m e r i g g i o 

q u a n d o il posto d i b locco è 
stato, c h i u s o a n c h e dagl i a n ­
g l o - a m e r i c a n i : 6 icchè n e s s u ­
no p o t e v a p a s s a r e da l la Zp 
no A al la Zona B , e v i c e ­
versa . 

1 profughi si t r o v a v a n o 
nel la t rag ica s i tuaz ione d i e s ­
sere cacc iat i da l la Zona B 
e d i non poter e n t r a r e ne l la 
Zona A . Molt i parent i si tro 
v a v a n o separat i d a l l e sbarre 
del conf ine , s e n z a poters i a v ­
vic inare . P a r t i c o l a r m e n t e p i e ­
toso era v e d e r e molt i b a m b i ­
ni c h e , andat i a t r o v a r e p a ­
renti od amic i in una de l l e 
d u e zone , non p o t e v a n o t o r ­
nare dai loro geni tor i c h e li 
a t t e n d e v a n o dal l 'a l tra par te 
de l l e sbarre , so t to la bora 
c h e ha sof f ia to v i o l e n t a per 
tut ta la g iornata . I piroscaf i 
c h e f a c e v a n o s e r v i z i o per 
T r i e s t e e Capodis tr ia s o n o 
stat i costret t i dai t i t ini ad 
entrare in tut ta fretta ne l la 
nostra c i t tà . L 'appar tamento 
del c o m a n d a n t e di u n o di 
essi , il cap i tano V e r d a b a s s o , 
è s t a t o d e v a s t a t o da una 
squadrace la t i to - fasc i s ta . 

Q u e s t e not iz ie , g i u n t e in 
città , non f a n n o c h e a u m e n ­
tare la c o s t e r n a z i o n e e la c o l ­
lera de i c i t tadin i p e r il n u o ­
vo «diktat» a n g l o - a m e r i c a n o . 
E n o n v a l g o n o i t en ta t iv i dei 
circoli naz ional i s t i p iù sp in t i 
a gah /an izzare la c i t t a d i n a n ­
za, L e b a n d i e r e tr icolori e s p o ­
s t e s o n o s t a t e poche , c o m e 
mai era a v v e n u t o in p r e c e ­
d e n z a , m a l g r a d o i r ipe tut i 
invit i a tras formare la c i t tà 
in * u n a s e l v a di b a n d i e r e ». 

I n v a n o il s i n d a c o d. e. B a r -
to le c o n c e d e interv i s te par ­
lando d i s i t u a z i o n e < l u s i n ­
ghiera >. S u tutta la c i t tà i n ­
c o m b e un s e n s o d i g r a v e 
preoccupaz ione ed angosc ia . 
Gli s tess i partit i f i l o - g o v e r ­
nat iv i non possono de l res to 

le popolaz ioni in teressa te s i a ­
no c h i a m a t e a dec idere d e ­
m o c r a t i c a m e n t e il p r o p r i o 
a v v e n i r e . Già al le ore 5 de l 
m a t t i n o c o m i n c i a r o n o a s q u i l ­
lare i te lefoni de l la 'Confe­
deraz ione dei S indacat i U n i ­
ci: erano lavoratori c h e c h i e ­
d e v a n o not iz ie su l l e m o d a l i ­
tà d e l l o sc iopero g e n e r a l e 
proc lamato diilla a s semblea 
p lenar ia di v e n e r d ì s e r a . S u ­
bito dopo, al l ' inizio de l l 'ora­
rio di lavoro , in tut te le f a b ­
br iche e s tab i l iment i e in 
numeros i uffici , la s o l e n n e , 
s i lenziosa e matura protesta 

M. K 

(ConUnua In 7. pan. 4 col.) 

p r o ­

li 11 coni mento • 
del Forcign Office 

L O N D R A , 10. — Un porta­
v o c e del « Forefgn Office » ha 
dichiarato c h e l 'odierno d i ­
scorso del m a r e s c i a l l o T i t o e 
l 'ul t ima nota d e l l a J u g o s l a v i a 
a l l e potenze occ identa l i s a ­
r a n n o ogget to d i a t tento e s a -

Lundra, Wash ing ton e 
b a b i l m c n t e . Parig i . 

D o p o essers i rif iutato d i ri 
s p a n d e r e a l l a domanda, s e 1» 
Gran B r e t a g n a a b b i a o m e n o 
cons ig l ia to m o d e r a z i o n e a l 
g o v e r n o di B e l g r a d o a prò 
pos i lo de l prob lema d i T r i e 
sfe , il portavoce h a c o m m e n 
tato a lcuni passi de l l 'odierno 
discorso di Ti fo , s p e c i a l m e n t e 
per c iò c h e r iguarda l'after 
inazione s econdo cui la J u g o ­
s lav ia cons idererebbe c o m e 
u n at to di aggres s ione l ' in ­
gresso d i truppe i ta l iane n e l ­
la zona A de l T. L . T. Egl i 
ha de t to a tale r iguardo d i 
non r iusc ire a v e d e r e c o m e 
l ' ingresso di t ruppe i ta l iane 
ne l la zona A e q u i v a r r e b b e 
ad u n atto dì aggress ione , 
dato c h e la zona A non è t er ­
ritorio jugos lavo . 

Inv i ta to a d ich iarare s e 
l 'URSS, f irmataria 4Ìel trat ­
tato di pace con l'Italia, s i a 
stata consul ta ta a propos i to 
de l la dec i s ione a n g l o - a m e r i ­
cana , il por tavoce ha r isposto 
n e g a t i v a m e n t e . Egli ha d e t t o 
infine di n o n esser*, m g r a d o 
di prec i sare In qual i c o n d i ­rne da parie de l g o v e r n o br i ­

tannico . Su tali argoment i s i l z i n n i a v v e r r à il t ras fer imento 
s v o l g e r a n n o s u c c e s s i v a m e n t e al l 'Ital ia de l l ' ammin i s t raz ione 
consu l taz ion i tra i g o v e r n i d i ' d e l l a zona A. 

l'Italia. La so luz ione d o v r e b b e 
avere carattere provvisor io , 
ed essere r iesaminata d o p o 
dieci anni o più. 

Questo discorso eli Ti to , i 
m o v i m e n t i di truppe , lu d i ­
chiarazione che la Jugos lav ia 
cons idererebbe aggres s ione 
l'entrata di truppe i tal iane in 
zona A , sono n u o v i e l ement i 
che contr ibu i scono a fiscal 
dare l 'atmosfera e ad a c c r e ­
scere la genera l e preoccupa 
z ione. 

« L a realtà clic si pi olila 
dal p o l v e r o n e alzatosi dopo la 
b o m b a d ip lomat ica di ieri -
s c r i v e per e s e m p i o «r il Cor 
riere de l la Sera'» — è quel la 
di una Tries te , già empor io 
di un impero, ridotta a re ­
spirare economicamente entro 
vui comprensor io che c o n i-
Eponde a poco più della sua 
cinta daziaria ». A concett i 
analoghi si ispira l'intiera 
corrispondenza da Trieste del 
fogl io governat ivo . Considera­
zioni pol i t iche più general i e 
r iserve ancora più marcate 
avanza l'organo del Partito 
Repubbl icano, il qua le ripete 
ehe la spar t i / i one accettata 
ora da Pelisi era già stata pro ­
posta da Eden a l l 'ambasc ia ­
tore Bros io mol to t empo fa. 
ma che sarebbe stata respinta 
dal g o v e r n o democr is t iano di 
allora perchè si vo l eva una 
* so luz ione g lobale » del pro­
blema. Scr ive il g iornale che 
la via scelta ora da Pel la 
non può essere considerata 
« un pr imo passo •>, in quanto 
essa prec ludo ogni ulteriore 
az ione per la zona B. segna 
la fine de l la d ichiaraz ione tr i ­
partita e del p lebisc i to e r e n ­
de impossibi l i trattat ive d i ­
rette. • • 

Fella accetta 
le proposte anglo-americane 

11 Presidente del Consiglio 
011. Pella lui ricevuto ieri alle 
1B.30 a Palazzo Chini jjli am­
basciatori di Gran Bretagna e 
Stati Uniti ed ha comunicato 
loro — nei termini approvati 
dal Consiglio dei Ministri — 
che il governo italiano accetta 
di subentrare nel più breve 
tempo possibile alla Ammini­
strazione alleata nella città di 
Trieste e nella Zona « A •. 

Egli lui altresì comunicato 
che il governo italiano con­
tinua a considerare il plebi­
scito come il mezzo più idoneo 
a raggiungere una .sollecita ed 
equa soluzione definitiva ma 
che c iò non esclude il ricorso 
ad altri metodi tra cui quello 
di contatti diretti. 

Il Presidente del Consiglio 
ha infine proposto che una 
commissione di esperti italia­
ni ed -alleati si riunisca nei 
prossimi giorni per definire 
le modalità tecniche del tra­
passo deiramministrazione e 
della Sostituzione de l le truppe 
aliente con reparti italiani. 

DOPO LA SENTENZA . 

Intervista 
con Renzi e Aristarco 

Ricorso ni Tribunale Supremo militine 
Ixeir/.i si propone di renli'/.znre il suo 
film ed Aristurco scrinerà un libro 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

M I L A N O , 10. — Ronzi ed 
Aris tarco sono stati r imes- i 
in l ibertà ieri sera sul lardi, 
q u a l c h e ora dopo la senU'ii/a 
che li c o n d a n n a v a per il rea­
to di v i l ipend io al le Ferzo 
A r m a t e , c o n c e d e n d o loro tut­
tavia la l ibertà condi/ . ionale 
Renzi ha d o r m i t o a caia di 
Aris tarco , a s s i eme con sito 
padre , che aveva M'unito il 
processo dal principio «dia fi­
ne , s tretto dietro lo transenne 
de l pubbl ico . Aristai co ha po­
tuto riabbracciare siia moglie. 
s u o figlio o sita madre, una 
vecchia s ignora dal volte sca­
vato di rughe, che ogni g i o l ­
ito, prima che si ap'-ii-ero 1" 

c/i e è as-iurdo l'averci arresta­
to e ìiracciuto in base all'ar­
ticoli) SI del Codice penale 
militari d> fiacv, clic parla 
f.spiV'tfimf»te di " v i l i p e n d i o 
alla corona, al re imperatore , 
al r',v.tu con- ig l in del fa sc i ­
amo ''. Perciò, se nncìie si do­
rè.;;!' r 1 s-co/(fra re reato in 
(inciela li,) seritto — e io sono 
certo ih nini urcr commesso 
fileni, n o t o — ['unico u u t o -
rizzato ti inudicure è il Tri­
bunale penule comune ». 

« Olt tv (|iie-.t,i i n c o m p a t i b i ­
lità g h i n d i l a , c'è q u a l c h e a l ­
tra inconipn'ibi l i tà . c h e vi 
m u o v o ad a g r o co-i? >•. 

« f." vero, la questione e 
più profonda ili utia mera 
ipiestione f/iiin'dicu Durante 

MILANO — Krn/o Renzi (a destra) a collouuio con il nostro 
inviato Chiaretti nella redazione di « C i n e m a N u o v o » • 

porte del Tr ibuna le mi l i tare , 
era lì davant i , t e n e n d o in m a ­
n o un segg io l ino p ieghevole . 

Era ancora re la t ivamente 
presto , q u a n d o s i a m o arrivati 
a casa di Aris tarco . M a . g i à 
lui e Renzi e r a n o in piedi . 
ne l le stanze o v e ha sede la 
redaz ione di « C i n e m a N u o ­
v o ». 11 te le fono a v e v a inco ­
minc ia to a squi l lare di prima 
mat t ina: amic i , conoscent i . 
parenti , c h i e d e v a n o notizie. 
v o l e v a n o congratulars i per la 
scarcerazione . 

Il ricorso in Appello 

il corso del dibattimento io 
ho fatto una importante espe­
rienza: ho avuto l'impressio­
ne precisa di non riuscire a 
comunicare que l lo che era 
alla base delta ruia storia, 
della mia personalità, della 
mia crisi — .s-inu'Ie a quella di 
tanti altri giovani italiani — 
e del l 'art icolo che ho scrìtto. 
Di qui un notevolissimo im­
barazzo: era, da un lato, l'im­
barazzo dell'uomo di cultura, 
clic vi sente messo di fronte 
a cose die sono lontane dalla 
sua mentalità, e dall'altro un 
imbarazzo viù grave: que l lo 
del giovane clic spera arden­
temente di essere capito dalla 
generazione dei più anziani, 
e che non lo è. È c'è ancora 
qualcosa di più grave: egli 

Churchi l l r innova la proposta 
di un incontro fra le Grandi Potenze 

I! Primo ministro della Gran Bretagna elude tuttavia il problema dell'unità tedesca e 
schiera a favore del riarmo della Germania occidentale — Ricatto alla Francia s i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
sottrarsi a q u e s t o s t a t o di 
a n i m o de i triest ini , ed ancori L O N D R A . 10. — Era p r e -
più deg l i e su l i qui res ident i . ! v i s i o n e g e n e r a l e c h e C h u r -
e s o n o costret t i a r i f le t ter lo 
n e l l e d ichiaraz ioni de i loro 
dir igent i , s p e s s o in contras to 
con q u e l l e d e l l e direzioni r o ­
m a n e . 

I n t a n t o a Tries te e in t u t ­
ta la z o n a , lavorator i i n s i e ­
m e ad altri c i t tadini h a n n o 
e s p r e s s o v i g o r o s a m e n t e , c o n 
lo s c i o p e r o e la f irma d i p e ­
t iz ion i all'O.NVU., la loro p r o ­
tes ta c o n t r o la spart i z ione 
de l t err i tor io impos ta dai p a ­
droni a t lant ic i a Pe l l a e a 

chi l i , nel d i scorso a n n u n c i a ­
to per oggi , a v r e b b e r ipreso 
con maggior v igore l ' idea, da 
lui lancia;.-] q u a t t r o mes i fa. 
di u n incontro al p iù a l to l i ­
v e l l o ira i d ir igent i de l l e 
grandi potenze e che , t e n e n d o 
conto dei recenti sv i luppi d e l ­
la s i tuazione in ternaz iona le , 

quasi l e t t era lmente le s tesse 
parole , il f a m o s o passo de l d i ­
scorso pronunc ia to IMI m a g ­
g io ai C o m u n i , eg l i n o n ha r i ­
ve la to l ' intenz ione di prende*-
re a lcuna de l l e n u m e r o s e i n i ­
z ia t ive che gl i e r a n o state a t ­
tribuite . 

Responsabi l i tà deg l i S tat i 
Unit i? Churchi l l s t e s so Io ha 
fatto c h i a r a m e n t e in tendere . 

'i Questo utile e modesto 
progetto — ha de t to i l P r e ­

avrebbe formulato n u o v e p r ò - ! „ „ > r r i ferendosi a l l ' idea lan 
poste inte.-e a f.ir fare u n pas 
so avant i al "uo proget to . 

P e r quanto p i e n a m e n t e g* u -
st i f icate . tali previs ioni e r a -

Tito , e s i g e n d o c h e pr ima di I n o esat te solo a m e t à : se 
a d d i v e n i r e al fat to c o m p i u t o ! C h u r c h i l l ha r ipetuto , u s a n d o 

Oggi Togliatti 
parla a Palermo 
P A L E R M O , 10. — Il terrò 

Fes t i va l m e r i d f e n a l e d e U ' i U -
n j t à » h a a v a t o falcio mei 
p r i m o pomeri*nrio d i oirrri a l l e 
f a l d e de l momte PHlefrrmo 
d o v e s o r t e il tcrasde c o m ­
p l e s s o p e r l a c o s t r a s i o n e d e l ­
l a F iera d e l M e d i t e r r a n e o . 

L * g i o r - M U d i d o n a s i s i 
p r e s r a u e i a r i cca d i a v v e n i ­
m e n t i , d i i acaa tr i e d i s e n ­
saz ioni . A l l e S,3t m e t t e r a m o 
p i e d e s a n » baachnaa d e l « s o ­

l o d i S. L u c i a i d e l e s a t i c h e 
C i a n c e r a n n o d a Napol i , da l l a 

M o l i s e e d a l l e P a g l i e . Ess i 
s a r a n n o a c c o m p a g n a t i da i p iù 
popolar i d i r igent i pol i t ic i del 
M e s z o r i o m o fra c a i Giorg io 
A m e n d o l a e M a r i o Al l ea ta 

N e l p o m e r i g g i o , a l l e 16,3t . 
l a f e s ta r a g g i u n g e r à il s u o 
c a l m i n e a l lorché il c o m p a g n o 
P a l m i r o Togl iat t i prenderà la 

a d p a u s a l e de l la F iera . 

ciata quat tro mes i or s o n o — 
ha sollevato una considere­
vole agitazione dappertutto e, 
benché non mi sia riuscito 
ancora di persuadere i nostri 
alleati ad adot tar lo nel la for­
ma che avevamo proposto, 
nessuno può affermare che 
esso sia morto. 

<• Penso tuttora che i diri­
genti di diverse Nazioni do­
vrebbero potersi riunire — 
senza assumere . a t t e g o i o m e n i i 
davanti a un pubblico eccita­
bile e senza bisogno di un 
reggimento di esperti — per 
esaminare tutte le difficoltà. 
Il governo inglese ritiene che 

Calabria , da l l 'Abruzzo , dal ai debba perseverare nel ten­
tativo d i convocare tale r iu 
n ione fra i capi d i Governo ». 

V e n e n d o quindi al tanto d i ­
scusso problema, da lui s t e s ­
so so l l evato , di u n a « n u o v a 
L o c a m o » , Church i l l ha d i ­
chiarato: « L' in tere ize della 
Inghilterra, dell'Europa e del­
l'alleanza atlantica non è 
quello di porre la Germania 

contro l'URSS, o viceversa, 
ma di convincere a m b e d u e 
quesfi pae.n che essi possono 
vivere con reciproca sicurez­
za, a dispetto delle divergen­
ze. » Nostro dovere è di sol­
levare tanfo la Germania 
quanto la Russia dalle reci­
proche paure . Q u a n d o io p a r ­
lai dell'idea base del Tratta­
to di Locamo, intendevo ri­
ferirmi, naturalmente, nd un 
accordo in base al quale tut­
ti dovrebbero opporsi all'ag­
gressore, chiunque egli sia. 
ed aiutare la c i t t ima , piccola 
o grande ». 

S e il Trat ta to di L o c a m o 
non riusci ad impedire la 
guerra , ha agg iunto Churchi l l 
è so lo p e r c h è gli S ta t i Uniti 
non erano , in quel t empo in 
Europa c o m e una potenza con 
de terminate responsabi l i tà 

Ma s e il precedente a c c e n ­
n o alla « L o c a m o or ienta le », 
ha so l l evato p iù di u n dubbio 
e di u n interrogat ivo , non 
essendo chiaro se intendesse 
riferirsi ad una G e r m a n i a 
neutral izzata o inclusa nel s i ­
s t ema at lant ico , ques ta vo l ­
ta l ' interrogat ivo v i e n e sc io l ­
to a favore de l la seconda a l ­
ternat iva senza a lcuna poss i ­
bi l i tà di e q u i v o c o . 

-Il p u n t o centra le de l d i ­
scorso di Churchi l l è s ta to i n ­
fatti , la recisa, e in cer to s e n ­
so inat tesa a f fermazione che 
«l'esercito europeo'dece es­
sere creato con l'inclusione 
di un forte contingente te-

A b b i a m o abbracc iato Renzi 
e d Aris tarco: « C o m e va? ». 

« Bene, bene. Ma anche ma­
le, lo sai ». , - -

E' Renzi che parla: « Sono {sente die le cause esterne che 
contento di essere stato Irat-1,"11'"10 creato la sua cr is i , 
to fuori dal carcere, e con me <7"t'/<-* che egli condanna, so-
è contento Aris tarco . Ma non " ° «ncora v i c e , sa lde . Ciò è 
abbiamo motivo di essere sod- onittosto penoso .>. 
disfatti della sentenza. Perciò, Re.n-;1 si d e v e ì n t e r r o m p e -
facciamo immediatamente r i - l r e , P I U v o I t e - Lo c h i a m a n o al 
corso ), ' t e »efono , vog l iono che si l a -

« S u ' q u a l e ba^-V ... j ;c
r* fotografare per i g iornal i . 

« E * la base sulla quale la\M:ì <luel ^ s c o r s o iniz iato lo 
nostra eccellente difesa ha\':nXc'e^a. S i a v v e r t e che eg l i 
imiìosuito tutto il processo: »" "'"1

4
,c c t » - c d a dir,c- c h e h a 

la eccezione di incompatìbi- f'"etvUU> e vuol parlare , v u o -
lità del Tribunale militare a\-G c h e !» 5 U a «*-*Perienza Dos-
giudicare una causa di questoMa ^Znihcaze qualcosa a n c h e 
genere. Non c'è dubbio, ed è P-2'", a '* *'*"• Ora v e n i a m o a 
stato dimostrato ampiamente. P a r a r e de l la r i m o z i o n e d a l 

grado. Renzi e Ar i s tarco u n 
• • • •• Ipochino scherzano sul fa t to : 

ì Renzi d ice che si è r is tabi l i ta 
l ' ina gerarchia a l l ' interno di 
I « Cinema N u o v o ». Pr ima lu i 
era . -r . totenonte e il d iret tore 

ista s e m p l i c e s e r s e n -
nen:re ora Aris tarco è 

I ~^.-^eri*,> e lui è so ldato sern-
Jp::ce. Ma Tifi ;UO sorrido c'è 
iunn .-•rr.arezza. 
| " P e r me — e credo per 
\ tutti quelli che amano la Pa­
lina — il grado è l'espres-
\S'0:ÌC di certi valori, anche 
• ìt'ilitari, nei quali oggi ere-

desco- pena la - mipoj s ib i - ! diarno, e che sono radical-
lità di difendere l'Europa : mente mutati rispetto al T>as-
occidcntale dall'Unione S o - . s a f o . Per qneno io sono nro-
vivtica >•. Ifondamen'e rattristato della 

E ad e v i t a r e c h e a ta le af- i r imortone . Ma .«e doremi o c n -
fermaziono non fosse a t t r i - ! * a r " eh» fa conservazione del 
bui to il suo g ius to pes'i. C h u r - 'grado rnl*.}<,- portare crn - è 
chi l i ha formula to una e.'pli- -anche la d r v s a della me"ta~ 
cita ed ancora più inat*.e-ri M''^ che ha determinato la 
minacc ia al g o v e r n o e ni P; r- guerra di aggressione n che 
l a m e n t o f rance -e : •• Se In CED €ra condannata nel mio ar-
non fosso approvata dalla tico'.o. allora è eviicìuc. i 
Francia, non avremmo altra motivi di rammarico sareb-
scelta cho cercare una nuora ^ern diminuiti ». 
soluzione, attraverso la rior­
ganizzazione della NATO per 

j d e i l . i 

aggregare le forze della Ger­
mania all'alleanza atlantica •>. 

«La mia battaglia» 
T D u n q u e tu lotterai o e r 

L'accento di tutto il d i s c o : - | - O t t e n e r e :I tuo graflo? >>. 
s o cade su questa per ico losa! " Certamente. Io voglio d i -
frase; ed è diff ic i le v e d e r e c o - re di nuovo, ad alta vece, che 
m e si possono m e t t e r e d ' a c - . " 0 " no alcuna intenzione di 
cordo la r iaf fermata vo lontà dì.*pre;rare t'Esercito. Ma r o ­
di un incontro coi dir igenti lO1»^ anche affermare, senza 
soviet ic i e le press ioni e s e r - : c e ^ ' rf-?!Ct?nca di a lcuni d i ­
ci tate con cosi inus i tata e n e r - ! n r : ' fondamentali, che la l e n -
gia. per c o n d u r r e in corto; '* n -< i sembra negare ; il di-
un proget to m i l i t a r e che r i r t o dt criticare la guerra 
que l l ' incontro potrebbe r e n - 1 fascista: il diritto dì mettere 
d e r e s ter i le . 1 i« discussione i fatti militari, 

Il Segre tar io genera le dei \ come deve fare ogni democra-
Part i to laburista inglese. -«« operante, ove l'Esercito 
M o r g a n Phi l l ips , ha i m m e d i a - \ * i a . come è necessario che s i a , 
t a m e n t e cr i t i ca to stadera l a i / r u U o de l popolo e parr into-
i m p o s t a z i o n e del discorso d i ! " i o del popolo. L'Esercito non 
Church i l l . « Non sarebbe me- | è una casta, e se vi [fosse 
O^io, egli ha detto, insistere'una casta, non è questa che 
per u n incontro a quattro e I si d e e ? difendere. Infine vo-
quindi cercare di procedere olio affermare, come uomo di 
all'unificazione della Germa­
nia sulla base di l ibere e ie 
2ioni? ». 

LUCA TREVISANI 

cultura, il dir i t to d i c o m b a t -
TOMMASO CHIARETTI 

(Continua In «. pag. Z, coL) 
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r>». 2 — « MUNITA» » Domenica 11 ottobre 1M3 

LA CONFINDUSTRIA RIBADISCE LA PROPRIA INTRANSIGENZA 

l » h » I »"i 

CISl M CGIL e lilL Invitano la 
ad un incontro per lo sciopero 

La CISL non ha ancora risposto - Dichiarazioni di Lizzatili • I/ono­

revole Del Bo non prevedo l ' intervento del governo nella vertenza 

Negl i ambient i del le tre 
Organizzazioni s indacal i non 
è stata confermata la notizia, 
d iramata i r r i d a alcune agen­
zie di s tampa, seconde» la 
qua le domani avrebbe dovuto 
aver luogo un incontro fra le 
tre organizzazioni allo bcopo 
di concordare la data e le 
modal i tà del lo sciopero g e n e ­
rale nell' industria per la q u e ­
st ione >nlurlnle. 

Da notizie at t inte nei m e ­
desimi ambient i si apprende 
anzi clip es i s tono fra le tre 
organizzazioni .sindacali d i ­
sparità di v e d u t e re la t iva ­
mente albi data de l lo sc iope­
ro (la C I S L infatti ba propo­
sto il 20 ot tobre) e d i e ad 
ima riebiesta di incontro a-
vanzata dalla C G I L e dalla 
U1L la st'Kreteria della VASI. 
non ba dato anco iu uus.suta 
risposta. 

Interrogato diii giornuisti 
sulla azione s indaca le in cor­
so il segretar io del la CGIL 
Lizzadri ba fatto le seguenti 
dichiarazioni 

i> La dec i s ione del Consigl io 
Genera le de l la C i S L per un 
nuovo sc iopero genera le di 24 
ore nel set tore del l ' industria , 
c h e si affianca ad analoga d e ­
l iberaz ione degli Esecut iv i 
del la C G I L e- del la UIL, c<v 
m u i t a .il fronte unitario dei 
lavoratori e li pone ne l l e m i ­
gl iori condiz ioni per p iegare 
la ost inata per quanto irra­
g i o n e v o l e intrans igenza del la 
Conf industr ia . N é la p r e s s i o ­
n e eserc i tata in m o d o d ire t to 
e indiretto per r o m p e r e q u e ­
sta unita col t en ta t ivo di t ra ­
sportare il carat tere de l la 
ver tenza sul terreno pol i t ico , 
ha o t tenuto e s i to fe l ice in 
quanto alla buse del la lot ta 
intrapresa, es i s te u n a n i m e la 
vo lontà de l l e m a s s e di r e a ­
l izzare gli ob ie t t iv i per i q u a ­
l i esse si ba t tono »•. 

Il c o m p a g n o Lizzadri ha 
,po i m e s s o in r i l i evo che l 'uni­

tà d'azione fra le tre orga­
nizzazioni s indaca l i non è il 
frutto di piani diabol ic i del la 
CGIL, m a il prodotto del lo 
s ta to di m a l e s s e r e es i s tente 
ne l l e fabbr iche d o v e i l a v o ­
ratori cons ta tano quot id iana­
m e n t e c h e ad u n a u m e n t o 
della produzione e dei profit­
ti non corr isponde un m i g l i o ­
ramento del tenore di vi ta . 

« La Conf industr ia del re ­
s to — ha prosegui to il s e g r e ­
tario del la C G I L — si guarda 
b e n e dal confutare tali c o n ­
statazioni e si r i fugia d ie tro 
u n a ser ie di pretest i dei qual i 
1 pili cons i s tent i sarebbero: 
a ) u n a presunta insopporta­
bi l i tà deg l i oneri da parte del 
padronato; b ) l ' impossibi l i tà 
di so s t enere la concorrenza 
straniera mig l i orando i salari 
dei lavoratori . 

La val idità de l p r i m o p r e ­
testo è stata respinta con 
sdegno anche dall'oli . Pastore , 
il quale ba accusato teiizU 
perifrasi Vorgtmlzzuzìaiui pa ­
dronale di r i f iuta le la d i s c u s ­
s ione del problema at torno ad 
Un tavolo c o m u n e proprio 
per l' inefficienza di tale c o n ­
cezione. 

Sulla val idità del secondo, 
ci p ine p iù che mai interes ­
sante met tere in r i l i evo la 
confessata volontà degli i n ­
dustrial i italiani di voler s o ­
stenere 'a concorrenza s tra­
niera so l tanto coi bassi salari 
delle proprie maestranze ». 

Essi inflitti, ha sot to l ineato 
il compagno Li/./.adrii non 
parlano mai degli a m m o d e r ­
namenti degli impiant i , di a t ­
trezzo tu re più a d e g u a t e , di 
una migl iore organizzaz ione 
della produzione e d i nuovi 
mercati di c o n s u m o . 

La Confindustr ia dal canto 
suo ha ribadito la propria o p ­
posiz ione a trasferire sul p ia ­
no s indacale ' il prob lema del 
c o n g l o b a m e n t o r i c o n f e r m a n ­

d o la propria vo lontà di t'fct>e-
re disposta u n i c a m e n t e a 
cont inuare l 'esame de l c o n ­
g l o b a m e n t o e s c l u s i v a m e n t e 
sul p iano tecnico 

Al la r ichiesta di un i n t e r ­
v e n t o del g o v e r n o . a \an/ .uta 
da più parti, ha risposto ieri 
l'on. Del B o , sot tosegretar io 
al Lovoro , con a lcuno d i ch ia ­
razioni r iportate dal l 'agenzia 
«Telegraph». S e c o n d o l 'agen­
zia . Del Bo avrebbe det ­
to che « a l m e n o per il m o ­
m e n t o non è previsto alcun 
i n t e r v e n t o de l lo S ta tu ì - per­
chè « non e s s e n d o stato s ta ­
bi l i to Un "quantum" da m e ­
diare . non possono esservi 
mot iv i per ima mediaz ione su 
que l l e basi che dovrebbero 
formare ogget to di un.i trat­
tat iva ». L'on. Del Bo. ba ag­
giunto che sjjt'ia di riferire 
al più pre.stu all'oli. IVlla. i 
nuovi svi luppi della vertenza. 
nude eoncordare l ' az ione da 
svolgere , sempre se o p p o r t u ­
no, ncr der imcre la dispula 
tra industriali e maestranze . 

A MILANO E BARI 

ermaiìonì unitarie 
nelle elezioni delle Lì. 

N u m e r o s e grandi a f f e r m a ­
zioni sono s tate o t t e n u t e d a l ­
la Lista imitai la n e l l e e l e ­
zioni per l e C o m m i s s i o n i I n ­
terne n Milano e Bari . 

A Milano i r isultat i de l lo 
scrutinio al G r u p p o Magnet i 
M. :elli e s tato 11 s e g u e n t e : 

Operai (la cifra tra p a r e n ­
tesi si riferisce a l l 'anno s c o i * 
so): votanti 3458 (3204); Lista 
unitaria 2485 pari al 74,8% 
(202H, l>S,«); C I S L 7fi0 pari 
al 2:i,2"o <8<)U, -MV,); UIL 115 
pari al 2 % . 

fnipieoati: votant i 721 (883); 
Lista unitaria 30K pari al 45 
per cento (323. 39.3%); C I S L 
320 pari al 4«% (498, 60.7»/«); 
UIL SI! pari al !)" o. 

Nel le quattro sezioni della 
Brcda ni sono avut i i s e ­
guenti r isultat i: 

O ;» c r a i : vol i \ alidi •r>17U 
(5201); Lista unitaria 3971 pa ­
ri al 7fi.7«/o (3B20. 7 3 . 4 ' i ) ; 
CISL 1114 pari al 21.5% (1275. 
24,5" »); UIL IH pari al \fl'.'< 
(100, 2,1%). 

Impiccati: voti val idi 012 
(1)35); Lista unitaria 344 pari 
al 37.7":; (312, 33,3"'»); C I S L 
543 pari al 59,4 r; (55H, 5f)Vo); 
UIL 2(t pari al 2,11"'t, («5, 7.7%). 

A Bari a l le F E B U O V I E 
S U D - E S T : 7 seggi su 7 sono 

stati conquis tat i dalla Lista 
unitaria , R voti sono andati 
alla C I S L e 2 alla UIL su 
1000 votant i . 

Al G R U P P O A U T O S E R V I ­
ZI, 3 seggi su 3 sono andati 
alla l i s ta unitaria , 2 voti ha 
ot tenuto la CISL e nessuno 
ia UIL, s u 50 votanti . 

A l l e F E H R O T H A M V I E ; fi 
seggi su B al la Lista unitaria. 
Le a l tre Uste non h a n n o o t ­
tenuto n e m m e n o un voto. 

I poi igni liei a Torino 
in sciopero por 12 ore 

•fORINO. IO -•• Qiiebta -.era 
ilio ore 20 I uoilgnitli-l addetti 
?<?!» fttnblltrnenti del imutt'ltanl 
locrtll nono entrati In scloit-io 
per IH durata ili 12 ore Dotuat-
11IKI. pertanto I ^'K.lutili tmii.e. 1 
nnn utichiiuiio 

llnyiei- preseli ia 
le credenziali a Mosca 

M O S C A . 10. — 11 nuovo 
ambasc ia tore inglese nel la 
U R S S S i r Wil l iam Hayter . si 
è recato ogfji al Cremlino pei 
presentare le credenzial i al 
pres idente del l 'residiuin del 
S o v i e t S u p r e m o de l l 'URSS 

IL PRIMO DISCORSO DELL'OPPOSIZIONE SUL RILANCIO DELL'INTERNO 

Turchi rivendica il pieno rispetto 
dell autonomia degli Enti locali 

Le sistematiche vessazioni del governo contro i Comuni - I prefetti e le. autonomie regionali 
Liquidare tutte le legislazioni commissariali e promuovere unu nuova legge per i comuni 

Alla Camera, nel la seduta 
pomeridiana di venerdì , pri­
ma che si d iscutessero le in 
terrogazioni su Tries te , Il 
compagno Giul io Turchi ha 
pronunciato il pr imo discorso 
del l 'Opposiz ione sui bilanci 
degli Interni e della Gius t i ­
zia. il cui e s a m e è s tato a b ­
binato per ragioni di tempo. 

Il c o m p a g n o Turchi ha ri­
cordato che negli u l t imi c i n ­
que anni l 'Opposizione, in 
oKiii d iscuss ione sul bi lancio 
degli Interni , fu costretta ad 
occuparsi sempre degl i stessi 
argoment i . D u e furono le cr i ­
t iche di fondo che i deputat i 
di s inistra mossero all 'ex 
minis tro Sce iba: d e n u n c i a r o ­
no la v io laz ione s i s temat ica 
del le leggi v igent i e la viola 
zinne programniat ica del la 
Cost i tuz ione da parte del RO-
verno e del le autorità pre 
poste a l l 'amminis traz ione d e ­
gli Interni . 

E' noto infatti che la linea 

ORRIBILE TRAGEDIA IN CALABRIA 

Uccidono la figlia 
con una cura sbagliato 

La cura empirica era stata consigliata da un 
vicino — I tre arrestati per omicidio colposo 

COSENZA, 10. — Una cop­
pia di contadini è stata arre­
stata e denunciata per omici­
dio colposo, insieme con un 
improvvisato semplicista. e>u 
consiglio del quale avevano 
praticato alla propria giovane 
figlia una mortale i-ura em­
pirica-

Il fatto è avvenuto ad Aiel-
l o Calabro, dove qualche ?.or­
no fa in contrada Vi i I-i C-.-u-
ra decedeva la 19eine Giu-
seppino Pagnotta. Nutrendo 
sospetti sulle cause del d e r i ­
so . l'autorità giudiziaria ordi­
nava ia perizia necroscopica, in 
seguito alla quale si accertava 
che la morte della ragazza tra 
dovuta ad asfissia. La perizia 
metteva anche :n luce che i! 
corpo della giovane ora usr.c-
nato. 

I genitori, Ferdinandj e G;u-
«eppma Pagnotta rispettiva­
mente di 43 e 40 anni, hanno 
alla fine di lunghi interroga­
tori, confessato di avere prati­
cato alla figlia ammalata, J J 
consiglio e con !o aiuto del 
68enne Francesco Bruni, com­
merciante del luogo, cure em­
piriche che ne avevano Pro­
vocato la morte. 

fantilc nel non cedere al suo 
compagno di giuochi i l mise io 
giocatolo e per difendersi dal­
la prevalenza del maschietto. 
di lei più forte, lo aveva ad­
dentato ad una mano. Il bim­
bo aveva reagito con alcuni 
strapponi. poi d'improvviso. 
estratto un temperino che por­
tava sempre con se. 1»< apriva 
e ne vibrava ripetuti colpi alla 
TereSina che urlando di do lo­
re, terrorizzata dal sangue che 
le sgorgava copioso dalle feri­
te. si abbatteva al suolo sve­
nuta. 

Alla vista del- sangue ù pic­
colo criminale si dava alia Cu­
pa nò è stato possibile fer­
marlo ed ancora stamane Ir. 
polizia non lo aveva r i c a c ­
ciato-

Alle Urla delia F e r m i o . era­
no accorsi ì ,-nu'i genitori che 
raccoltala ancoia ivenuta la 
trasportavano d'urjvenza alio 
ospedale dove è rimasta rico­
verata per la evnrtatata g :a \ i -
tà del le ferite riportate 

di g o v e r n o di Scc lba si è i sp i ­
rata al principio , da lui s t e s ­
so enunc ia to , s econdo cui la 
Cost i tuz ione sarebbe u n a 
» trappola ••. Basandos i su 
ques to concotto l 'apparato 
de l lo S ta to e in part icolare 
la polizia sono stati or ientat i 
alla lotta contro i partit i di 
Oppos iz ione e contro i l a v o ­
ratori. A tal f ine sono stati 
e l iminat i dalla polizia e d a l ­
l 'apparato burocrat ico degl i 
Interni non so l tanto 1 part i ­
g iani ina anche tutti co loro i 
qual i non si pres tavano a 
questi» indirizzo fazioso. La 
polizia è stata educata n e l ­
l ' ignoranza del la legge fonda­
men ta l e de l lo S t a t o e c ioè 
del la Cost i tuz ione e ha fatto 
del la legge fascista di pubbl i 
ca s icurezza il suo s t r u m e n t o 
principale di az ione . Lo cori 
s e g u e n z e di ques to o r i e n t a ­
m e n t o balzano oggi v i v e d i n ­
nanzi a tutti i c i t tadin i : e r ­
rori giudiziari e discredi to 
de l la magis tratura . 

A ques to punto il c o m p a ­
g n o Turchi presenta a l l ' a s ­
s emblea una d o c u m e n t a z i o n e 
precisa de l l e v io laz ioni de l l e 
au tonomie locali c o m p i u t e 
dagl i organi di governo . Tra 
i molti casi c h e egl i cita 
q u e l l o che fa p iù impress ione 
è la dec is ione con la qua le 
il prefetto di L ivorno ha a n ­
n u l la to la de l iberaz ione , 
adottata a l l 'unanimità dal 
Cons ig l io c o m u n a l e di ques ta 
città, che indiceva conferenze 
di famosi g iurist i di ogni 
parte pol i t ica per i l lustrare 
ai c i t tadini la Cost i tuz ione 
de l la Repubbl ica . I n n u m e r e ­
vol i sono poi i casi — e T u r ­
chi vi hi sofferma a lungo — 
di Consig l i comunal i e s inda­
ci social ist i e comunis t i d e ­
st i tuit i dal le loro car iche o 
sciolt i p e r i p i ù assurdi m o ­
t iv i . Tutt i quest i p r o v v e d i ­
ment i i l legal i , c h e spesso s o ­
n o stati annul la t i dal C o n i ­
g l i o di S ta to , h a n n o un 'un i ­
ca radice: la pretesa del go­
v e r n o d i cons iderare gl i Ent i 
local i c o m e propri s t rument i . 
D ivers i invece li ha vo lut i la 
Cost i tuz ione e c i o è Ent i for ­
nit i del potere dì a u t o d e t e r ­
minaz ione . 

Il c o m p a g n o Turchi ha 
chies to che il n u o v o t i to lare 
del d icastero degl i Interni i n ­
tervenga presso i prefett i i n ­
vi tandol i a des i s tere da l l ' in-
terferire nel le dec i s ion i de i 
Consigl i c o m u n a l i e p r o v i n ­
cial i q u a n d o quest i si a t t e n ­
gano a l rispetto d e l l e l egg i 
statal i . L'oratore comuni s ta 

mi i i i l e iumento dei prefetti 
ne l le regioni a u t o n o m e s ic i ­
liana e sarda è di per se s t e s ­
so una v io laz ione de l la C o ­
st i tuz ione che r iconosce al le 
regioni il potere di a u t o g o ­
verno . 

L'abol iz ione dei prefetti , 
cui si e i a i m p e g n a t o lo s t e s ­
so Sce iba , con un famoso d i ­
scorso in Sic i l ia , non è stata 
attuata perchè il g o v e r n o non 
ha vo lu to r inunc iare a quest i 
.strumenti del la sua polit ica 
di parte . A l tre t tanto grave va 
considerata la mancata rea -
l i / zaz ionc del l ' o r d i n a m e n t o 
reg ionale noi resto d'Italia: la 
legge e le t tora le regionale 
g iace da anni d a v a n t i al P a r ­
l a m e n t o ma non è stata a p ­
provata . 

A v v i a n d o s i alla c o n c l u s i o ­
ne de l suo discorso il c o m p a ­
g n o Turchi bg c h i e s t o l 'ap­
pl icaz ione de l l e n o r m e cos t i ­
tuzional i m e d i a n t e una rifor­
ma integra le de l la l eg i s l az io ­

ne v i g e n t e che in gran parte 
6 ancora que l la fascista, la 
l iquidazione di tutte le l eg i ­
s lazioni commissar ia l i i m p o ­
ste agli Enti locali , il r i co ­
n o s c i m e n t o dei diritti e del le 
au tonomie dei Comuni e d e l ­
le Provinc ie , l 'e l iminazione 
de l le interferenze g o v e r n a t i ­
ve ne l la f inanza locale . In 
part ico la!e . Turchi ha c h i e ­
sto una n u o v a legge c o m u ­
nale e provinc ia le , l 'abroga­
z ione del la legge e l e t tora le 
maggior i tar ia per i c o m u n i e 
la sua sos t i tuz ione con una 
legge proporzionale , la d e : 
mocratiz' /azione degli statuti 
degl i Enti ass i s tenzia l i . Al 
t e r m i n e de l suo discorso, che 
è s tato c a l d a m e n t e applaudi 
to dal le s in is tre . Turchi ha 
inviato u n sa luto r iconoscen 
te a tutti gli ammini s tra tor i 
democrat ic i degl i Enti locali 
che h a n n o da to un contr ibuto 
prezioso a l la vittoria e l e t to 
rale del 7 g i u g n o . 

Convegni a Genova e Torino 
dei "giornali di fabbrica,, 

Ferve la preparazione del grande convegni; 

nazionale che si ter ra in novembre a Milano 

G e n o v a e Tor ino s t a n n o a t - dei lavorator i e mig l ior ino 
t i v a m e n t e l a v o r a n d o p e r p r e ­
pararsi al g r a n d e c o n v e g n o 
naz iona le dei g iorna l i d i f a b ­
brica c h e avrà l u o g o i n n o ­
v e m b r e a Mi lano . . 

Ieri a G e n o v a h a a v u t o l u o ­
go u n c o n v e g n o reg iona le de i 
giornal i di fabbrica g e n o v e s i 
che ha e s a m i n a t o la s i t u a z i o ­
ne ed i tor ia le di q u e s t a s t a m o i 
fatta dai lavoratori e d iret ta 
ai lavoratori e i compi t i c h e 
ad essa c o m p e t o n o ne l la a t ­
tua le fa se dei m o v i m e n t o 
operaio . L'aggravarsi de l l ' a t ­
tacco padrona le a l l e l ibertà 
dei lavoratori , a l loro t enore 
di v i ta , al loro pos to di l a v o r o 
e s igono c h e i g iornal i di f a b ­
brica. questa s t a m p a dei l a ­
voratori c h e fonda l e propr ie 
tradizioni ne l la dura e per i ­
co los i s s ima lotta c l a n d e s t i n a 
contro il fa sc i smo e si è a n ­
data v ia v ia rafforzando negl i 
anni del d o p o guerra r a g g i u n ­
g e n d o la r i spe t tab i l e cifra di 
300 mi la c o p i e di d i f fus ione , 

si facc iano s e m p r e p iù p a r t e -
ha quindi r icordato c h e il»cipi dei b isogni e d e l l e lo t te 

Un bimbo McolteDa 
li compagna (fi giwco 

NAPOLI. 10 — Un sangui­
noso episodio di criminali:» 
infantile si è svolto i e n in via 
Nuova de l Campo. La vitt ima, 
de l dramma infantile ha ap­
pena quattro anni e il bambi­
no che l a Ha gravemente ac­
coltellata ne conta qualcuno ài 
più di le i : non ancora sette. 

Teresa Perrfsio. la bimba in 
parola se ne stava ieri nei 
pr«» i del la sua abitazione ,D 
via Nuova del Campo a giun­
care con Un ragazzino, rimasto 
iconoi<riuto. ed oggetto dei lo­
ro trastulli era una scatola di 
latta. Ad un certo istante per 
il possesso di questa scatola, 
che i due piccini si conten­
devano aspramente, era sorta 
una l ite di quelle che i bambi­
ni risolvono con qualche tirata 
di capelli e alcune lagxiroucc» 
finali. 

La P e r r a i o avev* resistilo 
con tutta la sua caparbietà »»-

RECORD 

IERI ALL'AEROPORTO DI PADOVA 

Due sottufficiali piloti 
periti in un tragico incidente 

Duran te il volti d ' addes t ramento il motore $i è fermato 

PADOVA. 10 
l'aeroporto ~ G. 
nostra citta, un aereo da cac­
cia e precipitato pochi istanti 
dopo essersi l e \a to in volo. Dei 
due uomini a bordo il pilota. 
maresciallo Giovanni Prebs di 
36 anni, nativo di Asiago e di­
morante in Via delle Cave a 
Padova, e deceduto quasi im­
mediatamente in seguito alle 
gravissime ferite riportate; il 
secondo, il sergente Italo Ba­
tacchi di 22 anni, da Milano. 
è anch'otti spirato, otto ore do­
po il ricovero in ospedale. 

Erano circa le 9 quando il 
maresciallo Prebs. uno speri­
mentato pilota, e l'allievo ser­
gente Silvano Batacchi saliva­
no su! - Fiat G-46 » per un nor­
male volo di addestramento. Lo 
apparecchio partiva regolar­
mente puntando l'elica verso :I 
cielo azzurrifsimo, con una au-

— Slamane, a l - , dace virata sulla sinistra. Im-
Allegri • delia Jprovvisamente. però, secondo 

quanto è stato accertato, il mo­
tore perdeva dei colpi. Imme­
diatamente il pilota, nel tenta­
tivo di ritornare sul rampo, ac­
centuava la virata 

In quei ni-«mia:.) :I motore 
»: spegneva de" tutto e. mal­
grado il disperato tentativo 
del maresciallo Preb» di com­
piere un atterraggio m fortu­
na. l'argenteo veivolo 5: ab­
batteva da almeno 50 metri di 
altezza 5u d. un campicello d; 
«rf.noturco che arrivava ai con­
fini del campo di aviazione 
in via Col Moscb.n. 

Nella violenza degl'uno l'ala 
sinistra si frantumava comple­
tamente *e il muso e la cabina 
di pilotaggio si riducevano a 
un ammasso di rottami. I due 
sventurati, gravemente feriti. 
venivano r f i d a m e n t e soccorsi 

e K3aport.it. &;: o s p t à i i e m;l;-
ta.-e. dove aìit- 1 .30 li mare-
scia.lo Preb- decedeva senza 
ave. v.pie-fj conoscenza. 

l'imponibile «* «(upaiioce 
in dodici profime 

La commissione centrale pei 
la massima occupazione in agri-
coltura ha autorizzato i Prefetti 
del le sottonotate Provincie a 
stabilire con proprio decreto 
l'applicazione dell'imponibile d i 
mano d'opera per le azienda 
agricole e boschive a qualsiasi 
titolo condotte per Tannata 
agraria 1953-54: Novara (37 co­
muni 1; Bergamo i20»; Campo­
basso <16i; Matera 1 tutt i); Sa­
lerno (55); Venezia t26>: Vero­
na «tutti»; Vicenza 121); Cre­
mona (tutti»; Catanzaro (57); 
Padova (tutti); Modena ttutti) . 

s e m p r e p iù il loro c o n t e n u t o 
uni tar io e propagandis t i co . 

A Tor ino a lcuni g iornal i di 
fabbrica h a n n o lanc ia to u n 
appe l lo p e r la c o n v o c a z i o n e 
a l la fine di o t tobre di u n c o n ­
v e g n o r e g i o n a l e . L 'appe l lo si 
r i v o l g e a n c h e ai grandi organi 
di in formaz ione borghes i af­
finchè p a r t e c i p i n o al c o n v e ­
g n o per renders i c o n t o del la 
rea le s i t u a z i o n e de i lavoratori , 
de l la necess i tà d e l l e loro lo t te 
e de l la f u n z i o n e democrat i ca 
c h e i g iornal i di fabbrica 
v a n n o da ann i s v o l g e n d o fra 
i lavorator i . 

P a r t i c o l a r m e n t e d u r a è la 
lotta a T o r i n o per la di fesa 
de l l e l ibertà. E' noto c o m e la 
F I A T abbia l i cenz ia to in tron­
co un opera io p e r c h è t rovato 
in posses so di t re cop ie di 
u n o dei g iornal i dì fabbrica. 

Tut tav ia la reaz ione del 
g r a n d e m o n o p o l i o n o n è r i u ­
sc i ta a i m p e d i r e c h e b e n 20 
mila cop ie de i g iornal i di f a b ­
brica v e n g a n o ancora diffuse 
e le t te ne l l e v a r i e fabbr iche 
del comples so . Ques ta s t r e n u a 
di fesa dei lavorator i p e r l a l o ­
ro s t a m p a è u n a t e s t i m o n i a n ­
za de l l ' importanza c h e a s s u m e 
per gli opera i e gli impiega t i 
il loro g iorna le di s t a b i l i m e n ­
to e del la loro v o l o n t à di d i ­
fendere s t r e n u a m e n t e la p o s ­
s ibi l i tà di c o n t i n u a r e a p u b ­
blicarli . 

I risultiti tornitili 
felle e tere i sirice 

D A M A S C O . 10. — I r i su l ­
tati def init ivi de l le e lez ioni 
l eg i s la t ive s i r iane per 8 2 segg i 
•sono i s e g u e n t i : m o v i m e n t o 
di l iberaz ione araba 72 . par ­
t i to popolare s ir iano 1. ind i ­
pendent i 9. 

II g ran» (fi Natta 
battilo Hi Parlamento 

L A V A L E T T A , 10. — Il 
g o v e r n o d i Mal ta pres i eduto 
dal dott . O l i v e r è s ta to b a t ­
t u t o la scorsa not te in P a r ­
l a m e n t o . con 20 vot i contro 
18. su di u n a q u e s t i o n e r e l a ­
tiva ai b i lanc i . 

Esperimenti atomici 
In Via Po? 

. In Via Po non esiste nes -
sunn laboratorio per esperi­
menti atomici. Però al n. 39'F 
(angolo Via Simeto», Superabl-
to ha preparato il più « ian-
dloso assortimento di imper­
meabili. paletot, giacche, pan­
talóni, vestiti pronti e su mi­
sura e stoffe delle m l g l l o u 
marche. 

Sartoria di classe. Vendila 
anche a rate. SI accettano in 
pagamento buoni Fides - Enol 
Echi. DOMENICA ESPOSI­
ZIONE. 

in: emù 
PICCOLA PUBBLICITÀ' 
l i (HMMt-Kt IAI .I \t 

LANA 
SETA 
NAILON 

Milioni Ai MMtsdla debbono al IAURII la 

«•riatta comarvailona 0 la lunga durata 

dai loro Indumenti fini • delicati. 

e TESSUTI DELICATI 
Esso produce all'istante una strabocchevole 
schiuma che, in pochi minuti e senza alcuna 
VosUa fatica, lava pet Voi. rinnova i tessuti 
e fa belle le Vostre mani. 
La soffice schiuma di questo meraviglioso 
prodotto rende la biancheria più candida 
della neve, assorbe ogni traccia di sporco 
dai Vostri indumenti ed anche quelli usati 
da tempo li rivedrete puliti e brillanti 
come non mai. 

// nuovo LÀURIL super/eggero 

lavo assolutamente meglio! 

t\. APl'HOUTTAll-.I Granàio*.. 
svendili! Mobili tutto utile C'unta 
o produzione localo frutti «tm-
lordltlvl. Massime tacilltaziuul 
IjaKUlnentl. Satrla-lìennaro Mls-
110. Napoli. C'hiiiU 'J3H 

\ . A K T K ì l A N I CHI ) tu svendo 
i-ciiut'relt'tlo prillilo ecc. Arreda­
menti K'miliiMu - ucoiionuci. ta-
cillUiziom - larsi 32 (dirimpetto 
temili 

KM.M1NATK (il.t OCCHIAI.! non 
con lenti di coiit><ttu, ma con 
LENTI t'OKNUAM INVISllìlLl 
- MlCttOTTICA 1. - Via Poitd-
muBBloli'. 61 n77..'tlft). HichlrJf. 
te opuscolo gratuito 2$^~ 
UNA INSÙPKKAHilTK urnanlz7u-
zloiie al vostro servizio. Hull7u 
Elettrica dell'oroluKio. massima 
Kuran/ia. tariffi- 'minimi'. Vastis­
simo assnrtiniL-nto cinturini pei 
«iroloBl. Ditta IUPARAZIOM 
ESPRESSE OROLOGI di Alber­
to SOK'IU». Secondo tratto Via Tre 
Cannelle 20. UH R. 
2B) OKKRItTE IMPIEGO 

11 All lO CU l.l SI'OUI I . ti 

A. PATENTE Diesel seimiUMre. 
Iscrivetevi HI «Autostrano» Ema­
nuele Filiberto (Jo. Rcboris. 201311 

t ) OCCASIONI \ i 

CALZOLERIA VENUTA Via Can­
diti 3U - iMnrranell.i IV. Scarpe 
uomo LMMlO. 2 5IK). 2.1100. Donna 
t.tWO. 1.500. 2 500 Bambino SW) 
ultrc VISITATECI. 

tu MOUILI 12 

Al.Lb GALLERIE « Uabustl • • 11 
FIERA del MOBILE Uh.'1-ó-l. 
Esclusività ultimi modelli pre­
miati : Milano, Cantu. Giubililo, 
Meda. PREZZI PIÙ' UASSt 
FABBRICANTE!!! Più colossale 
assortimento dellu Capitale MI 
Portlei Plaziu Esedra. 47 - Piaz­
za Colarlenzo (Cinema Encni. 

mi» 

17) ACQUISTI) VKNOI-
IA APPARI AMENTI 

VhMO-ai upp.11 intuenti «ignorili. 
una-duc instante, duecer.tumll.i 
vano entro un anno; rimanenza 
• ate mensili dieci anni Trattati­
ve Cantiere" Via PnrtnnBcem. « n . 
golo Arimondi (Autobus 40Qi te­
lefono .49'' .350 

23) ARTIGIANATO in 

IL; IAURIL COSTA POCO E RENDE MOLTO! 

A. MOflELLICARTA Veramente 
originali pratici economici. Cata­
logo alle earte. Anche figurini. 
Manichini. < C1ELLE >. Trasferito 
Via Cattaneo 5 (Santa Maria 
Maggiore!. 

UGO ROMAGNOLI 
AGI 

VIA RIPETTA, 118 - (Ponte Cavour) 

•'iii 

INVITA 
LA SUA AFFEZIONATA CLIENTELA A 

PRENDERE VISIONE DEL NUOVO VA­

STO ASSORTIMENTO DI TESSUTI PER 

LA STAGIONE AUTUNNO - INVERNO 

K 

I L R E P A R T O B I A N C H E R I A 
E' FORNITO COME SEMPRE DI 
ARTICOLI DI ASSOLUTA FIDUCIA 

;! 

http://uus.su
http://K3aport.it
http://upp.11


P«g. 3 — « L'UNITA* » Domenica 11 ottobre 19S3 

CHI DOVREBBE INCRIMINARE IL GENERALE SOLINAS 

Intrighi, corruzione e tragedie I pretesti del generale Hambleri 
nei ricordi del gerarca Anfuso 

"La guerra d'Albania, dilettantistica scampagnata„ - Una conversazione con il "duce,, 
Le rivelazioni di un capitano sulla disastrosa guerra di Grecia - La fuga ignominiosa 

17 in corso una diseussion-
cellu, aperta da alcune trape­
late intenzioni del inìnihtro 
della pubblica istruzione, rac­
colta dai giornali e dai prof. 
Sal\cuiiuÌ. sul he si debba o 
meno ai fanciulli e ai radazzi 
dei ginnasi e licei insegnare 
ancia: la storia del fascismo 
il ministro della \'.\„ natu­
ralmente, dite di no, eccezion 
fatta per la parte < eroica > e 
< positiva >, le bouifìclie pon­
tine, le trasvolate aeree, la 
lotta contro le mosche, il con­
cordato con il Vaticano, ecc. 
Persino il prof. Salvemini pa­
re sia d'accordo che nelle 
scuole italiane non si parli 
del Acnteunii: nero, per non 
turbare jfli animi, e ci si li­
miti ai Medi e ai IVisiani o. 
tuttal più, alla jnierra dei 
cento almi. 

C'è iiaturalmeule chi sostie­
ne il contrarie», in base al giu­
sto criterio che la Storia, tan­
to è più < recente » tanto più 
va studiata. Del resto, in 
Francia, in alcuni istituii, si 
pretende persino che j;li allie­
vi siano informati anche sul­
la cronaca politica coricate e 
non ignorino il quadro gene­
rale della situa/ione storica 
ch'essi, vedenti o nolenti, vi­
vono mentre studiano. 

Ma noi non vogliamo tanto: 
saicbbe è vi-ro un bene, per 
esempio, che i giovani fin 
dalla più tenera età appren­
dessero la differenza che pas 
sa tra un buffone coinè il ma­
resciallo (oraziani e due eroi 
come jrli ammiragli Mascher-
p« e Campioni: a noi basta 
meno. A noi basterebbe che 
ni professori fosse consentito. 
di tanto in tanto, l e c e r e agli 
scolari, a titolo eli edificazio­
ne, quale una delle tante putii 
ne* che ex-irenernli. ex-mini­
stri. cx-aiubasciatori biscisti 
hanno scritto in memoria di 
fatti e di uomini che- ricin-
pirouo di se'.* la storia ch'irli 
anni tra il 1022 e il t<>44 in 
Italia. 

Una lettura assai istruttiva 
Sarebbe una lettura som­

mamente istruttiva, io credo. 
Prendete il famoso libro di 
Anfuso, per esempio, del qua­
le tanto sì è discorso alla Ca­
mera in questi ultimi tempi. 
1" un vere» e proprie» libro di 
testo, io c-reclo, che, iiieiflio as­
sai di qualsiasi lezione eli un 
Salvatorelli u di un Salvemi­
ni, potrebbe; far rapire ai gio­
vani epial razza di porcaio sia 
state» il fascismo al potere; in 
Italia, qual tempra di vigliac;-
roni fossero i gerarchi, quan­
to ladri e lustrascarpe- costoro 
siano sciupre stati, timorosi 
della guerra più che del co­
lera e pur si'mpre in divisa. 

Il cinismo faceto di epiesto 
libro è tale che. paragonando 
la spigliata prosa eli Anfuso 
saggista nel Uoma-Ilerlino-
Salò. con quella mortuaria eli 
Anfuso giornalista sul «Seco­
lo ». vieti di dar ragione senza 
altro alla indiscrezione secon­
do cui ad Anfuso il libro glie­
lo abbia scritto un altro, un 
Longanesi qualsiasi, forse. Ma 
non è questo il problema: fa­
scista l'uno, fascista l'alt io. 
l'insegnamento che proviene 
dal libro e"1 h» stesso. 

Non si sa dove scegliere, 
tanti sono i temi di erudizio-
n c Vuole; il maestro per c-
srmpio far c.*,J»- atrli scolari 
quanto i gerarchi fascisti sti­
massero le virtù militari del 
cittadino italiano? Lejrga a pa­
gina 27: •£ Mussolini era con­
vinto ni poter allineare sol-
fiali, se non migliori, almeno 
penali ai soldati tedeschi. (Ut 
italiani, con il loro Senio per 
la commedia, glielo (imfer­
mavano in osili tono^. Capi­
to? L'autore tenterà qualche" 
centinai») di natine dopo «li 
strappar lacrime sui -; solda­
tini, fantaccini. eie. . Ma 
troppo tardi: il giudizio irli è 
«Tuigito. nudo e crudo. I sol­
dati italiani non xtdzono 
niente — dio- — tulle balle 
raccontate a Mussolini dagli 
italiani < con il loro genio [ter 
la commedia --. Che aspetta 
Solina* a metter dentro que­
sto -vero diffamatore dell'Eser­
cito italiano? 

Ne avvenivano tante dun­
que, sotto il fascismo. Anfuso 
una sola c-o-a non ricorda 
che sia mai avvenuta. Ch'egli. 
n qualche altro gerarca, ab­
bia mai avuto il coraggio di 
< vuotare il sacco > om Mus­
solini. € Ho visto fondite ar­
rivare a Palazzo Venezia alti 
gerarchi. Etti —- elice Anfuso 
(pag. 110) — giuravano che 
ipiella colla avrebbero parla­
to, che avrebbero detto tutto. 
che la veri fa farebbe venula 
fuori, che /ili avrebbero fatto 
rapire*. I.i ho sempre visti 
uscire dalla sala del Mappa­
mondo con una espressione, 
biasimata da Tacito ma con­
siderata inevitabile dagli a-
sfanti: famore del posto ave 
na battuto quello per la ve­
rità y. 

per ottenere < un posto >, o 
averne uno migliore... > Dio 
mio! questa faccenda del 
i posto > eru proprio una os-
scssieme; che oscurava i radio­
si cuori dei gerarchi. Kppure 
in guerra qtiuleuno ci aneli». 
Anfuso li viete;, in Albania: ri­
corda Craucii, Farinacci, Ju 
coinoni, Hastinnini. Stavano 
infrascati nei comandi, s'an­
noiavano. < l gerarchi — ri­
corda Attinse! (pag. 200) — 
manifestammo il desiderio 
violento di andarsene e di­
menticar l'Albania: dimenti­
carla: l'aeroporti) era la loro 
sabbia e dietro le sbarre era 
no prossime le strisce di ac­
qua dell' Adriatico e i vigneti 
pugliesi e perciò sii uscieri 
delle loro anticamere, le au­
tomobili, sii amici reverenti, 
SU appartamenti lustri, il lo­
ro paese accogliente, v saio 
antiche l'Albania scarogna­
ta... sinistro buco ili grane e 
di pidocchi*. Kppure la guer­
ra in Albania, ricorda l'au­
tore a pag. I H : * non fu una 
aggressione, v la proclamam­
mo tale: fu una scampagnata 
e la intorbidammo con qual­
che colpo di pistola... prepa­
razione diplomatica e sbarco 
furono improntati a un in­
fantile dilettantismo: su glt 
albanesi avessero posseduto 
un corpo di pompieri bene 
addestrato ci avrebbero gel-
tati nell'Adriatico >. Ci risia­
mo! Il fustigatore elei costimi 
< disfattisti j- di Renzi e. Ari­
starco» si inni ancora una vol­
ta la Corte Marziale. 

Ma come mai le cose anela­
vano Imito male? Eppure 
Mussolini sapeva tutto, non è 
vero che' non conoscesse la 
verità. Sapeva nuche Ì più 
minuti particolari; gli riferi­
vano persino ì sollazzi dei ge­
rarchi inviati, come Ciano. 
'in prima linea> n Ilari, mag­
giori eli aviazione. 

Iticorda Anfuso una sua 
conversazioni! col « d u c e » : 
•... Passa ad un episodio mi­
litare. lo racconta (pag. 178). 
Mussolini ama l'episodio di 
fiere/za soldatesca, il gesto 
del fante ardito. Chiusa In 
pausa del buon umore mi do­
manda brusco: " Perchè - i/ 
Conte Ciano taglia le cravat­
te agli altri ufficiali? ". Sono 
sorpreso: non avevo mai in 
teso che il Ministro degli Este­
ri si abbandonasse a imprese 
del genere. Mussolini reagisce 
al mio stupore. " Il Conte Cia­
no ha tagliato delle cravatte 
— afferma — i suoi ufficiali 
hanno lanciato dei petardi, in 
città e di nottetempo. Queste 
cose sono intollerabili e oc­
corre una punizione ". Tele­
fono a Ciano: l'affare si ag­
giusta ispirando nella stessa 
giornata una serie di circo­
stanziati rapporti provenienti 
dalle più straordinarie auto­
rità civili e militari, dal Pre-
f"tto di Buri al Capo ili Stato 
Maggiore dell' Aeronautica, che 
smentiscono la denuncia sul 
taglio delle cravatte, redatta 
ed inviata al duce dai cara­
binieri di Ilari ••. 

Mentre ì soldati morivano 
!.. intanto, mentre il delfino 

del duce tagliava cravatte a 
Bari, i soldati italiani crepa­
vano a Tepelcni, al Ponte di 
Pera ti. e C'è un po' di tutto 
qui — confidi» ad Anfuso un 
capitano in Grecia (pag. 20>) 
— fascisti, granatieri, alpini, 
bersaglieri., volontari, richia­
mati. vecchi, giovani. Nel 
battaglione delle camicie nere 
siamo quasi tutti volontari 
come si può esserlo al giorno 
d'oggi: molti sono partiti per 
non fare una cattiva figura 
al paese, altri per portare una 
medaglia a casa, e qui pen­
savamo che si sarebbe fatto 
alla svelta... Ma le dico io che 
Inni fatto passare la voglia a 
tutti di continuare: ci hanno 
buttalo qui alla rinfusa, senza 
trasporti, senza viveri, senza 
ordini. Cioè, senza ordini-
Tutti a comandare, pezzi 
grossi da tutte le parti col 
muso fino a terra e i generati 
rhe si stringevano nelle spalle 
e dicevano: " .Voi che c'en­
triamo...". Adesso grazie a 
Pio pare che sia finita. Ma le 
sembra una fine questa? E c'è 
della gente che fi è fatta am­
mazzare sul seriola. 

Gente che si è fatta am­
mazzate sul serio! Quote» era 
il fascismo! C'era chi col fa­
scismo moriva e chi col fa­
scismo c a m p a v a . Quando 
Mussolini andò a visitare il 
fronte ru«so Anfuso lo ac­
compagnò. C'era anche C a ­
stano Ridomi, l'attuale demo­
cristiano capo della RAI. <fii-
domi. storico dell'avvenimento 
— ricorda AnFu«o a pag. 246 — 
chiuso in uno scompartimen­
to di vagone letto calcolava 
le migliaia di chilometri che 
Hitler ci fece fare in treno, in 
aeroplano, in automobile. Fu­
rono tante che quando tor­
nammo in patria l'apologetica* 
ufficiale, in base al conto di 

a piedi. non si stancò. K' sem­
pre Aiifuso che ricorda come, 
reca tos i 'a lircst-l.itovvsk, il 
duce fu ricevuto da Gocriug: 
< / miei col leghi reduci da 
llrest'lÀtoivsk furono colpiti 
da tpiulcosa di eccezionale: 
iteli'accumpamento del Mare­
sciallo drll'Impero scorsero 
secchi colmi di panna mon­
tata. Più tardi ne avevano 
anche gustato. Nell'Europa 
del t'J4l e sul fronte russo lo 
spettacolo di alcuni secchi di 
(.'hantillf/ dovette essere emo­
zionante >. 

Poi tutto precipitò. Mussili, 
Africa. Libia, Miopi». Alba­
nia, Grecia: dappertutto si 
combatti'. Anfuso fu quusi 
dappertutto, ma sempre; in 
corrette, doppie» petto borghese 
o tutt'al più nella divisa di 
capogabinetto elei ministero 
degli esteri. Dappertutto si 
mori, fino all'8 settembre; poi 
si comincici a morire di nuo­
vo. Morivano a Sud, n Nord, 
gli italiani. < Noi ci batteva­
mo con Fede! 1 nostri mori­
vano per la Fede! > urla ades­
so Anfuso alla Camera. j»la a 
pag. -tv*, ricordando un suo 
comizio agli operai e; ai sol­
dati. ai temiti di Sale», et,rli 
eemfessa: < Senza rendercene 

conto presumevamo di spie­
gare e predicare un credo al 
quale, perchè fosse religione, 
mancava II sentimento religio­
so di chi ci ascoltava, sicché. 
il più delle volte, ci rimane­
vano l'aspetto e l'untuoso ge­
sticolare dell'adepto di una 
religione più che spopolata >. 
Malgrado questa convinzione 
ammazzavano le» stesso gli 
< infedeli >. 

< Non e vero che i tedeschi 
erano i nostri padroni > urla 
oggi Anfuso alla Camera. Il 
maestro di scuola che voglia 
che i suoi scolari sappiano 
come stavano le cose, in me­
rito all'< autonomia » della 
Repubblica di Salò, legga 
diiuipie a pagina "»l">: < La ve­
rità è che — se-rive; Anfuso 
parlando dei Mini contatti con 
Mussolini, quando e-ni a Mer­
lino come Auibaseiatore — 
io dimeno dosare i mt-'i rat/ 
porti a Mussolini in modo che 
venendo questi a cadere nel­
le mani della Cestaio o alla 
partenza (Herlìno) o ali arrivo 
(Salò o Cìragnano) non vi fos­
sero affermazioni cosi sgrade­
voli per il furtivo letti»4: ge>-
manico da indurlo a con 
eludere in un nuovo tradi­
mento italiano >. i 

l'i poi, uno scoppio eli con­
fessione, una sadica voluttà 
di dure ndelie» alla propria 
dignità. Narra Anfuso che nei 
giorni della rotta tedesca e 
fascista egli, a piceli su mia 
polverosa strada di Baci Ca­
stelli, vide venirgli incontro 
•i un nulomnbilonv tedesco ca­
rico di gente in uniforme e 
nel quale spiccava l'Amba­
sciatore li'han. Tentai con urla 
e gesti — rie orda Auluso, 
ambasciatore d'Italia 41 Mer­
l ino— di fermare l'automobile 
di liliali. Ma l'miibiisiiuioiv o 
non mi scorse o non volle no­
tarmi e tanto meno nessuno 
del suo seguilo presto mini­
mamente attenzione .1/1.1 mia 
persona. Spero del resto — e 
voglio convincermene — che 
lìhnn non mi uld'ia danveio 
scorlo: comunque, e senza 
nessuna vergogna, alitilo la 
immagine del neo-fascista ab­
bandonato dai tedeschi sulla 
strada del Hi cimerò alla com­
miserazione e al dispre/./o dei 
patrioti italiani -. 

Stia tranquillo. Anluso: 
questa immagine e adulata 
per sempre ai patrieiti italiani. 

Proprio come v nule lui. 

IL SABOTAGGIO AMERICANO AGLI ACCORDI SUI PRIGIONIERI IN COREA 

L'inizio cltUl'openi di chiurifìcazioiiu rinviala dal 26sel lendne a l l ' I ! ottobre per l'ostru­
zionismo americano — III « coti tra ri al rimpatrio v limi già chièsto di rimpatriare 

PECHINO, 10. - Mal forse 
come nelle ultime settimane 
e tiepli ultimi (/torni, net rap­
porti con la commissione neu­
trale incarica tei di accertare 
la uoloiitti dei pripionicri non 
direttamente rimpatriati,' lu 
politica c/eoli Stati Uniti ha 
mostrato atto .scoperto (a .sita 
sostanza di miserabile iiitri-
yo e impenitente sabotano io 
contro la pace. Non vi è nulla 
che possa dissimulare; il senso 
della tattica americana tinaie 
essa è reulstrata nella cronaca 
ufficiule delle eonsultazioiìi, 
delle controversie, deijli urti 
tra la commissione nciilru.'i: 
e il rappresentatile statuni­
tense neuerate iitiiitlilcii: 

17 settembre - - Arare e/iurm 
dopo c/te la commissione e 
stata tnt'estita nelle site i u n -
2Ìo»t e mentre essa, sitila buse 
delle clausole dell'armistizio. 
elabora le modalità deuli in­
contri esplicatici del rappre­
sentanti ciiio-coreniii con i 
prif/ionicri che secondo e/li 
Stati l/niti ri/tittano il rim­
patrio, Haml>len richiede per 
tali incontri criteri nettamen­
te in contrasto con i princi­
pi armi.sfi:iei(i. In particolare 
llainblen sostiene che i pri­
gionieri non dovranno incon­
trare tudiric/natiiteiite i rap-
preseutuitti ctito-corcuui taa 
solo in (/ruppi non inferiori a 
rentieincpic, quando i docu­
menti armistuialt stuhilisco-
no che le btforiiittttoiii espli­
catine debbono essere /ornile 
» a tutti i prit/ioiiicri >• e'ollet-

MAUKI/.IO FEKKAKA (inamente e iitdtt'idiiatmeiite. 
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IN QUESTI "G10UN1 LE PKOVM DEFINITIVI^ A ROMA 

Uri in la IH elisione 
La stazione della capitate collegata a quella di Milano - Gli impianti in progetto per 
Tltalia meridionale - Con l'inizio del prossimo anno, un regolare servizio di trasmissioni 
sarà destinato a larga parte della nostra popolazione - Audaci soluzioni tecniche 

(DAL MOSTRO COH KIS PONDI:NT E) 

V. va bene. Ma almeno, «ei Fidomi. si incaricò di infor 
non sinceri, corapgio<i ed |mare gli italiani che il duce 
croie i «aranno stati i gerarchi aveva percorso non ^ si sa 
di \fn«;>oiini. Ahimè! < / piti 
pensano (pac. IhO) che se la 
euerra andrà bene sarà utile 
più tardi avervi partecipalo 

quante migliaia di chilometri 
in Russia, il che sarebbe staio 
straordinario se le avesse 
fatte a piedi 1. Ma non le fece 

Una delle domande princi­
pali clic si pone il pubblico 
riguardo ali» televisione è 
questa: fin dove arrivano og­
gi in Italia le trasmissioni 
TV? Quali zone olirono una 
ricezione televisiva tale da 
permettere il moltiplicarsi 
dei telespettatori? 

Òggi, all'inizio .di ottobre, 
funzionano regolarmente e 
ufficialmente tre stazioni tra­
smittenti che coprono una 
vasta area della Valle Pada­
na: Torino - Eremo, Milano -
Torre del Parco e Monte Pe­
nice. La stazione di Torino, 
che funziona dal 1949, è la 
più anziana di tutte; quella 
di Monte Penice, entrata in 
funzione posteriormente, è 
la più potente, copre un'area 
più vasta e serve il maggior 
numero di abitanti. Quella d'i 
Milano, il cui raggio di por­
tata è interamente compreso 
in quello di Monte Penice, 
ha una funzione locale — 
permettere cioè un'ottima ri­
cezione cittadina — e una di 
collegamento. 

Tutte queste tre stazioni 
infatti trasmettono contem­
poraneamente lo stesso pro­
gramma, sia questo realizza­
to negli studi di Torino o in 
quelli di Milano, e Mino col­
legate tra loro per mezzo di 
ponti radio a micro-onde. Il 
collegamento tva Torino e 
Milano si ottiene per mezzo 
d'un posto ripetitore a Tri-
vero, presso Biella. 

Sappiamo infatti che le 
onde delle trasmissioni tele­
visive hanno la particolarità 
di propagarci come quelle ot­
tiche: e quindi, al contrario 
di quanto avviene per la ra­
diodiffusione a onde lunghe, 
medie e corte, ma analoga­
mente alle trasmissioni a mo­
dulazione di frequenza, la 
portata dello stazioni televi­
sive corrisponde, grosso mo­
do, all'orizzonte ottico. Ecco 
perché le stazioni devono es ­
sere collocale in luoghi e le ­
vati e devono poter fruire di 
alte antenne. Nuvole, tempo­
rali, perturbazioni atmosfe­
riche non disturbano sensi­
bilmente le trasmissioni tele­

visive; le montagne presen­
tano invece un ostacolo in­
superabile alla propagazione 
delle onde. 

Lo .studici di Torino, primo 
per anzianità, incomincia ora 
a essere invecchiato, soprat­
tutto di fronte al materiale e 
allo spazio di cui godono in­
vece gli studi milanesi. S i ­
tuato sul palcoscenico del­
l'ex - Teatro di Torino, di­
strutto dalla g.uerra, lo stu­
dio torinese — in cui si so­
no creati tutti i quadri della 
televisione italiana — tende 
ad assumere sempre più una 
funzione secondaria, confina­
to in riprese minori e nella 
trasmissione di lil/n. da cui 
riesce a liberarsi scilo in oc­
casione di qualche importan­
te ripresa esterna; per que­
sta dispone di un'altr.ezzatura 
composta da tre telecamere e 
da un autocarro appesito. 

/ eVffW MtlUll 
Assai più efficienti sono gli 

studi milanesi, uno piccalo e 
due grandi (il maggiore è di 
m. 2 0 x 3 0 x 1 7 d'altezza). A 
Milano, dove si trova la di­
rezione generale della te le­
visione, esiste un attrezza-
tissimo impianto cinemato­
grafico (che cura tra l'altro 
la preparazione del telegiejr-
naie) e un vasto complesso 
di servizi: vi sono inoltre due 
impianti per riprese esterne; 
uno composto da quattro ca-« 
mere di costruzione Du Mont, 
e uno a tre camere costruito 
dalla ditta inglese PYE. 

La quarta stazione, ap­
prontata in questi giorni, è 
quella di Roma. Le prime 
trasmissioni sperimentali so­
no state già effettuate, e s't 
prevede che il servizio nor­
male .sarà in grado di fun­
zionare al più presto. 

Ma la messa in funzione 
della stazione di Roma apri­
va per la RAI — società 
concessionaria delle trasmis­
sioni televisive — un gro&so 
problema. In "attera della 
messa in opera del cavo coas­
siale tra Milano e Roma, era 
necessario allestire due pro­
grammi totalmente indipen­

denti o trovare un mezzo di­
verso di collegamento. La 
prima soluzione venne scar­
tata a causa del grave onere 
finanziario e della penuria 
di quadri specializzati. La 
RAI preferì quindi realizzare 
un collegamento tra nord e 
centro con ponti radio a on­
de metriche, sulla base di 
soddisfacenti e s p e r i ni'cnt i 
realizzati in Germania. Que­
sta soluzione permette inol­
tre la messa in funzione di 
un numero notevole di sta­
zioni, previste soltanto in un 
secondo tempo dal piano ori­
ginale. 

II collegamento Milano-
Roma si varrà di tre stazioni 
ripetitrici intermedie, collo­
cate l'una a Monto Beigua, 
sull'Appennino ligure, a 1.100 
metri d'altezza, la seconda a 
Monte Serra, sui Monti Pisa­
ni, a 900 metri, e la terza a 
Monte Peglia. nell'Appennino 
Umbro, a 830 metri di altez­
za. Di qui le onde televisive 
raggiungeranno la stazione-
di Roma-Monte Mario. Col­
legato con la stazione di 
Monte Beigua entrerà inoltre 
in funzione il centro di Ge­
nova-Portofino. che coprirà 
gran parte della Liguria; e, 
in collegamento con Monte 
Serra, avremo la stazione di 
Firenze-Trespiano. Collegati» 
infine a M«.••;•«? Penice con 
ricevitori relè a banda nor­
male sarà invece il centro di 
Monte Venda, sui colli Eu­
ganei, preaso Padova, che 
permetterà buone condizioni 
di ricezione su larga parte 
del Veneto e dell'Emilia, da 
Bologna a Venezia, da Mo­
dena a Verona e a Treviso. 

Dato il soddisfacente an­
damento dei lavori, avremo 
quindi in funzione entro lo 
autunno ben nove stazioni di 
televisione con diffusione cir­
colare (mentre il solo im­
pianto di Monte Beigua avrà 
unicamente funzioni di colle­
gamento) . Coll'inizio del 1954 
si potrà quindi, contare su un 
servizio regolare e collauda­
to per im'area di ben 80.000 
mq., con una percentuale di 
abitanti serviti del 43 • •, cor­
rispondenti al 61 •'• dei ra­
dioabbonati. E' evidente che 
questa seduzione — benché 
abbia riebie.-to indubbi sa­
crifici per la costruzione di 
«fazioni ir» zone impervie. 

levisivo. poiché oimi nuova 
staziono jervirà d'ora innan­
zi un'area o un numero di 
abitanti .sempre mino»e. 

Comunque, anche .so que­
sto traguaiclo ulliiuo si pre­
senta assai lontano e per ora 
assolutamente irraggiungibi­
le. già si pile» provedere in 
Italia, con l'imminente entra­
ta m funzione di tutti i tra­
smettiteli i dui prime) gruppo, 
un notevole .sviluppo di te­
lespettatori. 

IWOI.O <;«BKTTI 

21 settembre - - In una let­
tera alla Commissione, llam-
hleii pone, etf/li incontri uspll-
ccjtini «lire: condizioni contra­
statili con >\li accordi di ar­
mistizio: ette fili incontri sia­
no (imitati eiKet esposizione da 
parte dei ciiio-corcnnt senzu 
loro domande ai priuiotderi, e 
che os.sori'fitori americani pre­
senti nuli incontri UOIJHUIO |te— 
eoltei di prendete la parola a 
nenie di prtmemicrt. / docu­
menti di cirnti.sti:io pnrhiMO 
di « interui.sfe » con i prij/io-
uiori (eie» che implica lo scam­
bio di domande e risposte) e 
niellino ufdi osservatori d'in­
terferire in qualsiasi modo 
nelle iuteri'i.ste. 

"Nessuna fretta„ 
'.iti sottembie •— incontri 

esplica ti ri ftnrehbero domito 
iniziare in cpic.sla data, ma il 
rilardo portato dei ))relc.-ìc 
iiinericune nella jotinalazume 
delle ni oda li lei «Voli incontri, 
cosi" ri noe' la Conimis.sieine ed 
rini'ie» fino al primo ottobre. 
Coiilciuptirmifcimente lei Coni-
mi.s.sioue propone che; il /<«'-
riodo di novanta pioni» iis-
s«fo daU'nrmisticio per r/t'in-
eontri cs-ptictitini, decorra d«l 
primo ottobre invece che dal 
Zìi settembre. Ilmnblen espr: 
me la propria soddi.s/a-.ione al 
rinvio, dicendo che e/fi urne-
ricani « 11011 hanno fretta c.'i 
iniziare oli incontri », >,m ri­
chiede elle: il periodo efi m>-
nunta e/iorni decorra ne/naf-
mente dal 2H settembre. 

2!) .settemhii' — llainblen 
protesta con una insolinle let­
tera ufficiale perche la Coni • 
missione neutrale ha redatto 
e distribuito ni prif/iunict ini 
messitmiio inteso .seiu/ilie c-
nieiifo uef informarli clic fili 
htcoitlri esplicativi acraneo ><• 
icopn di accertare fa foro 1 0-
'onta e che « prova d'unenti 
'liseiplitiari saranno presi con­
tro chi lenti di impedire 11 
rltiiiiiqm; di coi ili rimpatria­
re o di forzarti al runpaltio». 
Il rappresentante americano 
/iniinette nella sua fette»» e-lie 
il iuc.s.s»f/pio efeffa Coiunii.s.sio-
111; •• non oVi'tei iuateri«fi.ienfc 
efafla lettera dell armistizio >• 
ma sostiene ohe » ne-f suo 
criiupfc.s.so il mes uUHiio ha in­
confondibilmente felicito di 
mettere' l'eicccuto sufici desi­
derabilità del rimpatrio •>. ff 
penerale 7'fiimaj/j/u, presiden­
te indiano della Com/niòsiouc, 
re.sptnpc la protesici «»ue*ri-
cciwt .s'orit'Oiido a Ilumbloa 
che il messautiio di chiari­
mento ai prigionieri si e reso 
necessario perche essi <• sriuo 
apparsi falsamente injorm'iti 
circa una serie di questioni 

teressata », trasparsine eitln-
sfouc uffa mo(eu2u tnlimidu^ 
trice esercitata efayti ameri­
cani sui prigionieri per im­
pedir loro di esc»ctfare il di­
ritto ed rimpatrio. 'i'hiuuti,na 
rimprovera inoli»e iiambffii 
di aver rilascialo alta sfam­
ila il fedo detta sua protesta, 
.seconde» il corrente' malcostu­
me c'clfu diploma du eime»-!-
cana, pnma che essa perve­
nisse. «the Commissioni: neu­
trale. 

M settembre — Lu data di 
inizio efepli Incontri e«plica-
tiul, tiene essere ancora una 
folta e inde/itilfamentc rtu-
uiutu per l'ostruzionismo di 
iiumblcii. il rappresentante-
.statunitense rìjiuta di allestire 
per il primo ottobre sia pure. 
In forma ridotta e provvisoria 
yli apprestamenti (recinti, ba­
racche o tende) necessari u'io 
snoloimeulo defle tuteruisti! 
con i pripionlcri. 

1 ottobre — La c o m m i s ­
sione neatrale puMWicu te 
modalità suplt iueonfu espli­
catici, cfte, conformi al prin­
cipi di armistizio {incontri .'.in 
coffeffiui che imiti uiutili, pos­
sibilità di porre domande ut 
prie/tontort, dit'iete» apft o.tser-
eufori di interferire), impli­
citamente respiti'iuno le -ore-
tese americane. 

2 otlobie — In ttnn dichia­
razione alta stampa, fa Com­
missione neutrale denuncia il 
fatto die ivryumzunione « #-
sistente fra i priiiionieri /con­
tinua a esercitare la sua m-
fluenzn sui priptomeri, t ep.»<tff 
senio sopoetit a un consiucre-
role limito efi pressione, com­
prendente alcuni ea.d di alti 
di violenza »: nuovo più chia­
ro riferimento alla rete, di 
apenfi efi Cian K«i Sceli -
Si Man III, introdotti duoli 
americani fra i prte/ioute'rt 
per terrorizzarli e impedir 
toro di chiedere il rimpatrio. 

Nuovi pretesti 
5 ottobie - - .-lffri pretesti 

l'cnyono escoi/itaft uà Uttm-
blen 7>er rttureturc fa coslru-
zione denti apprestameli:; ne­
cessari api! incontri tra 1 rup-
vrcsentunti cino-ctncun: e 1 
pripiouieri. Uopo ch<; fa ;>r»i-
ticahififu efe.'t posto da foru 
indicato e stala provata dai 
clno-coreuni, llumblen addu­
ce la mancanza di itenieri per 
la costruzione e chiede ad­
dirittura .settimane di tempo 
per portarla 11 termine, e ii>-
tunfo continuo, a non far por­
tare sul posto ne una tenda 
ne un paletto. 

9 ottobre — Uiiiunzi atle. 
sollecitazioni tino-coreane ^ 
della Commissione neutrale, 

ad opera di ipialehe unric i n - i i l rappresentante statuuitcn-
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Un.1 rordi^li- strrtU «ti mano fra Vittorio I>r Sira r Maurici- Chevalier. I/intramontabile 
e-antantr francese si tro\a in Italia, dove premieri parte al film «Cento anni d'amore», eli 

Pe Frlire. e darà alrunl spettacoli 

se precisa che apprentamcnli 
permanenti non potranno es­
sere pronti prinai di (piatirò 
settimane e offre per l'undici 
ottobre solo limitati upprestu-
menti provvisori nei quali il 
rlrjidisslmo inverno coreano 
ormai alle soqlie non turdera 
a rendere mollo dij,'icolto:»i 
incontri esplicativi. I clno-
coreuni propongono alla Com­
missione neutrale di costruire 
loro, in tempo ussal più bre­
ve, oli apprestamenti, ma 
llainblen ri/futa. Daltroade 
llumblen fnslste ueffa pretesa 
clic, nonostante il ritardo cau­
salo dal suo ostruzionismo, il 
periodo concesso uull incontri 
esplicatiti decorra dal plorno 
2H settembre e ipiindi iplrl il 
21 dicembre. 

Il piano di Hamblen 
Ciò che e/li V'iti Uniti si 

proponi/uno risulta m manie­
ra cosi tampiniti' da cjuesti 
fatti clic e quu.;i superfluo 
sollolineatlo. Se e ancora pre­
sto per dire se V/a.s/unjyfou 
inediti rompere a breve ten­
denza l'armnìlizio e ripren­
dere la onemy in Corea, vos-. 
siamo pia ritenere con sicu­
re'.za elle il suo fine e in j ar­
ticolare impedire che i firl-
uionieri cino-corentu affidali 
(itla Commis.woiic neutrali; 
esercitino il diritto al rim­
patrio e in uenerule impedire* 
che l'armistizio coreano si 
consolidi e dia Inof/o alla di­
stensione e all'assetto pacuìc.o 
dell'Estremo Orienta. 

La circostanza che yta III 
prif/ionicri clno-coreanl. non 
appena consegnati alla custo­
dia indiana, essendo riusciti 
11 s/uppire alla soruerjllunzu 
deuli uoenli di Ciati Kaf .S'e.vfc 
0 Si Man Uhi abbiano cliiestò 
e ottenuto dalla Commissione 
neutrale il rimpatrio, senza 
attendere wfi incontri esj;£t-
catiri, basta efa soia a di-
slrmiuere la inenzonnn OÌIÌS-
ricunu che tutti quei priplo-
nlerl « preferiscono il suiciditi 
al rimpatrio •>. .Ve anc/n: t/!l 
altri prtpiouieri potranno, li­
berati dalla intimidazione e 
attraverso un colloquio coi 
rappresentanti del loro nae.d, 
esercitare il diritto al rimvn • 
trio, sarà per oli Stati Uniti 
'ma pravissima sconfitta po­
litica. Perciò il compito di 
Hamblen è:l) ritardare quan­
to più possibile. l'inizio deall 
incontri esplicativi, mante­
nendo ferma la scadenza del 
24 dicembre per il periodo di 
novanta oiorni concesso ardi 
incontri, tu modo di ridurre 
al minimo il tempo per l col­
loqui fru i prialonicri e i rny-
nre'scnfanti dei loro paesi; 2) 
fare sì che i prioionieri ra­
dano nuli incontri esplicativi 
sotto il controllo defili unenti 
di Cian Kai Scek e Si Man Ri, 
introdotti tra loro, e non sia­
no liberi di esprimere la pro­
pri'4 volontà. 

Obiettivo più omerale dof-
f»i tattica nuirricnnn è come 
dicevo ostacolare la soluzio­
ne di fondo d'Ila questione 
coreana, la distensione e la 
pncìjicazione nell'Estremo Ci-
riente. Perchè è evidente rh" 
ti «oryere di nuovr complica­
zioni ni problema dei nrfofo-
nleri n il mancato tdempi-
matto alle relative dtsooni-
z'mni dell'armistizio. moltioU-
cherebbe forse irrenambil-
fieiite le difficoltà sulla stra­
da tlelta conferenza volitici 
in Corea. 

Per persepnirc nei loro in-
tenti i/fi Sfati Uniti non .vi 

':$ /unno scrupofo di contrastar? 
• 1 'spudoratamente oli impegni 

sottoscritti nei documenti di 
armistizio onesta tattica ame­
ricana in Corea continua ed 
exsere elemento di tirand'' 
pericolosità ver la pace nel 
mondo, e occorre una »*nfon-
'a azione del movimento del­
la pace in tutti i paesi, oer-
ché ali alleati degli Stati Unì-
*ì rifiutino di lasciarsi trasci­
nare in quella tattica e Wa­
shington sia costretta a ri­
nunciare al suo piano. 

FRANTO CALAMANDREI 

J=J irfl JT i l \ s'.l 

Tilc cime­
li t . l ' i lo 

delia :tn\e a.'jondutii. in circo­
stanza dramma*ICÌ^I.-Ì.e. più tìi 
quaranta urini tu. duraMe il t>w> 
viario irmUKUra'.e d*»ll Kurujia 
ali America 

Il tt:m ci iii'n'.ia r lie vr.'.rm 
come quel'/» di Monte Serrajai tr&tertxitu che iirucSor.o ".a 

*cm2,ura e. n-iuir.do UTIH tecr.i-

C - (i<ii nr. pretr "-ct.:i.iin;< Hto 
Al.e b'.'e i?erarch.'f; exr e-ia.-tl-

ri!erw'- <*^ r.'.:i.t-|che jiprrhe ulcoli/zato iR.rhard 
Ba-chart) e '.una U:.a -erie <M 
;*cr-.oria^ î n.ir.ori. con.j<r< -a una 
fa:r.l^l;a di emierai.u i a-rhi ch*r 
'•iaii^ia r.eile classi jiile-rlor: 

Irn;iro-. 4 ira:: ex. r 1*. « rì'«r.:c » 
".i«-:.e sier.'.rato da..'i -;it-;o: '; di 
Uri « ic*>-':.eri» » La rj.'«..e r. .a 
"i:».:.i !-i '•*.-.»:.n n,zi i d -'la.-j-.r-
• IA ::.*-riire 1 t>^a::T»- e IBI;.reca­
ti. le n!?:ir>7t. d;rr.O">ìrh. di iror.te 
alla rr.orte un .->:r:2»S.AÌ? »a-3;;f. 
trepido. .1J» -oprattulio di'.enta 
t»er la ;>r:rr-fe f̂.'.ta in \:'a »-ua 

ca ir. cui certi so*ie;-.:-.tl di 
Ho:l>"*«"-od -or.o t-jx^ciai.s'i ci Za 
pa-ĵ are da'.ar.li a«»".l <vch! una 
picco:a uai:cria di ;>>r«ior,a^i. 
che. iri «rirccv.an/c r.'-nr.a!l. r.nr 
attirare; Irt-rn n.ir.itaan.er.V: la 
r.o'tra alter.7ir,i.e rr.a cfl«» sri vi-as-i«-:r.<- a; radazzo che ha ^>i i-
inanza di iir.a irrar.df cataitro-! to rirr.anere -. inr.o a lui \fer.-

Una torriefonte festoni televisive 

T.ono un certo rnìc. r> uir^ano 
C e* uri «?eritliur,n,o frar.ee-* 

CCliitnn Wei/Vi). i-alito a lordo 
per impe-dire cne '.a ii.o-.rlie. au.e-
r.car.a (Barerà Star.wtc* j. con­
duca 1 i-uoi due r.̂ li r.e: Michi­
gan; i due coniugi j-or.o due ca­
ratteri opposti Lui e uri uo:r.r> 
raffinato, che si ;ro\a a suo ag:o 
soltanto nei luoghi alla moda, a 
contatto con 1 aita ari^tccra/i»; 
detesta l'America e la sua t ca­
foneria ». La moglie, cìie in t;:o-
ventù è «tata povera, ha molto 
«offerto a vivere per tanti anni 
in un mondo che non era il suo. 
Durante la traversata, il conflit­
to fra 1 due coniugi si la aspro; 
lui vuole tenere con uè almeno 
il radazzo più piccolo, perchè 
ha -progetti molto ambizioni sul 
suo conto. In un attimo d'esa­
sperazione pe.-<;>. la moglie gli 
confessa crudamente che quello 
non è suo figlio. 

e Monte Puglia — permette 
di estendere a gran parte del 
territorio nazionale, e in for­
te anticipo rispetto alla posa 
del cavo coassiale, 11 servi­
zio televisivo: col vantaggio 
inoltre che gli studi di To­
rino, Milano e Roma potran­
no tutti collaborare a un uni­
co, migliore programma na- te e a contatto cor. e-*-a as-u-jtre .a^r.a-.e artor.da lorrh^-tra 
zionale. "" " "' * '" 

Resterà poi da completare 
il piano con le stazioni del ­
l'Italia meridionale, a Napo­
li, Gargano. Murge. Reggio 
Calabria e Palermo. Ma que­
sti trasmettitori non potran-
ni esser messi in funzione fi­
no a che non sian disponi­
bili le relative tratte di cavo 
coassiale. 

Quando si consideri la na­
tura montagnosa e aspra di 
gran parte del territorio ita­
liano, sì può senza dubbio e s ­
sere soddisfatti dell'estensio­
ne e della efficienza raggiun­
te dai nuovi compiessi te le­
visivi. Purtroppo, però, pro­
prio queste, condizioni natu­
rali renderanno - sempre più 
diffìcile estendere veramente 
a tutta l'Italia il servizio t e -

..ri.i.'.i* perdtitair.erif»- Cario, tj-
^:o.ar.e mze^i.ere. I-a toKaZin. 
vjiie prime, io coniidera si:. 
-empiite divertilo. ui> capriccio 

a poi ricambia con altrettanto 
ardore 1 amore del gìovar.e Per 
un equivoco. I due si di'.idor.o 
I.a radazza Cade sempre p.ù in 
i ac.vo e si a:n:r.aia Parlo, ir.tan-
*.'». 11 si^y-« I»po tre ar.r.i da'..a 
'.oro •.eparh/ior.e il tjiovai.e r;ce-
\e 'in t«-;e2Tamma da un hana-
ti-.rio: Rr.a e morente D;HZT&Zia-
U»a.ente. arr.-.era troppo :ardi al 
%\itt capezzale 

La vicenda ha uno nvi.uppo 
ima:.o Y. arfor.da con la • a%e(troppo piatto, rr.eccar.ito e «cor:-

:li ì>o:d'> f-'Jor.a un ìr.r.o rei.g'.o-
-o Quando 1 ìr.nn r.or: M !-er.te 
più tutto e r-.r.iio 

I: U'IT.Ì. -e arche !.'<n ha «jua-
UXA eccezior.a'l ha tuttavia i! 
pregio di e^^ere ostruito con 
molta aU.it» e di presentarci due 
attori in forma eccellente: Ciif-
ton WeM> e Bar:ara Star."ale* 
D-.-jadorr.a T.a eff:<*."T ia -e^ia 
di Jean Neeulesco 

I ravialii "V> 
\. un amlitzir^o filati.r.ento, 

amo'.er.talo neilepoc* attuale. 
de'. famr*>o dramma di Violetta. 
la celebre eroina verdiana. Natu­
ralmente. il riferimento a quel 
personajjcio è molto vaj;o. ma ta­
le tuttavia da giuMtf.care 11 ti­
tolo Narra la storia di ur.a ra-
gazva. Rita, che vne a Milano 
tacendo la mantenuta di questo 
o quelllndustrtale Di lei ai tri­

tato per riuscire a tener desta 
I attenzione dello spettatore. Per 
quanto d«nito-o come fattura. 
ì, * i x riesce piuttosto r.o'.<v>o 
OH interpreti sono \m.ando ) 
Frar.cioii. Barbara Laase Gabriel­
le Dorziat e Eduardo De Filippo 
Ha dirette Vittorio Cottafa-.j 

r* ine à07>rat'.utto JU un eiJivra-
ti-iMir.o numero corec^rarxo che. 
•* non altro. r:e-5Ce susge-*.!-.o. 
::.a il resto del ti.m ** veramente. 
penoso; e a salario dai fa.i;-
rr.ento non qima r.-" il 1 r.o ti. 
Uanny Kaye. r.é il n.e-t.er&ccio 
di Charie.i Vidor Eppure u:. 
nini dei genere, anche concepi­
to ir. funzione di jjrar.tie «-peita-
colo. poteva o:rnrci rro.to. —.» 
mo.to di pnl. Si per.̂ i rhe .* 
-.tvi-^-ima n.a:eria da. e*:: .\rdv--
-en ha tratto le sue mer*^ .£;.u-
v? fiabe, fa parte di anrxhe e 
radicate tradizioni popolari da­
nesi. L"n resista che M n*i-f'.*: 
quindi, avrebte cercat.-) di ce-
fcriverci li lesfam.e dell arte d: 
Andersen con ia cultura e ie tr«-
d^ioni del f j o popolo :: m:ra-
calo lr.$Gmma tper u*are ura 
fra->e molto co-rur.e) della sua 

Il favoloso Andersen 
t. meglio dire subito che que­

sto n.m. lanciato con zttmie 
strepito pubblicitario. delude 
non «olo chi. inzer.uamecie. 
pensava di trovarvi un qualche 
mteres-.e culturale e artistico 
::-.a anche coloro, e sono 1 più. 
the s attendevano ?empiicerr.er-
te un buon >pettaco:o. di.erter.-
te e simpatico 

Il rV.m e soprattutto n^.e sn.-
pootato: non si sa tene fino a 
doTe arma 11 « balletto » e la 
« Saba » e fino a dove i» sfona 
più o m**no faiNita de.la ^ :ti-
de'. popo.an>»uuo scrittore da 
nese. La patte < fiabesca » ci 

reazione artistica. 
Niente di tutto .jueisto ne. pol­

pettone d: sam CKlduyn (n.'K-
duttore che pure ha al «juo »..-
:ivo una lunga -ene di ottimi 
mir.): Andersen c« appare con-* 
uno àvazato e timido ciabattano 
che si innamora perdutamente 
di una ballerina deli Opera e 
che. in questo suo amore, rima­
ne profondamente deluso. In 
meizo a tutto questo, il ZIA Ci­
tato balletto e una diecina di 
cannoni, orecchiabili e gradetu-
1. ma che *4 è avuto 1! pessimo 

gusto di doppiare in italiano 
O.tre a Danny Kaye. recitano 

Farley Granger e Jeasmane, cel-
'e \e^tl rvspettlvamtente del co­
reografo e della ballerina 
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11 cronista riceve 
dalie 17 alle 22 di Roma Temperatura di ieri: 

min. 7,0 - max. 18,4 

COSA PUÒ' FARE IL COMUNE CONTRO LA CRISI DEGLI ALLOGGI? 

Se si colpisce la speculazione 
i mezzi per le case si trovano 

Aumentare i contributi di miglioria! « 1/AuiimuÌHtrazioiie comunale 
hu il dovere di dare, un'uliitazioiie ai cittadini che ne sono privi 

~11 Comune più di quanto liu 
fatto non può furo. Se per di-
ve i t imento dialettico o per pu­
ra critica non certamente co­
struttrice vogliamo dito che il 
Connine poteva fui e di più che 
chi-aro un quartiere di circa tre­
mila «HOKKÌ (Villa del Gordia­
ni». case al Borifholto degli Ali­
sel i . ed al Valco S. Paolo, ed 
a Toiin.i ianciu, ecc., potremmo 
n inn ic i l i spondere dal Comu­
ne the questo del le case non era 
.suo compilo. Che poteva benis-
MIUO d i s in teressacene . iMa non 
lo na fatto 

Abbiamo .stralciato questo c i -
poveri.» da un capocronaca del 
Mc5s<i(/(/cro per chiedere ni col­
lega Gugl ie lmo Ceroni se v e m -
mcnto egli ritiene che il Comu­
ne di Homii .. più di «manto ha 
Tatto non può fare . . In ordine 
ni pi imo problemi! HII>*I>M'ÌO.SO 
delle abitazioni., K potremmo, 
con semplicità polemici! e non 
• per divertimento d ia le t t i co . , 
chiudine ancora M \ visto i h e il 
Comune * più di quanto lui fat­
to non può fare.. . COMI dovre­
mo attenderci, e da chi. perchè 
finalmente, nella nostra città, 
venga infoi lo un colpo decisivo 
alla doloro.sa el is i defili alIOKyi. 

Il collega Ceroni adombra, nel 
suo articolo, unii generica pro­
posta di intervento del lo Stuto 
poiché il p ioblema della casa 
.sia Minato. E non ci induge ie 
mo certo n chiedere che lo Sta­
to non intervenga. Siamo, an­
zi, del parere che la situiuloiu» 
ì umana in materia di alloggi è 
tale che un intervento dello 
Stato si rende utile, sollecito o 
indispensabile. Ma poi? Reste­
remo con le mani in mimo in 
attesa che l'Intervento dello 
Stato arrivi come la nummi dal 
cielo? Dovremo, nell'attesa, l i­
mitarci a registrare quotidiana­
mente gli episodi angosciosi che 
tutti I romani conoscono, a pian­
gere sul le miserie della nostra 
città in attesa delle invocate 
provvidenze stutalì? 

Non crediamo che l 'autoievo-
le collega del A/cssaf/yero sia di 
questo parere. Ma ci si permet­
ta di ritenera pericolosa la sua 
affermazione, secondo la quule 
il - C o m u n e più di quanto h i 
fatto non può f a r e . . 

Suvvia! Come .si può credere 
che il Comune non pobsa fare 
altro oltre la scarsa opera posta 
in etto per sanure la crisi del le 
abitazioni? E da quanto tempo 
il collega Ceroni si è trasforma­
to in sostenitore della tesi se­
condo la quale potremmo essc-
ro zittiti con la proposizione ca­
tegorica che al Comune non 
spetta, per compito Istituziona­
le. costruire editici per Abita­
zione? 

S lamo in molti, viceversa, a 
^sostenere con convinzione che 
il Comune non può rimanere 
inerte di fronte alla situazione 
nella quule si trovano decine di 
migliaia di famiglie romane pri­
v e di alloggio, abitanti in ba­
racche di carta catramata* let­
teralmente accatastate in abi­
turi che fanno vergogna e spes­
so anche in case non indecoro­
se ma ormai scarsamente capa- ; 
ci dt contenere le famiglie che 
divengono più numerose e si 
moltiplicano col passare degli 
anni. 

Compito istituzionale? Ma --
chiediamo — se il Comune ha 
avvertito la necessità di costrui­
re quei pochi alloggi che ha co­
struito, perchè mai non dovreb­
be continuare a farlo? Se l'af­
fermata assenza di uno specifico! 
compito istituzionale non hai 
impedito, tuttavìa, la costruzio-1 
ne di a lcune case, perchè do­
vrebbe costituire un impedi­
mento insormontabile, oegi che 
l'aggravata situazione degli a l ­
loggi richiede un intervento 
massiccio e decisivo del Comu­
ne e. se volete, del lo Stato? 

Sarà difficile, per coloro che 
pongono un l imite all'azione del 
Comune in materia di alloggi. 
trovare una risposta a questo 

no senza alcuna spesa o con ben 
calcolata speco (azione. 

E ci sia consentito, a questo 
proposito, di cogliere in con­
traddizione il collega Ceroni, 11 
quale, mentre iiffeiuia che il 
Comune . .p iù di quanto ha fat­
to non può f a r e . , si dichiara 
d'accoido, inllue, con la posi­
zione assunta da Storimi nella 
sua recente ed nuche meno re­
cente polemica a pioposlto del 
continuiti di miglioria. Storoni 
l i levava giustamente, nel suo 
intervento sul bilancio e nel 
corso ilei suol rientrati furori 
del ti di ottobre, la povertà de­
gli intioiti previsti tu virtù del-
l'applicazione dell'Imposta relu. 
Uva al contributi di miglioria 
B Ceroni, dichiarandosi d'accor­
di» imi la politica propugnata 
dall'avvocato liberale, neo - as­
sessore per l'urbanistica e il 
piano regolatore, propone addi 
uttura la costituzione di un 
fonilo per l'edilizia, quale po­
trebbe essere ì lcavato, appun­
to, da una rigorosa applicuzionc 
dei contributi di miglioria. 
- Rilevata, ora. la contraddizio­
ne e affermato che, a parte il 
modo di utilizzazione degli e-
ventuali introiti, cj troviamo 
pienamente d'accordo con l'av­
vocato Storoni e con il collega 
Ceroni, vogl iamo aggiungere 
ancora qualcosa su questa linpo. 
sta comunale. 

Il lettore ha coinpieso, gros­
so modo, di che cosa si tratta. 
Il Comune è autorizzato a in­
terveni te con il fisco nei con­
fronti di quei conti ibiienti che, 
nella loro qualità di proprieta­
ri di aree, benetleiaiio di un ar . 
ricchimento cospicuo dei loro 
averi in virtù di provvedimenti 
comunali. Se, poniamo, un ter­
reno situalo in margini della 
città, ha sul mcicato delle aree 
per edificazione un determina­
to valore, può accadere che lo 
stesso tei reno, espandendosi la 
città ve i so una certa direzio­
ne, assuma improvvisamente un 
valore centuplicato, in conside­
razione ilei servizi pubblici che 
il Comune vi addurrà per con­
sentire la costruzione di abita­
zioni. 

A questo punto dovrebbe en­
trare in nzione il tisco pei per­
mettere al Comune, e cioè alla 
collettività dei cittadini, di be­
neficiare a sua volta del mag­
gior valore assunto dalle aree 
e quindi dei maggiori, favolosi 
guadagni che il privato proprie­

tario di aree si accinge ad In­
tascare senza aver speso una li­
ra di £110. 

Ma cosa «rende, oggi, di fat­
to? Accade clip 11 Comune non 
si avvale di questa facoltà, an­
zi di questo obbligo che la leg­
ge gli ussegnii, s e non in misu­
ra Irrilevante e Incredibilmen­
te inadeguata. Sicché, all'annua­
le aumento di valore delle aree, 
che ammonta a centinaia di mi­
lioni e 11 miliardi, non corri. 
sponde minimamente un pro­
porzionale inttolto per il Co­
mune. Tanto è vero che il bi­
lancio del 10f>l prevedeva, per 
I contributi di miglioria, la ci­
fra globale di 20 milioni, por­
tata a 24 milioni nel 1052 e sa­
lita iid appena ,'»1 milioni per 
l'anno io coi so. Menti e appare 
chiaro che. da questa imposta, 
il Comune potrebbe ricavare 
centinaia di milioni da desti­
nare eventualmente alla costru­
zione di abitazioni. 

E in questo, contmddizioni a 
parte, slamo perfettamente d'ac­
cordo con l'avv. Storimi e con 
II collega Guglielmo Ceionl. 

HKNATO VKNIHTTI 

ÌS< 
Sì-' -*>!' }*'> H'jf * » :yt& 
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>r« 
Con l'uttliz7u»loiic del contributi di micliorlu, applicati In mudo «erto, si potrebbe tout i i -

bulre a far sparire queste orribili costruzioni che costellano In città 

NONOSTANTE LE REITERATE «BATTUTE» DELLA MOBILE 

Ancora latitanti i responsabili 
della tragica rapina di Allumiere 

Lu Hompriiii-Pnrodi-Delfino promette mezzo milione di 
premio u chi snprù dure iwtixie atte a fur urresfure i colpevoli 

Convocata l'assemblea 
degli autoferrotranvieri 
Il sindacato provinciale de­

gli autoferrotrainvicri comu­
nica: < Domani alle ore 18. 
presso l'autorimccsa ATAC m 
Tuscolnno. in piazza IÌ.IKUMI, 
si terrà l'assemblea Reiterale 
di tutti gli autoferrotramvle-
ri delt'ATAC e della STFFER. 
All'assemblea Interverrà 11 
Segretario del Sindacato pro­
vinciate, on. Amedeo Rubro ». I 

I i espungibili del la japina di 
Allunitelo, nel COLMI del la qua­
le mi ope ia io è stato ucciso n 
colpi di mitiii . non sono st.iti 
ancora idcntillcati data poli/iit, 
nonostante >>h sforzi del la Squa­
dra Mobile, mobilitata a dare 
manforte ai carabinieri e agli 
igentt di P S «li AUumietc e 
li Civitavecchia 

Come è noto, i tapinatol i rt-
ceteatt sono due uomini, l'uno 
piccolo e mingherlino, l 'a l t io 
di media statura e di corpora­
tura normale, i quali, poco do­
po le o l e 13 di giovedì scarsa, 
penetrarono nell'ufficio paga 
della miniera dt p h i l e del la 
.. Boniprinl-Paroclt-Dcluno » e si 
tmpadrouiroo di circa due ini 
l iom e mezzo di l ire, uccidendo 
poi il m m a t o i e Mario Armati!, 
che \ o l c v a contrastai e la loro 
fuga. 

La poi.zia ha es-eguito nume­
rose battute nel le località cir­
costanti, riuscendo a trovare, 
però, .soltanto la scatola di car­
tone, .nella quale ì banditi nve-
vano posto il danaro, e le buste 
che l o contenevano. 

DOPO LE PROMESSE DEL GOVERNO 

Le richieste di contributi 
per gli esercenti alluvionati 

La risposta ili Vanoni airiiiterrogazioue «li 
ÌS aioli riconosce i diritti dei sinistrati 

l-i loclera/ione provinciale ro­
mana degli esercenti e commer­
cianti al dettaglio ha imitato gli 
rserccnU. danncffgiaU dui) n'.lu-
vione. a presentare a.In (."amerà 
di commercio o alta prefettura .e 
domande per ottenere contributi 
tlnilo Staivi 

Coìiic *il ricorderà :! a;!oi! o 29 
quesito. Difncile! s'intende, solo' ^ettemine 11 tnln'.Mro Vammi ri­
se non si sarà d'accordo con c o . < s * ' - * alla Camera dei deputati. 
loro, i quali ritengono, invece. Ull'nitcm>Kazionc presentata tlal-
che il Comune ha il dovere d « - i , , m x d,> ^ t o * 1 nchicO.rme 
soluto di intervenire con le 
oroprie possib. lna e i propri 
mezzi. 

A questo punto M può chie­
dere: con quali mezzi? E noi ri­
spondiamo: con ì mezzi che il 
Comune può ricavare in gene­
rale da una giusta e democra­
tica polit ica fiscale e in parti­
colare facendo pacare coloro 
che, grazie al Comune e alla sua 
politica di servizi pubbl.ci e di 
piano regolatore, si arricc lmco-

pmvvcdlnienti lFt?:»Idti\i prr 
concedere contributi ed »n;:it-
i'azioul alle imprese ìndustrin'i 
commerciali e artigiane «anreg-
qUiU. dai. a.luvionc 

Il :nni:s".:o accetto '.A r.cri.e-
fta dell'onorevole N'ato.i rico­
noscendo 1-.I tal modo 1 diritti 
Ceyi: a".Unlo:.all. e ».pcc:!tcan-
do che intenzione del governo e 
.p:el.a di utili/vare prima di tut­
to .e tre. !ee«i ^S-steiitl ( 10-1-19.V2 
n 9 13-2-1952 n M> e -23-5-1952 

DUE GRAVISSIMI INCIDENTI SUL LAVORO 

li 623). e. «.oto ove lessero già 
e-snuritt 1 fondi dt queste leggi, 
disporre un nuovo provvedimen­
to adeguato a:lal lU\iore di Ro­
ma A qucnto fccopo »! ritiene op­
portuno che le tiiitorita cittiidi-
re (comune, prefettura e came­
ra di commercio» indichi* o le 
modalità e la procedura da se­
guire a tutti ult inteie»<*atl l 
.-|Ua.i fino ad ojyi Mitili j^tatt da 
qtieito punto dt vista comp.ev»-
mente abl ai.do; «ti 

Marteul Initlanto nl'.e ore *J1 
11 Consiglio ronmiwle si riunirà 
in M-duta pubblica per esaminare. 
1 problemi ajierti a Roma dall al­
luvione Al. ordire de", qiorno 
della «0*11118 lifiumno ulcu:ie ì:;-
terroEia/Joni una del'e qua.l per 
co'io^oere quali soi .o le lr.teii-
7ion! del Co:mi: e r;rca il rim-
l-orso dei danni catit-ati il '21 a*f>* 
^to dal mar.cato o InfiUfflcSer.te 
fun/ionaniento del'e legnature. 
e r.et rontrontl di quenlt carceri­
ti ctìe hanr.o c.tato il Comune 
per i' risarcimento del danni 

Anclie nel pomeriggio di u n . 
dopo una ^e-jualazione quinta 
iti Questui-i, secondo la quale 
i banditi sarebbero stati avv i ­
atati nella boscaglia tt.i Santa 
Seyoiii e Sant'Agnese, duecen­
to poliziotti .sono partiti ila Ro­
ma per intraprendere una •• cac­
cia iill'uomo , iimas-tii pe to 
mtriittUn.*tt 

Apprciidiiiim) intanto elie l.i 
" Rompi ttu-I'arodi-lJeltliio .. li a 
ptoiuc>.--i- un p i emio ili mezzo 
mil ione a chiunque fornita no­
tizie ^ui banditi 

Strade e scuole 
all'esame della provincia 

ai è riuniti!. Mitili in Presiden­
za del prof OliiHcppc Sotgiu, lu 
(•luntu provinciale di Roma. K 
•«tata deliberata I adesione al XVI 
l'on^rubuo Italiano di (iuogratlu 
che hi svolgerti a Vene/la. In 
concessione al C'umune di Man-
ziana di palme per abtelllre i 
giardini della piazza principale 
della cittadina-, di Istituire 11 
« Premio del Cronista » di un 
milione per quel giornalista 
iscritto agli albi professionali 
che avrà dato un maggiore <• 
migliore contributo alla tratta­
zione del problemi della Provin­
cia di Roma; l'acquisto dt appa­
recchi per il laboratorio di ana­
lisi dell'Istituto Provinciale di 
Asalbtenza 'all'Infanzia; l'arreda­
mento di uffici del Provveditora­
to agli Studi. 

Sono stati, Inoltre, diepoati la­
vori complementari di manuten­
zione stradale per complessivi 
quarantasei milioni e trecento 
cinquantamila lire, nonché lavo­
ri di adattamento della aede n 
via Achille Papa 3. del nuovo 
Istituto per la tecnica elettroni­
ca e televisiva per lire eette mi­
lioni. 

Meme alt attrice Manu Meicudei 
Alla partenza. De Klcu ha dl-

chiHinto di K.M-rt' stillo invitato 
a Hueno-t Ayie.s dall't/rii/a/ia e 
dnll Ambu^clutii d'Italia in Ar­
gentimi a presenziare la pro-
grammu/iorie del suo film « La­
uri di biciclette » 

Aiiitifimi) una liiniba! 
La Intuba di tre unni Milito 

Iloili, n ni li fu di tifi y ia i c di­
fetto ai piedi difetto da i-m è 
a//ti la fin dalla /ione-ita. ?ia tmo-
r;ao o;/ni due o Ire rnc.ii delle 
scarpef/e orlojicdufte 

U babbo ridia piccola Ando, 
un operaia con 4 bimbi a cori­
co, /in fino ad oggi provi rrftiio 
ron t/ravt sjcrifici alt arijnlito 
delle icari»-. Ksicndo ora nella 
un possibilità di -tprtidrre le /5 
unici lite fuve-iinrie per rompe-
raruc un nnofo paio alla pir-
l'ina ii rivoltjr alla solidarietà dei 
lettori amino .siriir» che fu i;e-
iicrosttà dei lettori dell Unità 
darà a questa bimba la grande 
pio<<i, per fri aempir nuovo, di 
poter corrCrr e. camminare 

Manifestazioni 
per il "Mese,, 

Nel quadro dell'attivila 
delle sezioni, per 11 Mese del­
la Stampa comunista, iivran-. 
no IUOKO oggi le aegurnti nut-
nircaiazloni: 

<ÌIANlCOLKN8K: corniolo 
al le ore 17,30, on. Aldo W-a-
toli. 

NOMENTAftO: i-umizlo al­
le ore 17, on. L'urla Ca-y.ionl 
e *%•%'. Fluida. 

TUSCGLANO: fetta degli 
orerai dell'ATA<:, ore 17, on. 
A mail co Rubeo. 

MAOLIANA: comizio orl­
ili, Olunni Gaudolfo. 

TliSCOLAlVO: teriai de«li 
autisti pubblici, ore, 19. via 
Varallo. Fuuato Kioije. 

ACILJA: romlzlo, ore 
Carmen Iacehia. 

18, 

DAL 3 NOVEMBRE AL' 30 APHILE 

I concerti a S. Cecilia 
nei programma invernale 
Prima esecuzione dulia quintu sinfoniu di 
Mario Za/rctl - Pijvvitali direttore stabile 

Un infermiere dei Policlinico 
morso da ut alienato 

L Accademia Nuzionulo di, Han-
Ui (ocll la ha u a o noto .in questi 
giorni |1 programmo del concerti 
cella proibitila stagione. ' 

l u ataglone di abl>onainciito 
comprenderà qui^t'annn 50 con­
certi alnlonlcl e di b"UhU ul 'tea­
tro Argentina o l'J di tnu-stini da 
caiueru nellu tìalu dell'Air udenuu 
Vi piciideiauno jiarto,' i huguentl 
direttori: Ataulfo Argenta Léo­
nard Dern.itelo, Onliio Cnutelll. 
Juan OAÒ C>i.-iro, fìerglu Cellbl-
dacho, Anditì CUtiytonii, Willy Fer-
reio. dir lo Maria attillili. Vitto­
rio Ulti, KUgeu Juciium, Vilglllo 
MoiUitl, Kiiiilo IVirilno. I01111111-
UO. Piovltull, Artinir n<i(l/.liLskl. 
Mnrio Hovsi l'frrncvio heaglia 
ilernittiin Belioniion 

La Btnglonc uvnl Inl/.io la nei a 
Uni 3 novembre. 

L elenco iir.Hu compoal/.loiii di 
orcheatia. olii) smanilo date In 
prima caeXAr/lono, eomprondo. 
Iirliiie ixiecuzlonl «Moiute. Porti­
no- C'oncerM) pur cfiifarro r or-
vheiha (tviiupre>,o nel concerto 
diretto uàll'HUtore); H0U1. 7'rm« 
con la i i iu ioui; r/>a(icd. Mii/oiuu 
n. 5; ialina ebccu/.louu nei con­
certi (luU'Ihtltu/Jonc: Aiderighl* 
fiiicKliiK'iito per platin/orte r 
orchestra; nuttock: ire MVIIC 
fam/k'sfrt; Bloccli: l.« itx-e nel 
dtsrr'to, }>er violoncello e orche­
strai ijncitierlui: Sln/ontu IOII-
ceiftante, op. ri. J. Urltten. f o n -
corto per violino e orchestra; C'o-
ivloiid: Concetto per clarinetto e 
orchestra ; imilapiccola 

i'rn poemi; Diamond: «unico 
e (l'iu/iclla; (ieishwln- Suite dal-
l'opivo « Voryy und lieti »; titici-
un i . ime tempi di Cotuertn, jirj 
pianoforte e oichcttia; Iliinli 
mith. Armonia del mondo; Mol­
imi . L'olleijra piazzetta, antfc; 
Mozart: .S'crcnola IM-I quali IO 
orchestra K. 286; Mazait: alcune 
Arte per Miprano o orcheatm; 
P0tm.vs|: concerto n 3 per oi-
chestiu; Ktiauss. Sinfonia ;.»•» 
iifritinciifi a fiato; tì/\>iiiauov%-
nkl: Concetto n. 2 per violino e. 
oichestrn. 'loMitti* l»n ertn»ento 
per arcftl e fiati; Verdi: Vtiafjiu 
Pizzi per aichl (dal Quartetto): 
Vcrcttl: Oimerfurc della Campa­
na. Villa Lolios (-(iixiii'iu ile 
Jfoas Fe*tai 

Per ({minto iH;tumia le compo-
M/loni per con» e orehcsliu, uf-
(iduto clune ncmprt>, per la jiaite 

Hequtcìn ledesio di lirahuiH, La 
tìauiomcUe Ktru di Debu»»y. 

Un concerto oura dedicato alla 
commemora/lono di Dernardino 
Moli nari 

Milo ai piot-dmo 16 ottobre gli 
abbonati alla Magione dello M'or­
no anno avranno diritto U) co t 
iermarc l loro ponti. Dai 17 ai 
'21 oltobie lll*ra vendita degli 
ubbon anioni I 

l'KIt Ih NUOVO C'ONTHA'ri'O 

Vittoria all'UESISA 
Le bcgietcrie provinciali del­

'e organizzazioni dei lavorato­
ti pbhgrallui, aderenti alla 
CGIL, alla CISL e lilla UIL 
hanno ieri comunicato: 

« Quest'oggi, tra la direzione 
amministrativa dello stabili­
mento tipografico UK8IHA e la 
commlRslnne Interna aziendale. 
ai è raggiunto un accordo che 
mette fine niragi la i lonc In cor­
ni per la r ivend ica tone del 
contratto collettivo nai lonale 
di lavoro. 

l'er prrfe7Ìonarc l'accordo 
raggiunto, si sono gettale le 
ba.nl in conformltfc delle richie­
ste avancate dai lavoratori e ai 
allenile ora 11 ritorno a Roma 
dell'on. 1)1 Vittorio, attualmen­
te Impegnato a Vienna per II 
III Congresso del la F.8.M., e s ­
sendo .sfato demandato all'on. 
1)1 Vittorio dal Comitato Ese­
cutivo ilell'tJfcSI3A 11 rompilo 
stesso ». 

La lotta pei il rinnovo de' 
conti atto di lavoro piouegue, 
intanto, nel restante settore 
dei quotidiani, e iei l le mat -
'•tcin/e del . Giornale d'Ita­
lia - hanno «ttunto una nuova 
sospensione del lavoro dal le ili 
al le 21. 

Dibaffffo aii'Exceisior 
su «Cultura e libertà» 

fcoinma, tono ila mcn/.iunare 
prima eieeuzlone «.-nointu: Dru-
nt-"l edescln : Afe^su per la Mis­
tione dt (iyoiiffo: primo esecu­
zioni nel concetti dell'hitltuzlo-
ne: Bartok: Cantata profana: 
Beethoven: Cantotu per la mor-

VutHna di un «ingoiare lut»-Mc dell'Imperatore liiuscppc ti; 
dente aul lavoro, e «tato nei pò- B'ethiiven A/e«ta in do magg. 

Il tema «Cultura e Liberta » 
tonto attuale oggi, dopo la grave 
sentenza emessa contro t giorna­
listi Reii7ii Ren/i e Uuluo Ari-
sturco. 8im\ al centro di un di-
battimento molto interc^nntn 

corale, al Maentn» B.mavcntuia c h o .si teri-à oggi alle ore 10. al 

meriggio di let;1 un lntermlere 
del Policlinico, 'Il quarantaquat-
trenne Francewco tìalloppl. abi­
tante in v'a Alberico da Uiu^.sa-
uo 7. Il tpiale ò atato morso da 
un degente, raduto in preda ad 
una violenta, torma di e»nlla£li>-
ne mentale. 

Il Oalloiypl. medlcuto «I inoli­
l o noccorifto, è nlato giudicato 
guaribile In tre giorni 

"op. 83; Busi.in'. CoiiLcrto per 
pianoforte, coro e orchestra: 
Haendel: Ode a Santa Cecilia 
(revisione di F. Mantici»), La-
broccu: Ire Cantate; Pl/xctti: 
Ifigenia; Prokoflef: Cantata per 
Alessandro ' Nci.\Ky: Schut / : l.e 
nette parole ili Cretto sulla croce, 
Strawinski: l.e nozze. 

Inoltre verranno evegultt Ir 
Aoito Sin/onta ai Beethoven, il 

ORRIBILE MORTE DI UN AKTIGL1ERE AL POLIGONO DI NETTUNO 

Ucciso dall'esplosione di un ordigno 
nel collaudarti una postazione antiaerea 

l.t». svcndiralo ì* Maio colpito dallo .schegge ili un can­
noncino anelato in .pezzi per lo scoppio della carica di lancio 

Una t e n i b i l e disgrazia è av 
[venuta ieri mattina sHIc 10,15 
nel Centro esperienze del Po l i ­
gono di tiro di Nettuno mentre 
ii .«lavano effettuando come dt 
consueto alcuni tiri d i profvn 
Un pezzo di artiglieria da 
75 min era stato appena cari­
cato quando, per catt^e ticti 
ancora accertate, esplodeva im­
provvisamente. invertendo il 
capo-pezzo che aveva fluito al­
lora di introdurre la carica 
di lancio e «li chiudere l'ot­
turatore. 

Il ferito, tale Bartolomeo Fu-
rom di Costantino, da Nettuno, 
rimaneva orribilmente strazia­
to, avendo riportato fonte per 
tutto il corpo. I .moi compagni 

jdi batteria, nonostante fossero 
jjncl ie e-TM feriti leggermente , si 

è partito per Buenos Aires ipr^»»*»-»™ p« portargli >vc-
r * cor.^o e provvedevano a mezzo 

li noto attore e regista Vitto-Idi un camion a tra.-=portarlo 
rio De Sica e jiartito icn. da aU'o.^rtlale. 
Oatnpino per Buenos A>res. iti-» Purtroppo, li pmere t to , a p -

Agitazione tfel pentitale 
all'btifirioJnfortiMi 

Il personale della Direzione 
CJenerale e della Sede provin­
ciale dfH'INAIL constatato elio 
lo .stato di agita/Ione per 1» 
mancata estensione della let^e 
m2V2 de;i'8 aprile '52 (adcgui-
menti economici al pubblici di­
pendenti) non !in portato ad 
alcun risultato ha Uelil c iato 
qualora non -M addivenga ad 
una ^illecita ed equa soluzio­
ne della verlen/a i lentrere in 
laciopcio in uno «lei pros imi 
giorni 

Vittorio De Sica 

pena giunto al nolocomio, «pi- motivi del la dimostra/ .ot ie La 
rava. Sul le cau.<v del la sciagura polizia, al comando del questo 
nulla .oi sa ili precido Sembra 
però che lo ca ino siano ilei 
tutto accidentali e impre­
vedibili 

Corteo democristiano 

re dot i . Mu-*co, ha curato la 
distr ibu/ ione di fazzoletti tri­
colori e di fiaccole di sego, ed 
ha .scortato il corteo per le 
strade cittadine. 

| La folla ha accolto iu, i una 
j.-erta freddezza la mamfedtazio-

MAr l s cjiArrKtìititA / a l T I T -HV' L^ polizia ha « f e r m a t o » 
p e i I f Iflall l i lvMi; b e l L U I . due giovani che al paesaggio 

lei : >.era un corieo. organiz­
zato dalla D.C. e formato da 
un migl iaio di persone, dopo 
aver percor.-\> via del ia Scrofa, 
via Tornaceli! e il Corso, ha 
deposto una corona sulla tomba 
del Milite Ignoto. Il corteo è 
partito al le ore 18 da piazza 
Nicosia. I manifestanti recava­
no bandiere tr icolan, gonfalo­
ni del la città d i Trieste, ga­
gliardetti democrist iani o car­
telli sui quali l e scritte « Viva 
Trieste •, • Viva l'l5tria . e - V i ­
va la zona B «, spiegavano i 

Un operaio sepolto da una frana 
e un altro colpito da una trave 

Due operai *or.o nrr.*»ti gra- tasettent.e Knnco Semir.ei li 

Precisate le cause 
l ì un incidente sul lavoro 

r e c e n t e tent i , ne» po^r.eri^gio 
l i ieri. tr. due diversi lr.ctdentt 
Ki! lavoro, accaduti rispettiva­
mente tn via Segesta nel cantie-
s« edile dell'Impresa Adotti, e n. 

Ne.'.a l'.ixstra edixloi.e dt deme-
n.Ca à b r a m o dato notizia di un 
mc.dente «.u. lavoro occorro »J 
un giovane operaio tale Luigi 
Orat i l e . . ! , che. mentre accomo-

quaie. mentre lavorava al «»n-KUin un a--cc:.»ore m via Crbtno 
tiere Tondi, e stato colpito n'.la'"29 prr c>t.V> d e l ^ ditta R.t.v.a'.v. 
Wata da una trave precipitata! « per c«ur«i lo.prec.&ate • — &e-

«jcrive-.nn.o — coiKio quanto .-1̂ 1! aito a quanto se.s-.UTa j>cr 
errore di a.cuni operai che ls»vo-

via Giacinto Canni, al Panoll ' ruv&:.o sul! alto delio « a U i e 
r.ei cantiere edite Tondi | Lo sventurato Sentirei è stato 

In via Segesta. l'operato Remi-1 traaoortato al Policlinico dove » ripori* do erav 
r.o Battista, abitante a Rocca tìi|sanitari g:i hanno riscontrato la 
Papa. In vm del Crocifisso 13 (frattura der.e oftsa del cranio 
» stato atpotto da. una piccotajt^it^nendoio In osservailone. in 
traila di terriccio, mentre «.t*va'perlcolo di vita 
teguendo ìc armature che torma 

PÌCCOLA CRONACA 
IL QIORNO i Salone Margherita, e Un uomo 

Osti, domenica 11 ottobre. tr«™«u''«<» - »»o Splendore. 
CONFERENZE E ASSEMBLEE 
— Questa mattina, dalle ore 11 
alle ore 12. nel mu«eo di Villa 
Giulia, il dottor Goffredo »*reci 
«erra una conferenza illustrativa 

ia Giu-
mu^eo 

<2&4-fllt. S Germano. Il «ole sor 
gè alle ore 5.35 e tramonta alle 
ore 17.45 - IMI: L'j\.«semblea dei 
Deputati conferma in Vene/i.i la 
dittatura di Damele Manin. Ora-
nani e Cavedalts . 
— Bollettino demografico. Nat i : i f u l IfÌ , la" ' L a x" , , la d l P*P* G , u 

maschi 43. femmine 77 Nati ITOT- <. ' " e , e ««»e«lont del romei 
U: 2 Morti: maschi 12. femmine l c ' r u s c o * 
19 idei quali 2 minori di cotte iSOLIDARIETC* POPOLA RE 
annti. Matrimoni trascritti. «». " * « • * » ^ r o r w t a n t 

r.iuhzc con .'a lenta incastrala — OolIetUno meteorologico Tem- i P e r '' 'ondo di solidarietà DO-
peratura di i en: minima 73. 'polare sorto pervenute da parte 
massima 18.4 Si orevede cielo ! d l N N * L . 1 S 0 * d a parte di Re­
sereno Temperatura in lieve di- i n *'° Montetoscht L. 200. 
minuzione (FARMACIE APERTE OCCI 

tra U cabina -Ue.l a»cer.»ore. po-
atoe>: in ii.ovm.er.to. e il i..uro 

lente. Sappia­
l o o^pi che . incidente l u l:.vo-
.or.tar-.ari.er.tf. determinato da 
un altro o>>en.io. che lavorava 

j insieme a'.l ìr-iortunato Si quale, 
vano 1 impalcatura dl uno ster­
rato Immediatamente dls-^eppe!-! 
Itto dai compagni di lavoro il 
poveretto e atato trasportato al-
! ospedale di San Gtovanni, dove 
» atato trattenuto In osservalio-

Derubata in i-hic*a " ^ ' " ^ Phe » *™ «mp-gno 
. gliene a . e s se dato .avviso, mise 

l i l l a s t l H I C I l i e v m I n movimento 1 ascensore 
I ti!.i t>te«»io ed.: grance pre-

Un ladro rimasto ignoto l i - L e n v a dl «spirito riuscì nel a 
borseggiato ieri mattina una g.o- : r a r _ r l n M - , . 0 „ 0 m „ , t e - m 
vanetia. tale Maria Ida Mastro ' re. Non sembra, tuttavia, che l « u t e f a n o ; a b l U n t e in via C-10 Ma- \ l* cond^ionl del ferito eono 

w « condiaont alano tali da iarJrJO u_ mentre pregava in una andate mìpl'.orar.do .n questi 
temere per la sua \>t« |chie sa del quartiere Prati IJI 

Gravissime, purtroppo aonoi ragazza ha denuncialo il fatto 
invece le condizioni del quaran-lalU polizia. 

giorni, cosicché"al t»pera che pre-
uto poAca completamente i l 
metttrin. 

V I S I B I L E E ASCOLTABILE 

— Teatri: * Miseria e nobiltà » 
all'Eliseo. « I Piccoli di Podrec-
ca » all'Orione. € Roma de T n -
lussa > al Goldoni. 
— Cinema: « Il brigante di Tac­
ca del Lupo » alI'Alhambra. «Ca­
sablanca > al Bernini, « I vitel­
loni » all'Europa e Capranica. 
« Un turco napoletano » al Ca-
pranichetta. « Fra diavolo » al­
l'Eden, « Scaramouche » a) Far­
nese, « Una di quelle » al Fiam­
ma. Imperiale e Moderno, < Totò 
cerca casa » al Giulio Cesare, 
« Kocis» l'eroe Indiano • *l Ro­
ma. « Napoletani a Milano » «1 

I TURNO — riamiate: v. del 
Vignola 99-B. PraU-Trtaalale: via 
Andrea Dona 2S; v. Scipioni $9; 
v. Tibullo 4: v. Marianna Dio­
nigi 33. o.tra Cola dt Rienzo 31: 
v. Lucilio 1. Borgo-Aurelio: largo 
P Cavalieggeri 7; Borgo Pio «5. 
Trevi - CampoaaartiQ - CoJaaaa : 
via RipetU. 24; via Croce, 10; 
via Tornaceli i I; piazza Trevi 
89: via Tritone. 16. S. «usta-
ehlo: p.zza Capranica 96. Segala, 
Campiteli!, Coloaaa: v. Tor Mu­
lina 6; par* Farnese 43; v. Pie 
di Marmo 38: v. S.M. del Pianto, 
3. Trastevere: v. San Francesco 
a Ripa 131; p i ù dalla Scala 23; 

pxxa io Plsclnula It-a. M M U 
v. Urbana 11; v. Nazionale 245. 
KaialUaa: v. Cavour CS; v. Reg 
Giovanna di Bulgaria 72; piaz­
za Vittorio 118; via fcmanueic 
Filiberto 145; via dello Statuto 
n 35-A. SaHwsuaa*. Castro Pre­
torio, LndOTtsi: v. XX Settem­
bre 47: v. S. Martino della bat­
taglia 8; v. Castelfidardo 39; p-zxa 
Barberini 49. Salario. Noaaentaao: 
v. Po 37; v. Ancona 38; v. tser-
toloni 3: v.le Gorizia 58: v G A 
Morgagni 38; vJe XXI Aprile 31; 
pJe Provincie 8; via Tripoli 2: 
v. Salaria 286. Cello: v. Celtmon­
tana n. II. Testacelo. Ostiemse: 
p i r a Testacelo 48. Tiaurtiaa : 
v. TiburUna 72 Tnscolaao, Ap­
ri*. Lattea: v. Taranto 50; Brl-
tannia 4; v. Appla Nuova 403; 
via Amba Aradam 33. MilvM : 
v. Brofferio 55; vJe Angelico 1 » . 
M«mtcvcr«e Veccala : v . Barrili 1 
(S. Siro). Moate Sacra: corso Sem-
pione 23, v. Isola Corsolanc, 31. 
Prcaesttaa-LaklcaaM: v. Aquila 37, 
via Casilina 307, via del Pi-
(neto 77. Toratgmattara; via Tor 
Pignattara n. 47. Mante Verde 
Nmeva : Clrconvall. Cianicolenae 
IMI Oaraateua: • . PeUccrtno Mat-
«•acct 58; v. Giacoma Biga 1*. 
« • • « f a r à : v . del Quintili Ita. 
Ceateeelle: p.zza del MlrtL ««ar» 
tarcaale: v. U«ente 38. 

Jet corteo hanno commentato 
ra-vvenimento, sottol ineando la 
angolar i tà di w^ dimostrazio­
ne d i esultanza organizzata da 
quel partito clericale, che ha 
^ulla co*:icnza la spartizione 
Je l territorio triestino e l'at­
tuale jatuarione del la zona B. 

tfRaNRiraitofie «lèi corso 
per infermieri psichiatrici 
Al centro sanitario dalla pro­

vincia di Roma, in via Fornovo. 
si è svolta l'inaugurazione dei 
Corso di preparazione per allie­
vi infermieri psichiatrici, isti­
tuito dall'amministrazione pro­
vinciale. alla presenza del pre­
sidente prof. Sotgiu. degli asaes-

|sori Bruno. Lordi. Valletti. Oc-
jchiuto e TuccK del corpo sani­
tario deU'Otpedate PsichUtrico. 
di numerose autoritA e studiosi. 

sei HwwSeWt #ewc rwste 
Il Ministero delle Poste e del­

le Telecomunicazioni Informa 
che gli attuali numeri del cen­
tralino telefonico delle, aede di 
via del Seminario saranno «osti-
tutti. da lunedi 12 ottobre, dal 
nuT-ero 669. 

Un* tona al Qiartkcitlo 
rwiewla carfaiere 

E* stata rinvenuta cadavere 
nella sua abitazione al lotto 7 
scala B. interno 7 del Quartic-
dolo , tale Angela Margiotta. 

L'avvenuto decesso è stato ac­
certato alle ore X30 dal dottor 
Vinicio Di Francesco dell'Ambu­
latorio comunale-

Sono in corso indagini per ac­
certare le cause della morte. 

cinema FAtelsior. 
L.'inl7lattva è stata presft dai 

Circolo dl Cultura Parloll. Al di­
battito hanno dato sin d'ora la 
loro adesione gli scrittori Carlo 
Levi, Vasco Pratolliil, Carlo Ber-
narl o Paolo Aiatrl, i oritiol del 
cinema Luigi Chiarini o Umberto 
Barbaro. 1 registi Federico Fel-
llni. Marcello Pagherò e lo «cul­
tore Giuseppe Mazzullo. 

Sulla vicenda di Renzi e Ari­
starco ai terrà stamane una im­
portante riunione, a Palazzo Ma-
rignoli. del giornalisti membri 
dell'asbociuzione della Stampa 
Romana. 

Convocai loni di Part i to 
ItfHtNi li min» • P«0Mll ili* 18.3'> 

1 Pont» l'triunt. 
Orfiaimthl • ti«iaiol ili* ore 1 ?.•">'' 

io I.Mfru.oBt 
tfit. fl»f. • t>j:n«nl al'e «rt lfl.tO 

alla e>«lo»« Cvloint 
laaltllltltttl . Dosul ili» 01» 1K 

lo F»éttail*«F. 
ItiMuailll liaalilll - P>a«>l •» ' 

0M *fl.80 I foittrth 
lu»*»tìill Qaaari • IWi.m! illn :•» 

nfllo M1I1 i'\ vttoti. 
niiptliaiili ti matta • Pnmam *'•' 

ars 19 U F«4tratlont. / 

r i O I R A H O N B QIOVANILE 
lurt i tilt tr» Il » Pian» U>at»)h 

M'irtlatl urganUiatltl « r*Sp<.n»aMU ri-
gaor. 

Mattili alla art 17 lo l'rilrrai onr r \. 
alonit del (umilatn l'rdfralr: 0r<llo« i'I 
g'orat •l/urtllà «>lla eturealè romim 
nfllf ati'rvr rondi tinnì ri'ilf dal >» 
il'l 1 g.Uyau •. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
Danto! alla tr i 20 pirl'gUtiì. |atr.«u 

t amiri tlfH'AA.IM. dtlla Oarbstrlla n 
t u i r t n . n e u Pi i i .no . -<! 

CONSULTE POPOLARI 
Uoaii.il alle ora l a > l i 1 a Jl' 

rulaiia IMI nun un» itriorJtnaila dì tjt*e 
le luioult* pipdlafl M larMBinla 1» 
pirlTlDaiIflnr. 

RIUNIONI SINDACALI 
Calmici . (KMiiiii alle nrf \S>,'M <n 

in.Ul» <ilrrlli\(i ln ve lf i . . id.vi!r. Ordì 
iif AA Ì'.OIni- ..MlUpyu dilla I >tl> 
par II rnutràtlu « la funllnjf i in-

N l i f r t l l t i - Htutiani alle ore l.S (.£. Il 
dui ijuoliJlml ) • 1 •.!». 

Ctumtrtlt • liygl «11* orr 9 a»«'mì)l<i 
' l 'r ' f i l» gMl'jrl pronida a'ia 0 d l > . 
Uggì al l.« or» \J i».»3iol'« .j, n «• f » I ' 
iwrut'iu j . u m i l i ali v ( 'd I, , l ' i r i s 
Kitiu linu, ' 

r iBt l l ta l i • ><-i TlmMirv. Ili Ous 
ali* or-- ÌS aumibli-a jrn-r»l - f- 1 OIP 
(lilla l-'lo. Mirti li 1.1 alle vtt l'i al 
nMr » grvr i ìc S l ' o n c llvf. ir'1f 

MvfìC'ii alle are iH tutinhìn jencral' 

Una giovane tfomeititi 
intossicata «lai gas 

lj» vnntiquattrenne Italia VI-
giuitl. domestica presso una la­
minila ehltantc in via San Coal 
niato 13. è rimasta vittima di 
una disgrazia che per poco non 
le è costata la vita. 

Ella, infatti, non et è accorta 
che II tubo di gomma del fornel­
lo a gas al era afilato dal fornel-
;<» etesao, coalcché il gnu, anziché 
!iiiire in flamine sotto le pcnto-
'c. •>! t.tava spargendo pec tutto 
l appartamento 1 * giovare, sola 
•n cafa. ha continuato a lavo­
rare rimettendo n poato e pu­
lendo le varie «tan7C quando. 
lmpro". vinamente. è caduta a ter­
ra ed h« perduto 1 sensi per I in­
tona trazione. Fortunatamente, i 
padroni di casa nono rientrati In 
tempo per soccorrerla e traspor­
tarla aUV*>pcdale pmna che la 
pericolosa sostanza compisse la 
sua opera mortale- La giovane 
è ricoverata in oa^erTayione allo 
ospedale di ^an Camilla 

Anche due giovani coniugi. 
Lucia e Ignazio Cluffa. sono fi­
li.ti ali ospedale in preda ad una 
irave forma d) intossicarione. 
F<=ai M erano coricati in una 
Rta-wa re'.la quale arderà una 
ptufn a carbone, fiono stati rico­
verati al Policlinico, dova fortu­
natamente I sanitari li hanno 
giudica tt guanMil In pochi 
gKirnl 

AMICI DELL'UNITA' 
Orassi «Ut art 1930 ti.:: 1 ruava-

nb.ì: di aitila *<x* r«3t'x-al; areMt 
X <+i< irlVU*. «ini... t.i Tardità-

ta 1 ii 1.x»n aIJTa!U»..r>r la sre-
paraa,a«4 è»l t 'u |mii friT^acale •*•".-

Hn-ttiì I; ( a f i j : i al!t #:c IT. 

_ RADIO 
riKAiIlVMMv M7.I0MI.K - <n«r-

« i l i kidlu. Ora 8. 1.1. U . »>..**». 
23, 'S — Urr 7,1'i' H«</ngjorrta -
Viti ttunl del tMnpu - Di» •,!.'>. I-» 
radio fvi 1 mtdiri Ore S. > ' 
gnilc urariu - Rai>ejn» della «taui 
VA — Ort S.St). \ i t » nel fampi -
Ore. IO- t W « r t o dell orginiita Uè» 
aaro llOnoIrlu — Un< til.l.l Tra 
na, Pilline pir le Ione tritiate -
0:« 12: Oreheitra f t r5 . l l — Ore 12.10 
\an Wncd e II tuo Irlo - Ulcfldar.o 
- Ora 13: bt'jnsl» orati» - l'r*>i-
altni IA t«mpo — Oro V.l,i:.: tatt i 
litn - vlhuin musicate — Ore 11.1.1: 
I d e a t a e tuga — Ore 11.30: '» 
f ln>tu ferrarl — Or» Ili 1U: Itad.» 
rrioifA del mton'l'i leinpj i uni 
partiti d'I ramp.onaln di n l i ' i 
Or* 17.:!'). <'iinrrrt> «liilnn-n d.r»tti> 
da Q11M0 Arnoldl - S-UNnlenallo 
(Umiliti e ruotuntl ipurlU. Un" 
19.I.Ì: ìlutira da ballo Ore ÌO.IV 
U jUitnata aportlva - - 0n- 2iV Mu 
tira l'gjera - 1^ eanion- del glo-ni 

Ore 'MAn- .degnale «rie.» - 11» 
dloiport — Ore JM: (lai|u~ p,u tlnque 
- I n i alla vulla. • •'! ni-in 11 'i 
poltri u t n*l«ta d! PuVm. e /ir>,i'n! 
- Ore •-'-': \ IK1 dal m-nid • -- !'•• 
'JJ.IM: ('«lehrMloni dl luruUmi I 
embaldl nel Ieri» c n l e n l / m J 1 ' "» 
nurlc --• Ore 21.15: Hu'ilu >-«iip •»• 
nit'i d! ral i lo. tnmmentn di K. l'a­
nsie - Da Torlnu • l'omple>m lt >• 
•aclol — Oro 21 : Segnali- orar." • 
Ultime nnt.itr. 

M^aMia PIÌOOIlWIMl — Off .«.".ò 
,tlilii».mii Iravn»*) — Ore 10,15 Mil 
tliuta in r»«» — 0r« l i - Abbiamo 
IraurnfUo — (>-e 11.45-':!: ^Jl» »Um 
p» aport — Ore 13: \nj«lln. « otti 
•.'.rumeni. — Ore 1*1."). Il qiirleltn 
(V'rj pr--«rnta 51I1' il. "i nitirl't''' 
«i lgguiur* — Ore It-ll .r.O. Oh i » " 
d»l!a rirlime - Ore 'R- I)omtnìea 
evur"! ron alito»t«p tinaie - 0 -* 
111: nvdl»tri».rinl - Orr 1"- Ralla:.-
n a n^l — Ore 1S.!U>: Il Golf» \<i-
rifilati! - Orchealra diretta da Ungi 
Vinn — tir* IVI: Orthntra ia*lna 
•~* Oro m.'it): Voci la. armonia - l-a 
patftla agli r*i»prtl — Ore 20- .''e 
Olile orarlo - Radii»era — Or» 20 30: 
I Ini'ie più c!ni{ue - Carln Dapporto 
e Marcello HaKh-il preamltmi t l l 
petteniln. — Ore 2 1 : 4rt! • roeit!»r! 
- Ore 22 : I «,r»n4l »ufr«5Ì del 
mnnd'i — Or* 22.:tO: Dnm'iilra tpirl 
- Ore LM: 11 pip'.itrelli» — Ori 

SfJ.".V2.l.3<»: A luci spente. 
T U U 0 PROGUUIMl — Ore 15.VI 

Kr»ni-iro l)« Sar.rt:t: l.v g'.oTÌneiu 
— Ore t»5: Felu V-nd»l«»r.hn Bar 
IhnMr — 0r> 16.20; Vlajjlo in 
Italia di Heliw — Ore 17,10: U 
mut.ra rameritt.ca dl VicW — 0 -
Or» 19.10: ProM»mI e h l l l — 0-« 
t i . l ì : Il B>rnal* del tenu — Ore 
2').15: (>>nc*rln dl ogni lefa - Ore 
2 1 ; R-irronlt brttt r»*r la radm 
Or» 21.15: Opere romantirbr |»d»«rh'-
• HIT fr-rrejldtr. quattro atti d R«a 
Mayreder - Xeirintr/Talln: l.'n»**r 
ta l ire dello fluitatolo - Raat-goa 
nimicale — Ovile ore. 21.35 alle ' 
.Volturo» dall' lt i l 'a 

ESPERIMENTO 
TELEVISIVO 

Ln s a Elmas invita tutti 
suoi clienti ad assistere Do 
mcnica 11 e. m. alle ore 21 ac 
un esperimento televis ivo chf 
si .svolgerà nel proprio magaz­
zino in via Ottaviano 56. 

DAL 

PASTARELLARO 
in Trastevere 

VIA 8. GRISOGONO N 33 
Telefono 360-671 

Tutte le specialiti. 
della cucina romana 

ORCHESTRA CIOTTI 
Chiusura inoltrata 

RECORD 

TEfiTBO deli OPEBA 
(Unte .1 Hf43non*») 
13, 14, 15 e 1S Ottobre 1953 ore 21 

SPETTACOLI STRAORDINARI 
del 

URI) VOBH CI1Y M U E Ì 
Direttore «rtistico 

^KOKliE HALAi\()ll\F 

BNUEE FtWASIIE - FAVAM - LA CASSIA • l 

I N - 9a f ISA SOZZESE • SYLVIA • LA VALSE 
Coreofrafic di 

HI N U H K E JEMK RIM 
Mmntro t»rrttore HUGO FIOEATO 

http://st.it
http://ba.nl
http://Piii.no
http://Uoaii.il
http://ftr5.ll
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GfJLJ AWENMMENTM SRORTMVi 
UNA GRANDK MANIKILSIA/IONK SPORTIVA 

Italiano dì lnlla Malia 
alla Rassegna di Firenze 

\ OC.GI ALLO S T A D I O o L i M n c o (in./.io .,11.. 133) 
» * 7 * ' T » • » I . SS. .— , . . . * . _ _ , , , , , . * , | • • 

«91 dorino modesto rivale 
per una «fòoina in progresso 

Arduo il compilo dei bùmcotixzurri Umidi in / n i -

.s/Vrfci a liolofinu scu/M l'inolo, livrgamo e Muluciinw 

Le r a g a u e rontAtie t o n o p a r t i t e a l l a v o l t » ili r i r r n / c n e l l a iii . ittin.itii ili Ieri 

(Dnl n o s t r o Inviato spettini* ) 

F I R E N Z E , 1 U — Klaf le l tr g r a -
» lnse o v i v a c i d i q u e s t a r i u c -
g n a s p o r t i v a f e m m i n i l e , g i u n t a 
a l l a s u a t erza e d i z i o n e . s o n o 
Matu le 15 r a s a s s e d i l i t i g i o 
F m l l l a . S o n o a r r i v a t e p r e s t o , 
u r l i » m a t t i n a l a e c o i l h a n n o 
a v u t o Ir a c c o g l i e r n e a f f e t t u o s e 
d e l l e a m i c h e i l o r c n t i n c c h e 
nono a n d a t e a r i c e v e r l e a l l a 
h t a i l o n o . La m a t t i n a l a p o i è 
t r a s c o r s a t r a n q u i l l a m e n t e . N e l 
p o m e r i g g i o , I n v e c e , u n a a l l e e r à 
c o n f u s i o n e si è a n d a t a c i e a n d o 
a l l a s t a z i o n e di F i r e n z e ; o g n i 
t r e n o p o r t a v a il s u o b e l n u m e ­
r o di r a g a z z e , q u e l l e p r o v e n i e n ­
ti da l s u d e q u e l l e p r o v e n i e n t i 
dui n o r d , da T r i e s t e e dn F o g -
gl.t e n e l l a s t a n z a d e l c o m i t a t o 
o r g a n i z z a t o r e s i ta n e l l a s t a l l o ­
n e i d i a l e t t i ni i n c r o c i a v a n o i n 
un r u m o r o s o v o c i o . 

La v i v a c e b r i g a t a d i r u g a n e 
si t r a s f e r i v a po i per le s t i a d e 
rii F i r e n z e e r i e m p i v a la c i t tà 
d e l g i g l i o , u n po ' s o n n a c c h i o s a 
p e r il d i r a d a r s i d e l tur i s t i a l ­
l o n t a n a t i da l n o n t r o p p o c l e ­
m e n t e c l i m a , di s a l u t i e d i r i ­
c h i a m i c h e l e p a r t e c i p a n t i a l l a 
r a s s e g n a , f a c i l m e n t e i n d i v i d u a ­
bi l i per Ir l o r o s g a r g i a n t i m a ­
g l i e c o n la s c r i t t a d e l l a c i t t à 

d i p r o v e n i e n z a , si s c a m b i a v a n o É fat to e l le v a l e la p e n a seguala* 

»i-x ti* i n ' ^ c v i j 
• -—•. '^r »** .T4~ 

per l e s i n i ci e 
I n q u e s t o i n c o n t r o c h e si 

f u n i p iù v i v o n e g l i a l b e r g h i , 
sui c a m p i d o v e le g l u v a n l g a ­
r e g g e r a n n o . va forse i l e e r c a t o 
11 p i ù i m m e d i a t o s i g n i f i c a t o e 
Il m o t i v o d i q u e s t a r a s s e g n a 
c h e r i u n i s c e qu i a F i r e n z e ItiOU 
r a g a z z e di o g n i p a r t e d'Ital ia , 
d i o g n i c o n d i z i o n e s o c i a l e ; s a r ­
t ine e s t u d e n t e s s e , o p e r a l e e d 
I m p i e g a t e In un c l i m a di g i o i o ­
s a let ikia, d i resta . 

t l n p r i m o s i g n i f i c a t o , m a n o n 
il s o l o e più i m p o r t a n t e : l 'UISI*. 
c h e h a c o m e l ine p r e m i n e n t e 
l ' o r g a n i z z a z i o n e d e l l o s p o r t p o ­
p o l a r e e la SUA propj igandn, n 
q u e s t a m a n i f e s t a z i o n e i n t e n d e 
c o n f e r l r r p r o p r i o q u e s t o v a l o r e 
d i p r o p a g a n d a . V, c i s e m b r a d i e 
e s s o a b b i a r a g g i u n t o II s u o 
s c o p o : 4M) n t l r l e p a r t e c i p e r a n ­
n o d o m a n i sul c a m p o del l '» An­
si », n e l l a p a l e s t r a I t a r b l c i u l i 
a l l e C'ascine, a l l e g a r e a t l e t i ­
c h e . a q u e l l e di p a t t i n a g g i o , al 
t o r n e o di p a l l a v o l o , a q u e l l o di 
p a l l a c a n e s t r o : 150 a t l e t e c h e , 
n o n i n q u a d r a t e a n c o r a n e l l o 
s p o r t u f f i c i a l e , n e a n d r a n n o d o ­
m a n i a r i n s a n g u a r e l e fila: 150 
a t l e t e c h e r a p p r e s e n t a n o . Infi­
n e . u n m o v i m e n t o di b e n m a g ­
g i o r i p r o p o r z i o n i r s s e n d o e s se 
l e p iù b r a v e , q u e l l e s e l e z i o n a t e 
n e l l e v a r i e P r o v i n c i e 

U n a m a n i f e s t a z i o n e q u i n d i 
c h e h a b e n d ir i t to ad e s s r r e 
t e n u t a in g r a n c o n t o d a l l e or ­
g a n i z z a z i o n i uf f ic ia l i d e l n o s t r o 
s p o r t c h e da e s s a p o t r a n n o 
d o m a n i t r o v a r e u n a n u o v a l i n ­
f a per i s u o i m a g r i q u a d r i . 

Ala c'è d i p iù e a no i c i ò 
s e m b r a u n f a t t o a s sa i I n t e r e s ­
s a n t e di q u e s t a r a s s e g n a : e s sa 
n o n è s t a t a l i m i t a t a a l l e g a r e 
s p o r t i v e . I n s i e m e c o n le a t l e t e 
s o n o v e n u t e a F i r e n z e a l t r e 
1200 r a g a z z e l e q u a l i c o m p l e ­
t e r a n n o la m a n i f e s t a z i o n e c o n 
U g g ì g i n n i c i , .pon i g i o c h i de i 
c e r c h i , c o n d a n z e f o l k l o r i s t i c h e . 
C o m p l e t e r a n n o l a m a n i f e s t a z i o ­
n e , m a n o n s o l t a n t o in s e n s o 
c o r e o g r a f i c o ; l ' I n t e n s i o n e d e i 
p r o m o t o r i è b e n e d i v e r s a : si 
t r a t t a d i c r e a r e u n c o n t a t t o fra 
q u e s t e m a n i f e s t a z i o n i p r o p e d e u ­
t i c h e — d e l l o s p o r t a l c u n e , a l ­
t r e d i v e r s e — e Io s p o r t in 
s e n s o p r o p r i a m e n t e a g o n i s t i c o . 

I / e s p e r i m e n t o è i n t e r e s s a n t e 
e c r e d i a m o p o r t e r à i s u o l f r u t ­
t i . U n a l t r o a n c o r a n e sarà 

r e q u e l l o di u n i r e qu i a F i r e n ­
ze g r u p p i di r a g a z z e d e l l e z o n e 
più v i c i n e (da l l 'Kml l la e d a l l a 
T o s c a n a s o n o p r e v i s t i 15 p u l i ­
timi i per d o m a n i ) n o n s o l o per 
inr l e a s s i s t e r e a l l a m a n i f e s t a ­
z i o n e m a a n c h e p e r a v v i c i n a r l e 
a l l o spor t In m a n i e r a p iù Con­
creti»; m e t t e n d o c i o è a loro d i ­
s p o s i z i o n e i c a m p i d i p a l l a v o l o , 
g lor i l i d e l c e r c h i e t u t t e q u e l l e 
a t t i v i t à i n s o m m a c h e si p o s s o n o 
s p o n t a n e a m e n t e o r g a n i z z a r e Ini 
r a g a z z e c h e h a n n o d e s i d e r i o di 
m u o v e r s i e di s a l t a r e In u n a 
g i o r n a t a d i a l l e g r a v a c a n z a . 

« I A C I N T O B O R E I X I 

Aliti bUullu Ol impico . ottplUi 
i l d l u Itoiiiti. «tceiulcrft o ^ l II ' l o -
Uno . u n u mjiuuln» i c c n l a u n c n i c 
m o d e s t a , ma uo tMu t\l \ u l o u i n 
e ili c u o r e LH mtpni turila t e m i 
(a del la R o m a ò r u m i «llscu* 
.«Ione- eU 11 p t o i x w l U o £ t u t t o 
pei 1 i;lulli)iut*til, l u t i l o più, c l ic 
ì e l le filo (•niiiiitu i i iui ic l ie i i i iuio 
Molino. MtiHiiihlo o ( . I n s e l l i 

Mu n o n pei q u e s t o I n u m m i 
rinviami!) priMidein «totu-cainl n 
I I n c o n t r o , il ' l o r i n o si u r n a n 
iiunlH tre r hn u n (liuti IIISCKIIO 
tll p u n i i : e c h i m o <|UlnUI elio ni 
lu t te ia mi o i t i u n y » nel u m i l i a ­
vo di u sh l cu iu i s l a l m e n o u n p u n -
i i i ' ino 

l-n Itomi» inni Iti» b i s o g n o ih 
p i i ' s c i i iu / loNl ' la d i f e sa e milititi 
r» ciipHCC (il far i r o n i e ut ini­
bitori u l t u u ' h l , Il <|UHUeUo a i 
plinti» o u n o del intuitoli del 
U m i c o e d hi» <|tiol « d i a v o l o » di 
r .hlxnla c a p a c e ni por t ine lo 
s c o m p i g l i o In i|ttulutii|ttn difesi» 

Fulvo varianti deU'u i l l iuo mo­
m e n t o , t o n i l o 11 i ' o i l i i o Viviu.llen 
fuit» s c e n d e r e In c a m p o li» Mes ­
si» f o n i l a / I n n o ctie don ien lca 
scoiai» hi» pureKKlnUi a Hervatno 
•oli I All ibit i la po lche sia Cel lo 
h e (.rotino n o n o coniple l i i tne i i te 

t l s lul i l l lU e li» l inone cotut l / l tml 
II forimi 

Il T o l t i l o è u l u l i l o a Homi» let i 
ponici ln»',lo e d £ secho ni < f i n i -

U n e n t a l ». invent i lo imito dolili 
t ' i i inllhu ^iftiiiila o l t i e itti allotta­
to le eil u|;ll uc i ( impugnato l i uf 
tlclnll i|Uuttrir(U< 1 i;loeatoil e 
Hoo Komiiiio. l imi lem, Farina. 
rus« eia, Rlmbtiltlu N „ \ c.lltlla-
iio. Hoscolo h e n i t m e n t l 111. Illa-
'«Ioli l i n i / . Illuminili 1 riinco-
schtnii o I a m i l o 

1.* co li) )i!ot>niilll fo imu/ lo t i i 
ROMA: Moro; IL Vonturi , Cnr-

liaralll.- Colio, Grosso, A. Vontu­
ri; QMRRWI, Pnndolt lnl , Onlli, 
Bronée , ftenotito. 

TORINO: R o m . m o ; Ferina, Ou-
see ln . RlmtiBldo, Nay, Qlu l lnno; 
Bosoolo , S e n t i m e n t i III, Biagio!!, 
Dutz, Berto lonl . 

I a L a / l o ^ pai I li i K 11 „u, . i;i 
In rapido pei HoM'n.i (lo\i> IH; 
ili Incontrerà la i'iiii|>ii"ltie tei-
s lnen II p r o n o s t i c o vede i pa­
droni di ci»Hii Ir^i'uiiiMUo i n \ o 
riti diti f n l t o l e caiii | io e dalli» 
« Jolli» > mc-AiilluHl ( o n t i o la coni 
pb^lnu t i l i tucoa/zuria Spi rone 
Intat l l , ò a i u t o cos t i c i tu a li» 
Hcline A [tonni Ih'ii'iuuo Malli 
curtio ( n n c o m soffeu-titl t e i i 
noti I n f o r t u n i ) e VHnlo il uuuii 
pili CNMMldO Olllllli l . lunillto hi 
trova In c o n d i z i o n i Ut forma 
p l t i l iox to p i ccar l e 

A Holognn t jpenmn Ita p o l l a t o 
dotti l i Kli^'atoi1! e «.io»»' houli-

VKW LA MACLIA IRK'OLOKK DK1.I.A STHADA 
* 

Oggi tre uomini in lotta 
nella "Tre Valli Varesine,, 
Ma Fiorenzo Magni è già campione per metà e le speranze di Petrucci e Mug­
gini sono ridotte a un lumicino — Nuova passeggiata di Coppi e Boriali? 

(Dui nos tro Inv ia to « p e d a l o ) 

V A R E S E . 10. — ImperverHd 
l ' a u t o m o b i l e , i m p a z z a n o la tno -
(oc i c l c t tu e io s c o o t e r . Afa la 
b i c i c l e t t a resiste," c h e la o i c i -
r i c l tu è a n c o r a wh»o «o «Hmostra-
no le c o r s e : s o n o ( a n t e , .«ono 
t r o p p e , / / i n d u s t r i a , p e r ò . p . ir la 
ili cr i s i . Afa «* le i stessa, l ' indu­
s tr ia , che s m e n t i s c e d ' c s i e r e i » 
cr i s i , p a u u u d u fi i it iont e m i l i o ­
n i p e r fili tnpauui . K vUanlo tor­
na a yalla la «Touriiio*. e lo 
* Lyf/ii» - Zia i u t c n z i o i i e d» *arc 

unti o r a n d o s</uad*ra. p r e n d e n d o 
u o m i n i , m a a a r i , in Olanda e nel 
tìclu'w. 

E a l l o r a ? 
S i a m o a l t e s o l i l e : ia grande 

i n d u s t r i a / a a n c o r a b u o n i affa­
ri ; e la piccola i n d u s t r i a ch'c un 
p o ' ut-Ile c a n n e . E la - batfa-
pl ia - r l i e i m p e n n a A/anni potrò 
aver successo soltanto se le Case 
di poco conto saranno costrette 
a tirar giù le saracinesche, al­
meno per il fatto di s p o r t . Con­
tro Magni s i schiera VU '.'./.; 
RoaViiii, infatti, dice: « N o i s l a m o 

OGGI S'INIZIA UN NUOVO CAMPIONATO 

Le trentadue protagoniste 
della promozione laziale 

Prende l 'avvio ocui il i-.imp:'»-
nato reg ionale di promo/ lo- ie 
32 squadre , d i v i s e m «Ine Kironi, 
d a r a n n o v i t j al tom»M> c h e q u e ­
s t 'anno si presenta q u a n t o mai 
Interessante. 

Nel girone* A t rov iamo, a n o ­
s t ro a v v i s o , le c o m p a g i n i più* 
3 n o t a t e e più forti e sarà ben 

Ifficile c h e ima so la di e s se 
poas« farla da padrona s u tutte . 
P r e n d i a m o 'ad e s e m p i o l 'ATAC. 
il Muria lda lbano . I l t a l c a l c i o . la 
H u m a n i t a s . te F i a m m e Azzurre . 
la S P E S n o n c h é le matr ico le 
Federconsorz l . Giannt ipor t e Ci-
v l tacas te l lana; tut te q u e s t e s q u a ­
d r e . su l la carta , h a n n o a m p ; e 
poss ibi l i tà d i v i t tor ia f inale . A l ­
c u n e p e r c h è già l 'anno scorso 
d i edero o t t i m a prova d e l l e loro 
dot i t ecn iche e d agoni s t i che , v e ­
di A T A C . Murialdalbano. Ital-
ca lc io ; a l tre perchè h a n n o no te ­
vo lmente rinforzato I vari re­
parti c h e l 'anno scorgo mi l i tarono 
nella categoria infer iore , ved i 
Civi tacaste l lana e Gfannisport . 11 
Federcon^orzi poi presenta tra 
le s u e file nomini d i indubbia 
c lasse e d i s icura esper ienza , il 

LA DOMEWCA SUGLI IPPODROMI ITALIANI 

N "Pr. Villa Pamphili» 
oggi alle Capannelle 

Ad Agnano un < polemico > ìlit Sonjr 

p e r le M a i d i e il c u i s t e m m a o 
i m p r e s s o sui t e la i d e l l e bic i ­
c lo Ur ». 

Si è diseusxo. si d i s c u t e , s. d'. 
« •u tera ; i l p r o b l e m a •• j.eMO, 
p r e o c c u p a . Se le corse si r r ' u i -
r u n rio u una « / i t u t u - r c t l t t m c , 
p o r d e r u u i i o q u e l p o c o di b u o n o 
d i e ancora h a n n o ; p e r d e r u t i n o 
anche la folla. E p o i nono f/iu 
tant i i pimi d e l l e c o r s e . C o p p i . 
p e r e s e m p i o , d i c h i a r a c l ic l a r o 
la - T r e V a l l i * , m a p e r Jjirr.i, 
p e r c h e t ' o b b i t u a n o . C o p p i n o n 
m o i e essere inesso al b a n d o per 
7 i / iorni , e d o u e r rinunciar.: così 
all'inuauuio d e l G r a n P r e m i o ti: 
L u g a n o . E »e a C o p p i si c / i l cde 
s e la «Tre V a l l i * p e r lut f a r à 
u n a corsa d ' i m p c p n o , ti c a m p i o ­
n e c a m b i a d i s c o r s o . 

E fìartali ? 
Di solito, Boriali s e g u e C o p p i . 

Il (piale. Coppi, annuncia rhe 
nel n u o v o Contrat to d'myuuan 
con (a * f s iauchi «- c / w d e r ù u n a 
* maugìor l i ber tà d ' a z i o n e . Clip 
cosa u n i i dire. Coppi? Sempli­
ce: rlie un altr'anno non far-ì 
le " più prove « dpi c a m p i o n a t o 
n a z i o n a l e d e l l a s t r a d a . I n t a n t o 
fi- soltanto una conferma...), ec. 
co p ia il f o r l a i l d e l c a m p i o n i ' 
del inondo per il G i r o di L o m ­
bard ia . D'accordo Coppi . coi' 
Harta l i e Maaiti? Può d a r s i 
S e n t i r e m o clic cosa dirà - LJ 
f Gazzetta dello Sport -. 

C o s e p r a n d i e p i n o l e d e l 
m o n d o , n e r v o s o e b i s b e t i c o , o e i -
le due ruote; da queste cose, la 
« T r e V a l l i .. é s o f f o c a t a . E p p u ­
re , la 'Tre V a l l i - è la vara che 
metterà il punto fermo ulta 
-corsa n a z i o n a l e ' . Restano sol­
tanto tre u o m i n i , In lotta* ,'i/a-
p n i , Petrucci e Maagini. Si può 
dire c h e Magni è - quasi - vesti­
to d i b i a n c o rosso e verde; le 
probabilità di Petrucci e di 
Magnivi sono, infatti, r i d o t t e a 
u n filo tenero. Comunque e to ­
p i c o c r e d e r e c h e P e t r u c c i e 
Mopot i i i daranno b a t t a g l i a a 
Magni; Prtrucct ( i V r t* to n e l / a 
P a n g i - T o u r s . .> cammina bene, 
ora, P e t r u c c i c o m m i n a come a 
primavera. 

Perciò, la - Tre Valli - . . on 
s a r à u n a c o r s a s t a n c a , -jurlic 
M'aprii dorrà lanciarsi E ;;.i al­
tri non faranno da spellaiort: 
fornata e Dc/Uippi.*:. B e n e d e t t i e 
GroTjo , Astrua e /Albani, A h n a r . 
ri; r> Volo* . Bevilacqua <• G i -
xn iondi . M o n t i e C i a n c o l o . C o -

a vi t toria f ina le «• ' e t t o e Conterno, Martini e 
per la qual i tà del i- .uoco eh». j Z ' / m p i n i , s a r a n n o in ijura pe-
es se possono produrre e p r u l r i m e r e . L a -Tre Valli - hn, in-
provata esper ienza d e l «>r.zo|i ; f ( 2 r £ ( d„p traguardi: uno . . i t e -

Alaguiui , l 'a l tro, il traguardo 
della corsa, interesserà tutto i' 
r e s t o d e l c a m p o . F o r i c fard e c ­
c e z i o n e C o p p i . 

A T T I L I O C ' A M O K I A N O 

i-tir fa p e l i a t e c h e il nodal i / io 
di v u X X V I Mangio punti d e ­
c i samente alla promoz ione in IV 
Ser ie . Sarebbe ques to un « e x ­
ploit > eccez iona le t enuto c o n t o 
c h e lo Soc ie tà ha appena d u e 
anni d i a t t iv i tà . 

Ma a n c h e Civ i tavecchia . r»tro-
c e - s o dalla IV Ser ie . Vi terbo. 
R.ct i . Tarquin ia . Alma* e .«lire 
due neo-pron^osfe Torre in P i e -
• •a e Milateslt si presentano .il-
ta partenza con buoni numeri e 
non lasceranno nessuna occas io ­
ne per rendere assai dura la vi 'a 
alle p iù q u o t a l e avversar ie Gi­
rone m o l l o forte d u n q u e , giro- e 
«1 i ferro. 

Nel s e c o n d o raggruppan cr to 
trov iamo invece tre squadre cm-
dovrebbero , s i n dal l 'Iniz io , l .u-
porre la loro s u p e r i o r i t à : 4 n -
m m z i a t a . Lat ina e Flore:»'! il 
Queste tre c o m p a g i n i s o n o q u e l ­
le c h e più probabi l i tà harjr.o di 
c o n t e r d e r s i 'a v i t toria f ina le 

Italia batte Francia 7-1 
dopo la seconda giornata 
MAIISIGLIA. 10 II confron­

to t ennis t i co mnselil le Fraiii'in-
It.ilin e cont inuat i ! (|iie&ta m.ii-
liii.i kiii campi del t ennis c lub 
Phiiceen 1 qu.ittn> Incnntrl d i ­
sputati ORRI sono stati vinti «lii-
Rll Haliant c h e COIIUUIMIKI q u i n ­
di i*er 7 vi t toik- a I-

Ecco I rifluitati II Del Hello 
fIt ) batte Atx le«c lntn ( F r i fl-4. 
fl-3. 6-4. Bernamo t lt I b Moli -
nari (Ff . ) 6-3, «-4, «-4: Onrd'ni 
(It ) b P.erv ( F r i H-0. 0-2, G-3: 
M Del Itoli.. (It ) li Desti cui.in 
(Fr ) 0-.1 .1-6, fl-3. fi-3 

L'Incontro di doppio che oppo­
nevi! HerMamo-Sirola (It ) a Ali-
d c s i e l a m - M u l l n a n (Fr i e stato 
interrotto per l'oscurità al lorché 
il ptinteKRio era di 8-4 5-."l. in 
favore degl i Italiani 

m e n t i IV. ben i Imeni l V Aulo-
IUU/1. AUlllll, l'Hill t ipuihi . l 'uc 
(,'liielll .mir in i , l l i e d r s e n , 1 ni-
t<ren. Fonttuiral o l i e l tu i ln l 

l lergii ino e Maine arno niiiniii io 
s u i t l t u l l l dn Al /au l o Spiti i 
( q i i r s l ' i U l l i u o hu ( i K p u i n t o unu 
I e l l a p a i l l i u c m i i r o la Jttve i 
niin\ aicltrii i i iei ite u n «luto oMii 
co lo a m b e per ( i ip i io l ln ) uinnti'e 
per l'uttu<( (i Spe l l ine *l e i ihei-
Villo di de( l i leie nll i l l l l i i iu ino 
m o n t o K pei<> I I . . n i pi.limi.H.' 
elle fneclii i;liK'iui> HiedCicn n 
oentrnvi int l e tucelu i l entr i i i c 
liOfiircn a me /z ì i , Kitilhtrn 

K<'eii le pini >ul .111 rollili»/- luti t 
BOL.OQNA: Qloroolll; Onttoz io , 

Ballaool . Pl lmnrk, Qrooo, J « n s e n , 
P o i m n ( N o l l l ) , Plvate l l i , Cappel 
lo, Qaroln, R n n d o n . 

LAZIO: Cont lmont l IV; A n t o 
n o n i , S e n t i m e n t i V; Al luni , Sou 
rio, F u l n : Pucc lno l l i , Burini , 
B i t d i u n , Lofnren, Fonti ,n»»l . 

L'Informatore 

Le partite dì oggi 
Serie A: lloloKiia-l.axIii, l i e u n a -

Alali iutu, Inter-Fiorent ina , Ju -
vrntiin-Kampiliirla, l .ecuauo-Kpal . 
N'apiill-MIIau, Nuvura- tUllniMi-, 
Itiiiiia-Tiirliui. 1 rlrstlna-l'aleriiKi. 

Serie II: A lc i samlr la -Mei s lna . 
I lre*clft-B*lernlUna, C a l a n l a - P t o 
Patr ia , Marzutto-Lnne l i u u t (VI-
renTA), M o t u a - l ' l o m b l n o , l'rnlo-
va-Mmlena , Pavla-I-'anfulla, Tre 
% l<io-('aKllnrl, Verona-C'omo 

Merle C: Carlnisanla-I .Pico , 
t 'arrarene-I.urclieso, Catanzaro 
HlracuM, Kmpoll-Hamiienri lctte«o, 
l . l vnrno-Lerre , MaRlle-riiia, Man­
t o v a - P a r m a , Sanremck«i-i>ia««iu. 
IA, Venr/ ln-Asenal tarant i i . 

SPETTACOLI 
TEATRI 

A l i l i : Oli- Itf-lu: (Ma ( b i i « r a -
IhiKul « Oh a m a n t e mia » 

f iOl .DONIt Ore 17.2t.ia « Homo 
d e Tri l l i la»» 

KMHKO: o r o ai - C.la Kduard,, 
De r i l l p p o hi < M l i t i U c rio-
llllln > 

M'AI'AZZO HIHTINAt Ore 21.18' 
C'.ln CJIustl-Tojinazzl in « u n r -
bnnern bel t empo si spera » 

g U A T l l t t l K l N T A N I t i Da d o m a ­
ni In tre eccez ional i serate 
Maurlel ic Cheva l l er 

OIIIONK: Ore 17.30-21,30, ult imi 
Klornl di p e r m u n e i u a In Ital i»: 

« l Piccoli «Il P«idrerca ». 
VAI.I.K: Ore 17-21.1»: « l | m l c r o . 

fono o \ i ih ( io> presenta N u n ­
zio FlliiKlllllli < 

LA I I A I t A f f A : Ore lB-t l .30: 
< l u t t i liaiiiiii v i l l o » 

LUNA I ' A H K K.A. M: A t l r a r l o -
nl luterii i i / lonnli , a u t o m l c r o p l -
»ta Ingresso !.. Ipo. 

C I N E M A - V A R I E T À * 

Alliamtira. li liiiK(iiite d | Tacca 
(lei l.UlKi e UvIMa 

Altieri: .Sclvni;i:in iiimic» e riv. 
Ani l i ra - iov l iu i i i . Noi peccatori e 

MVlMli 
La Kenu-r: Molok II d io de l lo 

voi idetla e l ivlht» 
Principe : liice.i g iovane e bel la 

e rivista 
Ventun Apri le: li leone di A m a l ­

fi o rivista 
Volturno: Niagara e n v l i t » 

da oltre 600 
anni 

i sali contenuti nelle Acquo 
Tarmali di Montecatini 

La selezione atletica 
per II G. P. delle Regioni 
.SI e illiput.it.i l e u lille Tei int­

uii.! r iunione ItidleiitK.i per la 
fot inazione della compartinc litic­
he.i elio diteiiderA I i oloi I del 
I..1/I0 nel (Iran Freni lo (Ielle Ile-
L'ioni In pillai illuni.i l.i IIKUMIIIII 
-ettlnmitii 

Il vento Ii.t (ii«tiuImlii mol to le 
.tate ed I tempi fono ntntt Un 
iio|i|Hi buoni 

Comunque vento .1 p .ute . ot ­
t imo ci e parmi Vcrcei l dell'ULSi» 
nei 200 da lui vinti (Invaliti al 
oolisoelo Di CIMIMI 1.011 il tempo 
di 23'' 

Nei 4IK) lis II loi iui l i i i io Ven­
turini hn v into , profittando di 
una caduta di Sal lola. .su Mal­
leoli e Sp ino? / ! Il tempo di «pie­
nti tre atleti e b u o n o : VT'H Ven­
turini . BB"2 Mal leo l i e ri8"U Spl-
no7jrl 

A n c h e nel 400 il vento ha MICI-
MI lo zampino e il tempii di Mi­
nili (fil"2i non e tropi*» Indica­
tivo. NURII H(M) lotta in famffcllrt 
tra le F i a m m e Gial le Ita v in to 
Pratici RII Veichl e noci I II t e m ­
po <2'00":il e ivoclriIsfacente 

Nel le altre Rare si sono Im­
posti Fi l ippini (6,05i davant i n 
l'Inrlll nel In 111(0. DI Ce lare su 
Colombini nell 'asta; SiiKnelIn nel 
i n a n e l l o ha battuto Cipolloni con 
una misura ri l ierela. nel K'a^el-
lot lo In i t e u n Saicuella ba fatto 
una m.Mil.i inodt «Li Mfl.llii rueii-
tre Hos.itt è atnto hecondo con 
Ui metri 

Iji' «lue «are «Il fondo -.rimi sta­
le v inte «la I,«one davanti a /.ar­
dirti ( corta) e dal f i o v n n e Hoc­
chi su Fondi (marc ia) 

ARENE 
»»p| l'Ini, l o to crrea mog l i e 
Kseilra: ttn., di ipiel le 
Laiirrutlun: Cauronl di me/.ro 

ICCOlll 
Lux: Iolanda IH flRllu del Cor­

saro nero 
Montevrrdr: 1J» p i n o l a p r i m i -

penia 
P ineta: Arr ivano I nnutrl 
l a r a n t o : l l londu incendiar la 

CINEMA 
A . U t . : Guardie v ladri 
Acquar lo : Il cava l i ere del d e -

icrtu 
Adr iano: Il t e i oro del Condor 
Alba: La regina del desperado» 
A l c y o n e : Ninnar» 
Amb.inclatorl: Atlanawlo 1 aval lo 

lancHlo 
A n l e u e : Il romun/o «Iella mi» vita 
Apol lo : L'ultima freccia 
Appio : L'etA d e l l a n i o r e 
Aipil la: Facciamo il Ufo ins ieme 
Arrol ialenn: Leu vaeances de 

inoiiMleiir l l u l o i 
Arruo la : Wanda la peccatrlc* 
A r a t o l i : tini» di ipieUc 
Astori»: Niagnr.i 
A^tra: l'aula 
Al iante : FA CrluRo 
Attual i tà; Mano pei li . . loia 
AiieiHtu». Altniuieio caval lo va ­

nesio 
Aurora: La colata del mongol i 
Animi la : Nlatfara 
l inrl irr lnl: Traviata .1.1 
HrlUrmliui: Duel lo nella loreiita 
Ilelle Art i : I41 (Inora Imnmpluta 
f leruhil: C'aitililanea 
llnliiKiia: Fermi tutti arrivo lo 
llr.Mit-acclo: Fermi tutti arrivo lo 
Capannel lo: La IcKtfcndn del 

Piave 
f'apllol : Titanie 
t 'apranlra: 1 vitel loni 
t 'apranlchetta: Un turco napo le ­

tana 
Castel lo: Diario di un c o n d a n n a l o 
C h i n a N u o v a : La nemica 
Centrale: hi Grlngo 
f i n e - S t a r : Nlagara 
( I n d i o : Melodie immortal i 
Cola di Klrmui: L'amante di ferro 
Colombo: Don Lorenzo 
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24 ORE DI SPORT 
CICLISMO 

at let i e l le l e c o m p o n g o n o . I rr^s-
«to-blu di Ceccar.o s o n o s la t i a':c 
sogl ie de l la promoz ione . : e i ' o 
Scorso c a m p i o n a t o , l i n o al l 'u' t ima 
c o r n a t a e so lo U T punto li d i ­
v ideva a l la fine dal b ianco-ner i 
del Sora. 

il» a n c h e H F i o r e n t i n i è s q u a ­
dra s v e l t a , dal e f u o c o Veloce e 
p iacevo le . E il Latin»— a l a r i a 
«uard» re? Cer tamente n o Le 
brutte Prestazioni f o m i t e ti TV 
ser i e l*hanr.o portato In prorr-o-
z ione . ma la vo lontà d i r i c a t t o 
non farà d i f e t t o a l pont in i r- fa­
ranno il poss ib i l e per r i tornare 
"et?a ca tegor ia dal la q u a l e pro-
\ e r cor o 

A Milesi la quinta tappa 
(Tel Giro di Puglia e Lucania 

S SF.VKJIO, 10 - La quinta 
tappa del r.lro r lr l i i t l co di rull i la 
r Lucania ha vUto la vittoria di 
Mllesl . che ita coperto t I6S km. 
del prrcorso In 5 !5'22" alla media 
di km. 1I.4S8. Al pn«t| d'onore 
si sono rUssIMrall fnnnrentl , C'a-j 
fatano. Ilaralr e Tofano . ì 

I.a rlasiiflca «eneralr ^ la s e - | 
g u e n t r : • 

I ) n e l l 'rl laro (Ttr Torri . R ». 
« l o v . , r i i l e t l ) In 29 20 ' jr ' : 2) Ba­
rate ( S C Vrrbanla, Verbania 

Intra) 29 2.V46"; 3) Manno (IT 5. 
Lepori . Ca<n\ia> 29 27'Ot"; 4) Baffi 
( 8 . C . Baracrhl . n e r c a m o ) 29.28' 
e 36"; 5) Innocent i (U C. Are l l -
D I . Arezzo) 2».29'53": •> T o f a n o 
(U.S . Lepori, f a s o r i » ) 2<».30'l J": 
7) f a c c i o n i W.H. Cacciani , f e r i 
5 n o l a ) 29 i r s i " 

jrl»«slra cara in sal i la Vermlr lno-
, Roti a di Papa. Il grande favo-

Colonna : Ronco « ! tre a v v e n ­
turieri 

Colosseo: v i t a di un c o m m e s s o 
vlflKKlatore 

Corallo: | | marchio di iiinjtuc 
Corso: Il favoloso Anderson 
Cristal lo: Prigionieri «Ielle te ­

nebre 
Dollr Maschere: l 'aula 
Ili-Ile Terrazze: Madonna de l le 

M-tle lune-
Delle VUtorle: L'amante di ferro 
Ilei Vasce l lo : L'età de l l 'amore 
» l a i i » : Da «quando acl min 
Dori»: L'ultima freccia 
Eden: Fra D i a v o l o 
Kspero: n M i | e sp lende alto 
e spos i z ione : Ore in.30; I | c a v a ­

l iere «itila stel la d'oro Ore 
21.^0: Cic lo m i l a pa lude 

Kiirnna: I vitelloni 
F s r e l s l o r : Attanas io cava l lo v a ­

nes io 
rito per la vittoria assoluta e II Farnese: S< aramovu-he 
romano Lulcl Musso , ehr «ara 
al volante di una Maseratl 2000; 
Kerena r Scotti su Ferrari, t»a!-
m l e i l e A m e n d o l a su Lancia , 
Maria Teresa De Filippi» \\Ì Osca 
1100 s o n o EU altri piloti da t e . 
nere In rnnslderazlonr 

Domani due tappe: San S u c r i ' r i t t i con azrisn luncn II stale 

l aro: Uomini alla ventura 
f i a m m a : Una di que l l e 
F i a m m e t t a : The pour poster 
I-lumini»: i j a quando sei mia 
Fogl iano; LIA del l 'amore 

'Fontana: Enrico Caruso 
Uia l l rr ia : u ic<a,ro del Condor 
'Obl i lo Cesare: Toto cerca casa 
{Giovane Trastevere: Il principe 
I «• Il jxivero 
l U o l d e n : Nlatfara 

Imperla le: Una di que l le 
Impero: Attanasio caval lo v a -

peidn 
Induno: Niagara 
Ionio- ÌJÌ cavalcata del d iavol i 

toiui 
campionato Italiano di Jf"- / ' r o m a n z o del la mia s i t a 
e c i m p l o n a l o l t . l l . n o ' f " » ^ r ^ ! n f . ° ^ " i * ""* V ' U 
j , !_.«. . . ._ Livorno: Cannella eroica 

L u x . Iolanda la figlia de l Cor­
saro nero 

Manzoni: L'ultima frecci* 
Massimo: Da quando sci mia 
Mazzini: Puccini 

A T L E T I C A 

In palio oggi a Napoli 
il titolo della maratona 

NAPOLI. 10 — fin»' mae l le trl-
rolorl saranno In palio domenica 
a Napo l i : 
maratona 
f emmini l e di pentathlon 

Per 11 campionato Italiano di 
maratona, rhe si svnlcrra «ut ri­
tuale percorso di 4» chi lometr i 

• t i inco le strade panoramiche del le 
Metropolitan: Traviata 5-1 

F o m l a di k m . 30 a cronometro e , della Mostra cTotlrrmare h a n n o vtoderno- Uria di a u e l l e 
Foce la-Barletta dt k m . 113 . - - • - . - . - ._— - . . - . .« - . . - . • 

11 •> • — — • — 

AUTOMOBILISMO 

luioi Musso favorito 
per la Coipa Gallenga 

inviato la loro ades ione 10 P"«"-.Moderno S a l u t a . Mano pericolosa 
Mi. tra i micl lorl d I U l i s Saranno | Modi-rnl i i lmo: Sala A L'ultima 
prr%entl tra eli altri II e a m p l o n e i f r r i t U S a I n B n - q u a n d o 

<et mia 
Nuoso: I.e 

Occl. 

Tra "e a!t^e una !csee-a* pre­
mere..za va accordata f« r.on a ì -

" • o p e - le b-,jone prove del lo 
-ro-=o campionato . aÌI'Alba»r^ste-
\ t . - e al ia COrmet. al la STEFER 

l e i ì T - o->falmir.erva. rr.en'rc 
•ot- ' Os* cr.te . il K e f u r . o . il Pm-

l ' e r o - v o ed :1 Gaeta dovrarr .o a t -
:e"der= 'e pr ime garr per po -

Irtinrm ^ n . - ~ C i . . -v«^ r~^i*^ '«*" c i u i . c a r e della loro ef f ica-
gl iore d o v r e b b e es sere Caldeo , ._ . ^ - i , . -%._ -^ . -«Kh* 

Il P r e m i o del Gol fo , una p r o v a ' d e l l a Razza del So ldo rnabrrodo | ™ . , 'jT^-V-^'ii-a • -ve'aV-o-e ^ { t n c o l e de l la IV Ser i e r. 
»ui 2030 metr i aperta al caval l i c h e sta s tato u n po ' sacrificato a l , ? - . ' . e ' " ' . ^ . >.,- - o r i , ' - • 
ind igen i e stranieri di quattro )peso . Il s u o avversar io più peri - - ' " " ' 

Giornata intensa s u ta t t i gl ideJla vit toria 
ippodromi d'Italia c o n a Napo l i L a r i u n i o n c a l l e Capami* h'1 

la r i u n i o n e più Importante Imper­
n iata sul c i n q u e vo l te mi l ionar io 
P r e m i o del Gol fo c h e farà con 

impernia su l Prermo Vil la P « m -
phil i dota to di 750 mi la l ire di 
premi sul la distanza di 1 400 m e -

v e n i r e a l l ' ippodromo di A g n s n o tri I n pista p icco la in cui il m i ­
d i appass ionat i di tutta Italia *-*' -* " - - - . - . - -

nn folto s tuo lo di piloti . 
resti i ™lfnnfo Magni. Petrurri e sputerà la X X ediz ione 

I d'Italia Martufl, i toscani Bert i e 
| Biissnttt. ti bergamasco Maffel e 
i i in nutr i to s tuolo di romani rt-
1 prcr iat l da Ilalivfrieri e Resta. 
! nonché tutti 1 più forti napolr -

con la partecipazione d i . taul . 
,1 ,1*- r'er II campionato femmini le di 

della 

IL «DERBY» ROMANO DI IV SERIE 

Chinotto Neri-Sanlart 
ai Velodromo Appio 

Pentathlon (tre del le c inque pro -
Te s» d isputano o e s t ) r isultano 
Iscritte, tra le altre la triest ina 
S imonet t i . la torinese f a t i l o , a t ­
tuale campionessa del la tper la -

j l l l i , la mi lanese Greppi. 
le la Srala. 

del C h l l i m a n -

romanzo della mia 

I 
CALCIO 

Alla Dinamo di Mosca 
la (oppa All'URSS 

nevi 
Kiaro 

N o s o c i n e : Il 
t i t a 

Odeon: Gli amanti di Toledo 
Odrscalchi: I J marcia del d i s o ­

nore 
Olympia: L'uomo la best ia e la 

t t r tu 
Orfeo: Diario di un c o n d a n n a t o 
Ottav iano: Puccini 

la P ln to Palazzo: L'avamposto dejrH u o -

I minJ perduti 
Pales tr ina: -Via ira ra 
Pariol i : Fi Gr ineo 

. 'Planetario: II ponte di Water loo 

sono raccomandati 

• per il fegato 
• lo stomaco 
• e per regolare le 

funzioni 
dell'organismo 

servitevi di questa secolare 
esperienza 

Gli effetti farmacologici della 
miscela salina delle acque 
più concentrate delle famose 
sorgènti di Montecatini si ma­
nifestano sull'apparato dige­
rente e sul fegato, e, indiret­
tamente, sul ricambio di tutto 
l'organismo. I Sali di Monte­
catini hanno un'azione lassa­
tiva particolare senza produrre 
irritazioni. 

Sali Tamerici 
di Montecatini 

« I M I I I I I I I M H I H I I I f l I M M M I I M M M I M M i l l l l l l l M I I I I I I M I I I M I I I I I I I I I I I I * 

Soprabili Paletats 
Ve ititi Calzoni 

ULTIME CREAZIONI DELIE PIÙ' 
ALTE NOVITÀ NAZIONALI ED ESTERE 

VIA S.NICOLO' DA TOLENTINO 80 (ANGOLO VBlSSOLATì) 

Plat ino: At tanas io cava l lo v a n e s i o ) 
( P l i 7 a : Il r i t o m o dt d o n C a m i l l o 
jPl in ius: 1 dieci de l la lenitine '. 

. (Prenes te : Chi e senza pecca to | 
. . . . . iPrlmas-al le: Il f igl io di Al i B»ba . 

- J ."]""? ,?*-T™Ì «.«Urinale: Vi* rol v e n t o 
Q u i r i n e t U : Il bruto e la hella I 

I - 11 • J 11 D f - . r ^ , C L - è ***** «JUput't* oCKl a Mosca Qo lr tu : I J nemica «>eiia 

I giallorossi della Konnlea in trasferta a rabna.no tra u Dinamo di Mosca e io ze- Reale-. FeVmi tutti arrivo >o 
in i l l i di Kuiblscev. I . l n c o n t r o e Klatto: L'uomo la best ia e la 

" | t ermina lo con la s i t tor ia per l -0j • .rtu 
S i r iaccende oggi a l l 'Appio la (desti . Guarourli .S'entelM l . u l - l d e l u " I n a m o . c h e ha c o n q u i s t a t o , R i s o l i : I | bruU. e la bel la 

grande r iva l i la dei tempi del Ilazzi. L w s , n , a l moó° *» c " P P a «5-»"1 ,^nrn*: Kociss l'eroe indiano 

MOSCA. 10 
della Coppa di Calcio de l l 'URSS 

1 è s tata disputata oggi a Mosca 

ann i ed oltre , si presenta ancora Icoloao d o v r e b b e e n e r e Erli c h e 
u i i s v o l t a al l ' insegna del « « v a l l o "a Roma ha corso b e n e . N o n tra -
• r e a z i o n e » Hit S o n g in polejni- • scurabi le l e c h a n c e s di Isonzo 
r a e d In lo t ta con m vU«3o p i a 
c h e c o n gli avversar i : n é a l tr i -
m e n t i si p u ò dire o v e ai cons i ­
deri c h e i n a m b e d u e l e « t e e s i ­
biz ioni napo le tana e s s o h a c o m ­
p r o m e s s o c o n rovinose rot ture i n 
partenza t u t t e I* a v e c hanc e * -

<3omnnqne auBa taase d e l l e p r ò - { P r e m i o 
v e fornite a C e r n i a e Tr ies te K a n k a n , 
o v e n e p p u r e a B i r b o n e furono 
KufTìcientt i • » metr i «Ji a b b u o n o 
per potcrgl is i v a l i d a m e n t e o p ­
porre . H i t S o n g , ca lvo I capricci 
in par tenza ( m a c h e c e l 'abbia 
p e s a m e n t e c o n Napol i i l « c a 
vaIlo"à reaz ione >?» non d o v r ' b b » t!»g9 ITI. 
t rovare mol t i ostacol i su l la «ria 1 

m e n t r e Mannare** potrebbe f o r ­
nire la sorpresa . 

Ecco l e nos tre se lez ioni per la 
riunione di Roma-

P r e m i » V i l l a A lban i : m e k a t i n a , 
CaetlgHa, Vento la . P u l a Vil la 
A e r t a n a : stoecasalH, C a t t e d r a l e . 

>—»• i i t s e w ; Mah J o n e , 
Sa^vMramta. • F r e m i o 

Vi l la T«MleaU: Valc ia . A r m a , 
Furet to . P r e m i a VUla P a m p h i l i : 
CaMeo, Erli. P r e m i o Vil la Medic i : 
Arcer , Terrat te , Moccar . P . e m l o 
VlUa Malta: Al i ta , feti»?. Glia-
P r e m i o Vil la Scsarra: N o v a , S a n . 

C. B . 

fe'.tato ;o scorso an-%o di con­
tinuità- S e ques to dl fe: to Ò^VPS-
«e «comparire o-vje<"'a-.ro '. v e ­
dremo ìo t ta -e ad armi p - n co.-. 
le tre favori te . 

A n n o . Cass ino . Vel le tr l e 1-a-

c a m p o S a n g a l l i : protagonis te le 
compag in i di Chinot to Ner i e del 
Sanlart 

Que»;*ultima e una de l l e m a -
f . c u -

rarrccr.le la partita di o g g i non 
può considerars i scontata in par­
tenza S e II C h i n o t t o g o d e sul la 
<-ar?a 1 favori del pronost ico . 1 
«anlorenzini saranno sul r a m p o 
dei fieri avversar i c h e nul la la­
nceranno di Intentato per c o g l i e -

Doratori P a l m a s o n o le m a i r . r o > re un'af fermazione c h e li porte 
Ita e s s e Co da a t tenders i i: bei lo rebbe di co lpo in p r i m o niar.o. 
ed il b r u t t o . t e m p o e s e parto.-.o La partita s i presenta c o m u n -
senxa 1 favor i d e l pro.-o«tJco. q u e ^^o p h i s e g n a de l la grar.de 
non p e - ques to dlaarnveranro. jmeertezza e il n u m e r o s o p u b b l i ' 

~ ~ " " " " — ^ ^ - ^ ^ - " ~ ~ i (^ c r i e v l ass i s terà , godrà di uno 
spettacolo q u a n t o mai in teres ­
s a t e . 

I v e n t i d u e at let i s c e n d e r a n n o 
in campo a l l e 13J0 n e l l e s e g u e n ­
ti probabil i f o r m a z i o n i : -

S A N L A R T : Parma, Ter i . V inc i ; 
Di Meo. Marce l l in i , D ig i to ; M o -

GHIN'OTTO NERI B e n v e n u t i . ! 
Prev ia to , C-rze l l i ; S tocchi . B e - I 
nedett i . Di Napol i . Ragazz in i , ! 
Capacci , Gs l l . . Morta. Caruso { 

VIENNA, li». — D o m i n i 
nica. sul terreno del » Prater » 

L'altra ìciu-rtr- romar.a di IV u r a n n o di fronte per la $«• volta 
s e n e si reca In que l di Fabria-

in tal m o d o la Coppa 1951 

Oggi al « Prater » 
Austria - Ungheria 

no II c o m p i t o del la R o m u l e i a p ­
pare m o l t o difficile, e s sendo il 
rampo m a r c h i g i a n o un terreno 
mol to difficile. Comunque , pur 
battuti dal pronost ico , 1 g ia l /o -
rossi t enteranno l ' impresa, non 
impossibi le , del la d iv i s ione dei 
punt i . 

I^HmhMB 4-1 
CARDIFF. 10 — In u n incon­

tro v a l e v o l e per l e e t imtnatorte 
del c a m p i o n a t o di c a l d o . U n -
ghi l ierra h a bat tuto i l Gal les per 
* a 1 ( I - I ) . 

Le partite di oggi 
Girone F : C a s t e l M a r e o - V l g o r 

Senigal l ia , Cb lao t to N e r i - s a n l o -
renzartlrf lo , Pabr iaao-Komnlea , 
r e r m a a a - S a a g f o r g e s e . L'AqalIa-
CoUeferro, Pescara-AseaU, Sara-
A a c e m l u a a , f a l m a a a - C a l e U . 

le nazional i di calc io dell 'Austria 
e deirL'nsntrta . Le due squsdre 
schiereranno le seguent i f erma-
ciani : 

A U S T R I A : ZcDUD, Stolz . Hap-
pel , Hanappl , Ocwirk, Golobic , 
K o e m e r I. Wagner. Dlents , Probst . 
Koeraer II. 

U N G H E R I A : Orosles . Buzanski . 
Laatos , Boss lk , Lorant. Zakar i s s . 
Badai . Czordas. HidegkuU, P u -
skas . T o t a . 

RECORD 

Roma 
[RnMno: I>? nevi del Chi l iman-
1 glaro j 
S a U r l o : l i sol i tario del T e x a s 1 

jSala Eritrea: L'uomo v e n u t o da ; 
1 lontano 

d o m e - S a I * U m b e r t o : Il glurarrer.to dei I 
S i o u x I 

Salone Margherita: Napoletani a j 
Milano | 

Sant'Ippol i to: Le mi l l e e una 
l o t t e 

Sarnia: L'età del l 'amore 
Si lver Cine : Molok ti a i o del la 

endetta 
«»»|e»dore: Un uomo tranquil lo 
S tad lum: L'ultima freccia 
'"pDercinem»: TI tesoro dei Condor 
t i r r e n o : Puccini 
T r a s t e s e r e : La montagna del 7 

f a > h l 
T r e v i : Qu"ir.do l e donne a m a n o 
T i i a n o n : 1 a m b u l i lontani 
Tries te : I'<rml tutti arr i so Io 
Tnsco lo : Inferno b i a n c o 
V e r n a n e : Puccini 
Vittoria: Via gara 

.Vittoria Ctampino: La roccia dt 
1 fuoco 

IL RASOIO ELETTRICO 

il nuovo 

PHILIPS 
I l DOPPIA TEST* 

E' in vendita a L. 15.000 
Concess:onar:o esc lus iva per l ' ita Uà: 
S. r. I. MARIO MELCHIONI . P iazza Castel lo , z . MILANO 
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IPnf. 6 — «L'UNITA* D o m e n i c a 1 1 o t t o b r e 1 9 5 3 

l a sottoscrizione per l'Unità 
ha superato i 253 milioni 

La Sezione d'amministra­
zione della Direzione del 
P.C.l. comunica le somme 
sottoscritte, per il Mese 
della stampa comunista, a 
tutto il giorno 8 ottobre 1953 

BOLOGNA 
MILANO 
FIRENZE 
ROMA 
GENOVA 
MODENA 
RAVENNA 
SIENA 
LIVORNO 
NAPOLI 
R. EMILIA 
FERRARA 
TORINO 
AREZZO 
ALESSANDRIA 
r i S A 
GROSSETO 
VERCELLI 
PESARO 
SAVONA 
I-ORLI' 
ANCONA 
NOVARA 
PAVIA 
MANTOVA 
PERUGIA 
LA SPEZIA 

25.000.010 
21.075.000 
31.000.000 
15.000.000 
13.500.000 
11.000.000 
8.833.335 
8.108.330 
7.083.345 
7.079.000 
7.050.000 
6.750.000 
5.055.000 
4.835.390 
3.G52.500 
3.600.000 

' 3.095.000 
3.075.376 
3.050.000 
3.000.000 
3.000.000 
2.808.000 
2.500.000 
2.314.351 
2.194.920 
2.175.000 
2,100.000 

PISTOIA 2.013.900 
PADOVA 1.9J 5.97 2 
VARESE 1.785.000 
TERNI 1.667.250 
PARMA 1.650.000 
TARANTO 1.636.670 
BARI 1.527.000 
ROVIGO 1.500.000 
VERONA 1.500.000 
VENEZIA 1.476.000 
VICENZA 1.365.0U0 
CREMONA 1.350.000 
GORIZIA 1.237.293 
FOGGIA 1.206.000 
BERGAMO 1.200.000 
CAGLIARI 1.160.030 
PIACENZA 1.099.995 
BIELLA 1.000.000 
IMPERIA 1.000.000 
MACERATA 1.000.000 
COMO 999.997 
BRESCIA 825.000 
MESSINA 803.340 
UDINE ' 8Q3.340 
ASCOLI PICENO 798.000 
RIMINI 750.000 
LECCO 729.000 
TREVISO ' 700.002 
TRENTO G62.500 
LATINA 611.550 
BRINDISI ' 585.002 
SASSARI 578.340 
C A L T A N I S E T T A 570.000 

PROSINONE 540.000 
PORDENONE '530.000 
COSENZA 525.000 
SALERNO 502.500 
NUORO 501.670 
AGRIGENTO 499.998 
TERAMO 469.500 
LECCE 400.500 
VITERBO 397.500 
PALERMO 388.500 
CROTONE 375.000 
CAMPOBASSO 367.500 
CUNEO 360.623 
REGGIO CAL. 360.000 
CATANZARO 360.000 
AOSTA 360.000 
LUCCA 351.000 
RIETI 345.000 
CASERTA 336.000 
CATANIA 329.400 
MATERA 310.000 
PESCARA 300.000 
AQUILA * 300.000 
SONDRIO 297.670 
BENEVENTO 282.000 
TRAPANI • 240.000 
AVEZZANo 232.580 
ENNA 225.000 
MASSA C. 213.750 
RAGUSA 193.75» 
AVELLINO 180.000 
BOLZANO 165.000 
ASTI 150.000 

POTENZA 
SIRACUSA 
BELLUNO 
CIIIETI 

TOTALE 
VARIE 

150.000 
150.000 
135.000 
21.000 

247.481.865 
191.620 

' Nel pomeriggio del gior­
no 8 ottobre 1953 (dopo la 
chiusura del Bollettino), 
sono pervenute all'Ammi­
nistrazione Centrale le se­
guenti somme: 
PISA 1.430.650 
MODENA 1.100.000 
PAVIA 1.008.585 
ALESSANDRIA 720.000 
ROVIGO 450.000 
FORLÌ' 300.000 
LUCCA 150.000 
PERUGIA 150.000 
PALERMO 83.850 
UDINE 82.500 
ENNA 45.000 
CIIIETI 30.000 
AVELLINO 30.000 
BOLZANO 30.000 
CASERTA 21.000 

c V I T A D I P A R T I T O 3 
Unii granita campagna per l'amnistia 

TOTALE 5.621.585 
elle portano il totalp del 
versamenti a L. 253.295.070. 

PRIME REAZIONI ALLA CONDANNA DI RENZI E ARISTARCO 

Moravia Blasetti Zavattini Ferrara 
contro la sentenza dei giudici militari 

ÌAI requisitoria del generale Solinas denuncia l'impermeabilità di importanti settori della 

società ai motivi ispiratori della recente storia nazionale - Si processi ora il Codice fascista! 

Critici, .scrittori, registi, so­
no stati interpellati, dopo la 
fine del processo contro i due 
cineasti milanesi dall'Ufficio 
Stampa del Comitato nazio­
nale di Solidarietà con Renzi 
ed Aristarco. 

Riportiamo le prime di­
chiarazioni pervenute: 

Alberto Moravia ha detto: 
« La condanna di Renzi "d 
Aristarco non ci hu sorpresi, 
tanto era scontata. Ciò che 
invece ci ha sorpresi ed al­
larmati é stata la requisito­
ria del Pubblico Ministero 
Generale Solinas, Tale reqoi-
sitorìa veramente sorpren­
dente nello spirito e negli ar­
gomenti ripropone il proble­
ma dell'impermeabilità di 
settori importanti della no­
stra società ai motivi ispira­
tori della più recente storia 
nazionale •>. 

Alessandro Blasetti così si 
è espresso: « Terminato il 
processo a carico di Renzi ed 
Aristarco si impone adesso di 
iniziare il processo contro lo 
articolo di legge che ha reso 
legale il loro arresto prima 
del giudizio ». 

Cesare Zavattini ha detto: 
p Renzi è degradato, è indi­
cato ai fanciulli di tutta Ita­
lia, ni giovani di tutta Italia, 
come un individuo esecra­
bile. 1 giovani, questa cera 
molle che aspetta da noi la 
forma, odieranno dunque 
Renzi ed Aristarco ed ammi­
reranno Solinas che ha sem­
pre ragione perchè la retorica 
ha sempre ragione. 

«• Il caso Renzi-Aristarco ci 
ammonisce dunque che biso­
gna cominciare dalle scuoio: 
si cominci a volere clic nei 
libri di testo si spieghi che 
rosa è 1? democrazia, che co­
sa è la Repubblica, che cosa 
è la libertà: si cominci a la­
vorare intorno-ad un silla­
bario dell'italiano (ora che 
uomini di partiti diversi si 
<=ono trovati concordi su certi 
punti base proprio in occa­
sione del ca-o Renzi-Aristar­
co), jn cui i miti cari a! .e-
nerale Solin;>s siano ridotti 
alla lo-n \rrit? di morti, di 
pene, di m.-i'jttip. di fame, di 
ingiunti/" •'-' • •>•;!. di so­
prusi e ri: .-nindità. 

•< Per o-- r e ' \ esercito 
che difenda nn.T Nazione di 

schiavi non è un esercito, o 
è un esercito nriio-o. Ma que­
ste cose non rientrano nella 
mente professionale di certi 
generali: guai n chi. mentre 
essi cavalcano alla testa delle 
truppe, guai a chi ]j tira per 
la giacca e domanda, sja mi­
re rispettosamente: ma tforv 
andiamo? Non si può doman­
dare niente. . 

* Allora ognuno \ e d e che il 
caso Renzi-Aristarco va olt*e 
il fatto, gli interessi dei no­
stri cari e valorosi amici, ma 
è il caso di una Nazione che 
corre» il rii-chio di passare tra 
le più retrive ed inquisitoriali 
quando può primeggiare oer 
virtù delle sue illuminazioni 
umane, nate attraverso la niù 
crudele delle esperienze ». 

L 'aw. Mario Ferrara hs 
dichiarato: - Evidentemente il 
Tribunale Militare ha voluta 
salvare capra e cavoli. Siamo 
di fronte ad una sentenza mi­
te se esiste vilipendio. Se non 
esiste Jl vilipendio, la senten­
za è estremamente severa. 
Ma il problema centrale è un 
altro. Può un Tribubale Mi­
litare giudicare privati cit­
tadini? A mio parere questo 
è in contrasto con la lettera 
e con lo spirito della Costi­
tuzione. Per risolvete il pro­
blema tutti i mezzi sono buo­
ni. dalle petizioni popolari zi 
progetti di legge ». . 

towpan* in tofbttterra 
il tea è U*ml 

TAVISTOVK (Inghilterra) 
10. — Il duca di Bedfovd, uno 

; degli uomini più ricchi d'In­
ghilterra, ,..« scomparso. 

Agenti di polizia e soldati 
hanno iniziato una vnsta bat­
tuta nella deserta palude che 
circonda la sua residenza a 
Tavistovk. 

Il duca che lui 64 anni ed 
è stato sovente al centro di 
controversie politiche non si 
era fatto vedere ieri a cola­
zione e la polizia ne è stata 
subito informata. Una prima 
ispezione alla tenuta non ha 
finora sortito alcun esito ed 
allora la polizia ha comincia­
to a dragare il fiume Tamar. 

1116 a Roma il processo 
per Briganti e Tacconi 

:i 16 corrente mese, come già 
annunciato, avrà luogo In Ro­
ma. presso tu 1. Sezione penule. 
l'udienza relativa al processo nel 
confronti di Briganti Santi e 
Tacconi Aldo, recentemente scar­
cerati i>cr grazia concessa dal 
Presidente della Repubblica. 

Si apprende che. da parte del-

l'avv. Oreste Ferranti di Firenze 
difensori» del Briganti. 0 perve­
nuto alla cancelleria della corte 
suprema di Ciuv-̂ t/Jotie un nuo­
vo ricorso coinploinenUirc a 
(lucilo depositato nei dicembre 
bcui>o In esso, in t>oMan/.u, *>i 
sostiene che non soltanto ele­
menti nuovi di Innocenza erano 
giù chiaramente emersi a favore 
del Briganti, ma che j>erfluo la 
sonten/u di condanni! dello Spe­
ziali pronunciata dalla Corte di 
Assise di Are//.o il 14 luglio u*s., 
ero già posdata in cosa giudica­
ta, contrariamente a quanto 
ritenuto dal Procuratore gene­
rale. 

E' nolo come nel ricorso od­
io scorso dicembre, l'nvv. Fer­
ranti richiese, ira laltro, l'an­
nullamento totale e 'definitivo 
della Impugnata sentenza, pro­
sciogliendo 11 Briganti, dalle ao-
cu&e addebitategli con la formu­
la più uiupiu. e cioè « por non 
avere commesso 1 fatti »; eyìi ri­
chiese, altresì, di esonerare il 
prosciolto da ogni obbligo legale 
JKT il mantenimento Ci otto an­
ni nel carcere, ingiustamonte 

hollerto, e dal rlsaiclaivnto del 
danno alle parti offeso, gii» co­
stituiteci pm te clvilo. 

Un ladro tradito 
dalle proprie scarpe 

LECCK, 10. — Un Indro è 
stato identificato per mezzo di 
una senrpa che aveva perso 
nell'appartamento che stava 
svaligiando. Ieri soia a Spec­
chia j fratelli ROL-CO e Giusep-
ne Martinuccl sorprendevano 
in unti stanza della abitazione 
oaterna un giovane che fru­
gava nei cassetti, i Martinucci 
tentavano di immobilizzarlo, 
ma lo sconosciuto, dopo unn 
breve colluttazione, riusciva a 
fuggire attraverso una finestra 
lasciando però, nell'apparta­
mento, una scarpa che gli fiì 
«rn sfilata. 

•Starnano i carabinieri, hanno 
fermato il pregiudicato Mario 
Tredici, che si aggirava nei 
Pressi de| paese con un piede 
scalzo. 

NOSTRA INTERVISTA CON RENZI ED ARISTARCO 

Contro la guerra fascista 
e per la libertà della cultura 
(Continua/ione dalla 1. pagina) 

terc liberamente la mia bat­
taglia culturale. Essa vuole 
essere battaglia per il r i n n o -
vamento civile e, per quel 
che riguarda il ciiiemn, bat­
taglia per il realismo ». 

Qui interviene a parlare 
Aristarco. Benzi è un g io­
vane dalla apparenza mite; 
egli sceglie le parole e le sue 
espressioni con cura. « JVon 
rogito davvero essere incar­
cerato di nuovo per vilipen­
dio », dice sorridendo. Ari­
starco, invece, è irruento, per 
temperamento, nervoso. Egli 
affronta le cose di petto, scat­
ta, gesticola: 

« Sfai pur tranquillo che la 
rivista continuerà nella sua 
strada, forse anche con mag­
giore vigore. Come direttore 
vorrei che sì affermasse ti 
pr incipio di incompatibilità 
dei tribunali militari, che è un 
fatto che interessa ogni citta­
dino. Io non voglio dover ave­
re sempre a disposizione un 
collegio di avvocati che, per 
ogni articolo, tni dica la possi­
bilità dì incriminazione in ba­
se ai codici fascisti che anco­
ra sono in vigore. Da un certo 
punto dj rista sono contento 
di quel che et è accaduto, per­
ché il nostro ca»o ha posto 
concretamente la questione 
della necessaria applicazione 
e integrazione'legislativa dello 
articolo 103 della Costituzio­
ne. l i nostro caso, sì intende, 
è marginale: esso è u n g rane l ­
lino di sabbia di fronte alla 
più grossa questione delle l i ­
bertà civili. Io voglio sapere 
con chiarezTa se ho capito b e ­
ne quello che la condanna di­
ce; se cioè parlare male del 
fascismo costituisce oggi vi-
lipendio di qualche cosa. V o ­
glio sapere se la verità costi­
tuisce vilipendio *. 

Il "Mondo* e il "Tempo* 

« Ed ora, che cosa intendete 
fare » ? 

« E' molto semplice- lavora­
re. Renzi cercherà di far rea­
lizzare il film. Anche tenendo 
conto dei chiarimenti even­
tuali da dare sulla tesi in esso 
contenuta, io intendo proce­
dere alla pubblicazione di un 
volume cori furto ciò che ha 
riguardato questo processo: i 
precedenti, i movimenti di so­
lidarietà e quelli — pochi — 
di ostilità, il dibattimento, le 
conclusioni. Da questa storia 
cercherò di trarre l'insegna­
mento più utile per tutti. Con­
temporaneamente mi dediche­
rò alla rivista, sempre sulla 
base degli insegnamenti del 
processo, che io giudico senza 
ombra di dubbio processo po­
litico, processo contro il r e a ­
lismo. Esso si lega a tutto un 
niouinicnto contro la libertà 
del cinema italiano, e non è 
un caso che gli unici a pren­
dere violenta posizione contro 
di noi sono sfati i giornali fa­
scisti. Ognuno, al processo, ha 
sentito il significato del fatto 
che, quando la difesa ha depo­
sitato una copia del giornale 
liberale « Mondo >» con la let­
tera di una medaglia d'oro che 
ci difendeva, ti Procuratore 
generale ha depositato una co­
pia de « Il Tempo » di Roma, 
con un articolo del generale 
Geloso! 

.H Avete saputo, in carcere. 
del 
in 

« S a i che nei tuoi riguardi 
il procuratore generale si è 
comportato in modo strano? 
Egli ha evidentemente cercato 
di far scindere la tua respon­
sabilità da quelle di Renzi ». 

« Lo so bene, e l'ho com­
preso fin dalla istruttoria. Ho 
udito poiché il Procuratore 
generale, di fronte alla mia 
posizione, ha detto che io ave­
vo sete di martirio. Io mi sen­
to r ibel lare contro una simile 
impostazione. Qui non è oue 
sfione di martirio, ma di leal­
tà, lealtà verso u n amico, e 
c e r t o le proprie convinzioni. 

con le mani. Renzi non dor­
miva in camerata, non era 
messo dì ramazza, come me. 
Debbo dire che i mici compa­
gni di camerata si sono com­
por ta t i molto gentilmente e 
si sono mostrati solidali . In 
carcere ho conosciuto Sciavo, 
lo non sapevo chi fosse, né che 
fosse rinchiuso per Un preteso 
reato simile al mio. Lui è sta 
to subito affettuoso e fraterno. 
e io lo voglio ringraziare. 

Renzi interrompe: « Io sta­
vo meglio, è certo. Ma la que­
stione va posta egualmente. E' 
evidente che, nei limiti di un 
arretrato regolamento carce­
rario. a Peschiera ci hanno 
trattato bene. Ma sono propr io 
quei limiti che vanno condan­
nati. Il regolamento carcera­
rio è vecchio di oltre un s e ­
colo. e non c'è dubbio che esso 
vada riformato ». 

Ufficiali e soldati 

In questi giorni in molte pro-
vinài le associazioni di « Soli­
darietà Democratica >. l'ANPt. 
PAPPI A, VUOI, i sindacati e le 
Leghe hanno preso una tcric di 
iniziative (conferenze, comizi. 
dibattiti, riunioni popolari, vi' 
site alle carceii ed alle famiglie 
del carcerati da parte dei par' 
lamentati, delegazioni presso i 
partiti e le autorità) alta scopo 
di far conoscere il progetto di 
amnistia presentato dal gruppo 
senatoriale comunista e ili met­
tere in rilievo il suo carattere 
largo, umano e tale da ripor­
tare la pace in tutte le famiglie 
dei lavoratori e ti a gli italiani. 

Per contro il progetto pre-
sentato dal governo, per il suo 
carattere settario e fazioso che 
comporta inique discriminazioni 
ha un caratici e anti-democrati­
co, anti-Rcsistenza, e in realtà 
una beffa e non corrisponde alle 
legittimi- aspirazioni popolari. 

Il popolo ha chiesto un prov­
vedimento ampio, umano che ri­
pari innanzi tutto le ingiustizie. 
che renda la Ubata a coloro che 
tona stati condannati in base a 
IcXRÌ fasciste ancora in vigore 
ed in contrasto con la Costitu­
zione, che renda la libertà ai 
cittadini condannati soltanto 
perchè avevano lottato in dife­
sa del lavoro, delle fabbriche, 
del salario, della libertà di scio­
pero. 

Il provvedimento governativo 
non rende giustizia ai partigiani 
e ai lavoratori caduti sotto le 
sanzioni della legge per avere 
difeso i loro diritti. Sono esclusi 
dall'amnistia un certo numero di 
reati che sono serviti di prete­
sto alla repressione antidemocra­
tica, sono esclusi persino alcuni 
reati di stampa. Il progetto go­
vernativo è estremamente limi­
tato anche per quanto riguarda 
i reati comuni. Ila un carattere 
ampio soltanto per i criminali 
fascisti e per gli attivisti cleri­
cali specializzati nei brogli e nel­
le truffe elettorali. 

A mezzo di comìzi, conferen­
ze, dibattiti, manifesti, articoli 
è necessario far conoscere larga­
mente queste cose a tutti i cit­
tadini, affinchè uniscano la loro 
voce e la loro protesta a quella 
dì tutti i sìnceri democratici, 
affinchè manifestino la loro vo-i 

lontà e chiedano al Parlamento 
un provvedimento ampio, largo, 
umano che ripari tutte le ingiu­
stizie e riporti la pace nelle fa 
miglic. 

I comunisti devono dare tutto 
il loro appoggio alle iniziative 
che in questi giorni le associa­
zioni democratiche hanno pre­
so; in quelle località ove l'ini 
ziativa è ancora debole devono 
essere i comunisti, assieme ai 
compagni socialisti, a farsene ini 
ziatori e sostenitori in setto alle 
diverse associazioni di massa. 

I pailamentari comunisti de 
tono visitate ì carcerati e le loro 
famiglie. L'azione in Parlamen­
to, volta ad ottenere un'amni­
stia larga e umana che corri­
sponda alle speranze del popolo, 
potrà avere successo nella mi­
sura in cut sarà largamente ap­
poggiata dalla manifestazione 
della volontà dei lavoratori e 
dell'opinione pubblica in tutte le 
Provincie, m lutto il Paese. 

Non si tratta soltanto di ot 
tenere un successo politico, ma 
essenzialmente di restituire a de­
cine di migliaia di famiglie i loro 
congiunti ed in primo luogo i 
lavoratori oggi rinchiusi nelle 
carceri per avere difeso i diritti 
di ognuno, il pane, il lavoro e 
la comune libettà. 

Il discorso 

del compagno Togliatti 

Numerose sezioni e cellule si 
sono riunite nei giorni scorsi per 
studiare e discutere collcgial 
mente il discorso tenuto dal com­
pagno Togliatti alla Camera dei 
Deputati venerdì 2 ottobre. La 
discussione si è concentrata1 par­
ticolarmente , sull'analisi delle 
modificazioni avvenute nella si­
tuazione interna ed internazio­
nale specie dopo il 7 giugno.e 
si e legata alla campagna in cor­
so in difesa delle condizioni di 
vita dei lavoratori e alla lotta 
per la pace. 

Lo studio e la discussione del 
discorso del compagno Togliatti 
proseguirà nei prossimi giorni in 
tutte le organizzazioni del Par­
tito. 

L'ATTIVITÀ' IIKL PARTITO 

« Vedi — dice Aristarco — 
in carcere ho avuto chiaro il 
sintomo di una mental i tà che 
evidentemente vige ancora in 
certa ufficialità dell'esercito: 
quella della divisione tra uffi­
ciali e soldati, gli uni consi­
derati uomini con delle esi­
genze: gli altri come truppa 
anonima. Questa impressione 
l'ho avuta anche al processo, 
notando la gentilezza con cui 
il Procuratore generale trat-

l movimento di solidarietà «tara i testi dì grado elevato, e 
vostro favore » ? , l'insofferenza con cui trattava 
« Si, più o meno — dice A-isoftH//ìctnii e soldati. Noi, in 

ristarco —. La mia posizione carcere abbiamo cercato di fa 
era d i r r r s a da quella di Ren 
z», e di questo dovremo parla­
re, ma qualche voce ci giun­
geva oltre le centinaia di mes­
saggi, Il primo segno di quel 
che ci accadeva, lo abbiamo 
avvertito quando il secondino 
ci ha portato un grande nu­
mero di pacchi dono, dicendo 
che erano stati consegnati al­
la porta da un gruppo di si­
gnori con la barba. Abbiamo 
capito subito che si trattava di 
Massimo Girotti e della « t rou­
pe» che, presso Verona, sta la­
vorando al nuovo film di Vi­
sconti « Uragano d'estate » 
sulla guerra di indipendenza 

« Hai detto di una diffe­
renza tra te e Renzi nel trat­
tamento in carcere- Quale 
e r a » ? 

« Henri orerà maggiore l i ­
bertà, in quanto ufficiale. Po­
teva scricere quanto coleca, 
po te rà leggere qualche setti 
manale, poteva mangiare con 
una forchetta mentre a m e 
tutto ciò era vroibito: non leg 
gevo, non scrivevo, mangiavo 

ri» qualcosa contro di ciò. Ab­
biamo scritto agli editori per­
chè mandassero libri alla bi­
blioteca. e debbo dire che es­
si hanno risposto con grande 
prontezza: Einaudi, Bompiani, 
Mondadori. Guanda, Neri-
Pozza. Ma queste sono ancora 
cose marginali, e il problema 
della riforma del regolamento 
carcerario mil i tare r a affron­
tato e risolto con la parteci­
pazione di tutti, e p r ima di 
tutto di noi, che ne abbiamo 
fatto la esperienza *. 

Ed ora Renzi ed Aristarco 
stanno per tornare a Peschie­
ra. Li dobbiamo salutare, per­
chè essi debbono mettersi su­
bito in viaggio, alla volta della 
fortezza dove si deve procede­
re alla pratica del loro* « sca­
rico» 

Ora salutiamo Renzi ed A-
ristarco, i protagonisti del 
dramma di Peschiera. A loro e 
a noi auguriamo di vivere e 
lavorare in un mondo ove 
queste cose, questi processi, 
l iano t e s t impossìbili. 

Per il rafforzamento 

dell'unità dei lavoratori 

Il 7 ottobre, per la prima vol­
ta dopo il 7 giugno, si è riunita 
la Commissione Nazionale per 
il lavoro di massa, per discute­
re il seguente tema: « L'attiviti 
dei comunisti per il rafforza­
mento dell'unita dei lavoratori 
di ogni corrente o non organiz­
zati, nelle aziende e in campo 
sindacale ». 

L'ampia relazione del compa­
gno Luigi Longo ha illustrato gli 
aspetti unitari che si riscontra­
no nelle grandi lotte in corso' 
per il miglioramento delle retri­
buzioni e il rinnovo dei contrat­
ti, per la difesa delle industrie. 
per la salvaguardia dei diritti 
del cittadino-lavoratore e delle 
prerogative delle Commissioni 
Interne. Lo sciopero unitario del 
24 settembre ha costituito una 
tappa decisiva di quel processo 
che, dopo il 7 giugno, ha por­
tato i lavoratori e le loro orga­
nizzazioni a stabilire un fronte 
comune contro il padronato. 
Questo processo è alimentato 
dalla volontà delle masse lavo­
ratrici di vedere avviati a solu­
zione i problemi più assillanti, 
ma potrà avere rapidi sviluppi 
se i comunisti militanti e diri­
genti nelle organizzazioni di 
massa, se tutte le organizzazioni 
del Partito sapranno applicare 
con intelligenza e con tenacità la 
politica unitaria che sta alla base 
dei successi già realizzati, in 
campo sindacale e in campo po­
litico. Si tratta cioè di partire 
dai problemi concreti che inte­
ressano le masse popolari, di 
prendere ogni iniziativa capace 
di realizzare, per la soluzione di 
questi problemi, l'incontro, l'ac­
cordo anche parziale, la colla­
borazione tra tutti coloro — a 
qualunque corrente aderiscano 
— che hanno legami con queste 
masse. 

I fatti dì quei ti ultimi mesi, 
ma ancor più la combattività e 
l'entusiasmo dei lavoratori sce­
si in lotta, dimostrano che esi­
stono condizioni favorevoli al 
consolidamento dell'unità d'azio­
ne. in tutti i settori del mondo 
del lavoro. In questo momento 
l'unità d'azione non è soltanto 
fattore decisivo per il successo 
delle lotte in corso, ma assume 
un'enorme portata polìtica, in 
quanto costituisce esempio e sii­
melo affinchè, anche nella dire­
zione politica del paese, si ab­
biano nuovi orientamenti, attra­
verso la partecipazione e la col­
laborazione delle forze del la­
voro-

E" stato deciso di promuovere. 
alla luce di tali orientamenti, un 
riesame deì programmi di lavoro 
delle organizzazioni del partito. 
specialmente per quanto si rife­
risce ai vari settori dell'attiviti 
di massa, allo scopo di perfe­
zionarli o completarli in modo 
da utilizzare ogni possibilità già 
in atto e intraprendere ogni ini­
ziativa particolare, per dare tut­
to il contributo necessario alla 
estensione e al rafforzamento dì 
ogni forma dì unità d'azione 
E* questo il compito immediato 
degli organi di direzione del par­
tito in ogni provincia, dei comi­
tati dì corrente, delle celiale 
aziendali, che dovranno subito, 
nel proprio ambito, mettersi al 
lavoro per essere all'altezza del­

le prospettive favorevoli aperte 
dalle lotte unitarie di questo pe­
riodo. 

Un importante 

convegno agrario 

Il 3 ottobre si è svolto a Bolo­
gna un Convegno agrario pro­
vinciale di Partito, al quale han­
no partecipato più di mille com­
pagni, nella grande maggioran­
za dirigenti di sezione, di lega, 
di cooperativa, sindaci, segretari 
di comitati di fabbrica. 

La relazione sul tema: < La 
politica agraria del PCI: la lotta 
per la terra, per il progresso 
economico e sociale nelle cam­
pagne » è stata svolta dal com 
pagno Enrico Bonazzi, segreta­
rio della Federazione, mentre le 
conclusioni sono state tratte dal 
vice responsabile della Sezione 
Agraria della direzione del Par­
tito, Duccio Tabet. 

La discussione ha teso soprat­
tutto a determinare la linea che 
i comunisti debbono seguire per 
superare la maggiore difficoltà 
esistente oggi net campo delle 
lotte agrarie: come stabilire, cioè, 
un legame reale tra i movimenti 
rivendicativi, sindacali, a carat­
tere immediato e le lotte a più 
ampia prospettiva per la limi­
tazione della grande proprietà 
fondiaria e per la riforma con­
trattuale. 

Gli inter\cntì hanno sottoli­
neato come sia necessario con­
durre queste lotte in modo uni­
tario, ponendo assieme agli 
obiettivi della riforma fondiaria 
che interessano principalmente 
braccianti e mezzadri, anche 

3uclli più generali della rinascita 
ella nostra agricoltura, della di­

fesa dei prodotti, della canapa, 
del latte, della bieta, ecc. Solo 
così sarà possibile sviluppare un 
movimento generale. per una 
nuova politica* agraria sostenuto 
da un fronte contadino che va 
da dai coltivatori direni ai brac­
cianti e salariati. 

II convegno ha anche indicato 
l'urgenza di ottenere una RÌU-
sta applicazione della legge sul 
collocamento mediante la crea­
zione e il normale -funzionamen­
to delle commissioni comunali e 
provinciali e di sviluppare una 
vasta e continuativa azione per 
esigere larghi investimenti pub­
blici e privati nella montagna e 
in pianura per opere di bonifì 
ca e di trasformazione fondiaria. 

Da ultimo è stara ribadita con 
forza la necessità che rutti i 
quadri comunisti, anche quelli 
delle organizzazioni locali, co­
noscano non soltanto superficial­
mente i problemi della politica 
agraria, che non possono resta­
re patrimonio di pochi « specia­
listi ». 

Gli stessi argomenti saranno 
posti in discussione prossima-
mete anche nelle altre Provin­
cie emiliane 

Un convegno 

dei dirigenti di Partito 
m 

nelle fabbriche nuli 

nostre rivendicazioni e delle no­
stre lotte nelle ' fabbriche per 
l'unità, la dignità e il benessere 
dei lavoratori » ha dato luogo 
ad un appassionato dibattito al 
quale hanno partecipato compa­
gni membri dei comitati di Par­
tito delle fabbriche, membri del­
le CI. , dei comitati sindaca­
li, ecc. 

Nel corso della riunione gli 
intervenuti hanno avuto modo 
di narrare con ricchezza di par­
ticolari episodi delle recenti lot 
te svoltesi nelle diverse aziende, 

firoblemi dell'unità operaia nella 
abbrica, delle lotte in difesa 

delle libertà democratiche, con­
tro i licenziamenti, ecc. 

Il convegno, che è stato pre­
ceduto da una scric di assem­
blee preparatorie nelle diverse 
fabbriche, ha concluso i propri 
lavori decidendo la costituzione 
di una vasta rete di corrispon­
denti di fabbrica legati diretta­
mente al giornale, allo scopo di 
migliorare il legame fra la re­
dazione e le diverse ofliane, e 
renderlo più vivo ed immediato. 

Prima della chiusura dei la­
vori gli intervenuti hanno ap­
provato per acclamazione un 
o.d.g. di solidarietà per Renzi ed 
Aristarco, i cui proponenti ave­
vano sottolineato precedente­
mente lo stretto legame esistente 
fra la lotta in difesa delle li­
bertà nelle fabbriche e la difesa 
della libertà di stampa nel Paese, 
e come questa sia compromessa 
dal tentativo delle classi padro­
nali di impedire la libera circo­
lazione della stampa all'interno 
delle fabbriche. 

La giornata della 

sottoscrizione a Cosenza 

La Federazione di Cosenza 
per recuperare il ritardo' riscon­
trato nei versamenti per la sot­
toscrizione ( dcW'Unità nei con­
fronti dello scorso anno, ha lan­
ciato domenica 4 ottobre la gior­
nata della sottoscrizione. 

Lo sforzo organizzativo e -t 1 
to concentrato su alcuai centri 
della provincia per i qu«li lo 
svantaggio si aggirava sulle 
100.000 hrc. Ivi i compagni in­
viati dalla Federazione, invece 
di limitarsi a fare una riunione, 
si sono messi al lavoro affian­
cando i compagni locali. 11 ri­
sultato e stato più che soddisfa­
cente: 2^4,000 lire sono state -ac 
colte ed è stato così superno 
l'obiettivo fissato alla Federazio­
ne nazionalmente. 

La stessa iniziativa potrebbe 
forse dare buoni risultati in .-'-
tre organizzazioni clic, al pari 
di Cosenza, non hanno 1 fora 
raggiunto gli obiettivi (iii.in7i.iri 
del mese della stamoa 

Nuove sezioni 

Domenica 4 ottobre a Mon-
toggio (Genova) e stata inaugu­
rata una nuova sezione ui Par­
tito. Alla manifestazione numi) 
partecipato oltre i compagni an­
che numerosi simpatizzimi, u ; 
dei quali nel corso della festa 
hanno chiesto di entrare nel no­
stro Partito. 
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teatro d'oggi 
una v o c e nuova 

nel teatro italiano 

teatro d'oggi 
i migliori servizi 

e le più ampie 

documentazioni 

teatro d'oggi 
in vendita in 

tutte le edicole 

pag. 36 lire 100 

teatro d'oggi 
via emilia. 25 - roma 

V. J 

ERNIA 
Dichiaro senza tema di smentita 

che t cinti senza comnrei».w non 
sono contentivi: si tratta di «em­
piici fasce che tutti possono co­
struirà perchè non richiedono 
I opera de) vero ortopedfr-o. 

LB BRN1B NON POTRANNO 
MAI E8SKBB CONTlsttUTN «e 
eli apparecchi non ventuno co­
struiti a seconda della natnra 
dell'PrnU eoo compressori «datti 
ad ogni gincnln caso e montati 
da esperti In materia. 

Busti e ventriere speciali su mi­
sura per deviazione della colonna 
vertebrale • Rene mobile . l'tosi. 
castrlca e deformarioni addomi­
nali di qualsiasi natura 

UB M1SURB ALLE SlUNOKfc 
VBNGONO PRESB DALL'ORTO. 
PED1CA SPECIALIZZATA • PRE­
VENTIVI GRATIS. 

ort.: UBALDO BAQTOLOZZI 
P.ia S. MIR1A MAGf.WDF 1 2 

SOMA . Telefono 4M.99? 

Fate come\ipa*e!Ma.. 

Domenica 4 ottobre si e tenu­
to a Milano un convegno dell* 
fabbriche della cittì e della pro­
vincia alla presenza dei dirìgenti 
regionali e provinciali del Par­
tito e del direttore dell'edizione 
milanese dell'Unità. L'ordine del 
giorno •L'UmU, bandiera osu* 

s e ch iede te "uno Stock" a n z i c h é "un brandy" 

sarete certi di s p e n d e r e b e n e il 

vostro denaro . STOCK 8 4 e 

STOCK MEDICINA!, s o n o 

genuini distillati di v ino 

l u n g a m e n t e invecchiati , 

d a l l ' a r o m a d e l i c a t o 

e i n c o n f o n d ì b i l e . 

I B R A N D Y DEFINITIVAMENTE SUPERIORI 
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Saillanl esalta il vittorioso slancio 
delle lolle unitarie in lutto il mondo 

\ * ' % s # 
- - — • • • • — • . - i • ' ' - • • • — T . — - .. — . . _ 

Ciò che l'offensiva reazionaria e la scissione hanno dato ai lavoratori - Impressionante docu­
mentazione sulla miseria e sui profitti capitalistici - L'esempio degli scioperi italiani e francesi 

DAI NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VIENNA, lÒ.^r II p i " filan­
de e il più rappresen ta t ivo 
congresso di - lavorator i ..dì 
lut t i i tempi, il terzo con­
gresso s indacale mondiale , si 
e aper to o«gi alla K'ohzerthaus 
di Vienna. ' • ' -

Alle 14,30, quando :1 com­
pagno Giuseppe Di Vittorio, 
pres idente della K.S.M. apre 
i lavori con un secco colpo 
di campanel lo , il colpo d'oc­
chio è magnifico. La sala 
enorme e addobbata con a l ­
tissime piante e con le ban­
diere 'di tut t i i Paesi, sulle 
quali domina il rosso della 
F.S.M. percorso da parole 
d 'ordine inneggianti a l l ' in ter­
nazionalismo proletar io e al­
l'unità dei lavorator i . Il rosso 
dominunte si fonde alla per­
fezione con la fastosa volta 
barocca costellata di fregi e 
lampadar i . Su l palcoscenico 
siedo per ora sol tanto il co­
mita to esecutivo della K.S.M. 
Al centro 6 Di Vittorio, ai 
tuoi lati s iedono Sai l lanl e 
Severoik ; accanto a loro no­
t iamo il francese Alain l.o 
Leap, il cinese Liti Ning I. 
I lombardo Tolcdano e i più 
valorosi dir igent i delle lolle 
del l ' indipendenza e dei dirit t i 
dei lavoratori nei paesi colo­
niali dell 'Africa, e dell 'Asia 

I lavori hanno inizio con 
un breve sa luto di Di Vitto­
rio che sottolìnea l ' importan­
za storica de l l ' avvenimento 
Viene poi eletta la Presiden­
za effettiva del congresso e 
accanto all 'esecutivo salgono 
sul palco i rappresen tan t i di 
tut t i i Paesi : notevole la per­
centuale di donno. 

Sono lo lfi.30: sale sulla 
t r ibuna pe r apr i re il dibattiti» 
sul pr imo punto al l 'ordina 
del giorno il compagne» Loutr 
Sail lant , 

Spìl lant inizia t ra t teggian­
do brevemente la storiti del 
movimento sindacalo nel l 'u l­
t imo dopoguerra . Dall 'unità 
d 'azione e dalla lotta vi t to­
riosa delle masse cont ro il 
fascismo, nasce l'unità- orga­
nica dei smdaca»» i n i e m n -
r.ionali: sorge la F S.M. 

Unii storia gloriosa 
L'offensiva rcu/iontirui con>-

t ro i dir i t t i acquisiti da i la­
vorator i si scatena dal ItMfJ 
al J94U. Il g rande complotto 
in ternaz ionale por ta la scis­
s ione nella t*.SM.. e nei s in­
daca t i i tal iani. - francesi, eu r 
ban i . Al secondo congresso 
del la F.S.M. tenu to a Milano 
nel 1949 mancano i dir igent i 
s indacali amer icani e inglesi, 
che . nel pr imo congresso di 
Parigi , nel 1945 avevano so t ­
toscri t to programmi e deci­
sioni uni tar ie . 

E ' il periodo cu lminan te 
della guerra fredda, il pe­
riodo della preparaz ione po­
litica e mi l i t a re della guer ra 
calda, il periodo del piano 

Marshal l e del qua r to pun to 
di T r u m a n . 

Che cosa ha significato in 
realtà — si jh l ede Sai l lant 
— ques ta politica per le masse 
lavoratr ici? E qui r o t a t o l e 
chiama le cifre, cifre ag ­
ghiaccianti nella loro c r u ­
dezza, a dargl i la r isposta. 

Dal 1948 al 11)53 il costo 
della vita è a u m e n t a t o in 
tut to ti mondo capital ist ico, 
In proporzioni che var i ano 
dal 45</t- in Francia al no'-'J 
In Austria, da l 6 4 9 c ' t n « r a ­
sile al 198'/p in Argent ina , dal 
42'o nel Tanganica al 14V,f 
nell 'Africa equator ia le f i an -
ce.se. IV aumen ta lo ovunque 
il peso fiscale sui meno a b ­
bienti . 11 totale dei disoccu­
pati nei 12 maggiori Paesi 
de l l ' europa occidentale — se­
condo cifre ufficiali che pec­
cano per difetto — è passato 
da 2.959.001» a 4.300.000. 

A queste cifre fanno r i ­
scontro quelle che denunz ia ­
no un s empre crescente accu­
mulars i dei profitti dei g r a n ­

di monopoli : accanto ai t rust 
amer icani Sail lant cita Iti 
Montecatini che ha visto i 
suol profitti passare da un 
miliardo e (Ì31 milioni nel 
1047 a 7 miliardi e 797 mi ­
lioni nel 1952. Sail lant ha 
concluso questa pa r te del suo 
discorso d imos t rando come 
dal 194b al 1933 i ricchi si 
siano ancor più arr icchi t i e 
1 poveri si siano ancor più 
impoverit i . 

Scioperi titmplari 
Ma di fronte al l 'accentuato 

s f ru t tamento capitalistico - -
prosegue Saillant — i lavo­
ratori reagiscono accentuan­
do e amplif icando le loto 
lotte r ivendicat ive Menti e 
cadono nell 'opinione pubblica 
le illusioni sulla politica a m e ­
ricana e men t r e le forze della 
pace e del socialismo regi­
s t rano continui p r o g i e ^ i , le 
masse proletarie passano alb» 
controffensiva in tut t i i paesi 
capitalistici, coloniali e semi 
coloniali. 

Il segretar io genera le della 
F.S.M. esamina a ques to pun­
to le lotte r ivendlcat tve nel 
singoli paesi e — dopo avei 
ci tato gli scioperi negli Stati 
Uniti, in India, in Brasile e 
in Gran Bre tagna — dice t e ­
s tua lmente : « GII scioperi di 
agosto in Franc ia sono nn-
nunciutori di a l t re azioni un i ­
tarie e di moviment i sempre 
più profondi e più decisivi 
per i mutament i voluti dai 
lavoratori e dal popolo fran­
cese. Ma gli scioperi In I tn-
lia sono qualcosa di più che 
degli scioperi di avver t imen­
to. Sono degli scioperi esem­
plari. Si t ra t t a a i una lotta 
cont inua del lavora tor i i t a ­
li.mi. f ra te rnamente nulli per 
migliorare i loro .salari e pei 
leal i / . /a ie la piena occupa­
zione. contro gli effetti nefa­
sti del piano Schuman su l ­
l ' industria nazionale e in d i ­
fesa dei di-i t t i s indacali . Que ­
sti scioperi condannano In 
politica rovinosa che i go­
verni . il padrona to e i mo­

nopoli americani impongono 
a numeios i paeM *. 

« Inevi tabi lmente — conti­
nua Sail lant — modificandosi 
le condizioni genci.tli della 
lotta e i tappoi t i <li lor/.a. 
le conseguenze della scissio­
ne sindacale vengono a.vsor-
blte dalla nuova leal tà. Pei 
necessità di cose ogni volta 
e n e i lavoiatot t scendono in 
lotta essi si t rovano a muo­
versi secondo le l u n e di azio­
ne che la F.S M. IM instan­
cabi lmente indicato K il pos­
sente slancio uni i .uni che 
auimii oggi tut to il movimen­
to s indacale diinostia oliatilo 
fu giusta la posiz.u .is-amta 
dalla F.S.M. nel 1940 di Mon­
te al p iovoea tono dilemma 
dei dirigenti scissioni-^i 

Domani mat t ina v, ,i|>i n-.i 
la discussione sul rappi>"o di 
Sai l lant ; sono annunci.i t i in 
tervent i di notevole ini e ie •.», 
fni cui quelli di alcuni de!e 
gatì ili organizzazioni non ;if 
filiate alla K.S.M. 

MAKKI It.VUAIiOKU 
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Impressionanti episodi a Milano 
della caccia ai contrabbandieri 

In giovane fuori legge lanciti In propria macchina contro quella dei finanzieri 
l passanti fanno strage di pacchi di sigure,tte abbandonati nelle strade 

MILANO. 11». - - Negli ultyiii 
dieci giorni, nel coiso dì nu­
merose operazioni dirette a 
fetioncaie il conti «ubando, t li-
nan/ieri hanno comolesbivu-
uiente .sequeòtiatu 450-mila si­
garette. ottomila accendisigari 
e «dilettante pictilne 'orate. 
150 pei.non u sono state denun­
ciate, a piede libeio e sei in 
stato di ;tttesto. Alcuni di que-
sti contiabbandien sono stati 
ones ta t i in drammatiche cir­
costanze, dopo lunghi insegui­
menti in automobile per le vie 
cittadine. 

il primo di qucbti epibodi 
è avvenuto vetso le prime ore 
di ieri. Una veloce automobile 
delle « Flamfrnc "gialle »> e t re 
militi in ' motocicletta erano 
appostati alle porte della cit­
tà, in fondo a via Varesina. 
tira segnalata in arrivo un'au­
tomobile di contrabbandieri, 
una macchina modernissima. 
potente. La segnalazione che 
veniva dalla fitta rete di sor­
veglianza tesa intorno alla fa­
mosa « via del tabacco » era 
esatta. 

Dopo e»rea un'ora d'attera, 
la grossa automobile appariva, 
dirigendosi verso il centro. SI 

Rinviato i l processo 
degli assassini di Bobby 

Il l'acconto del tassista che tornì alla 
polizia le prime Iracco elei criminali 

KANSAS CITY, 10 — Le 
autor i tà federali , t emendo 
episodi di violenza da par te 
della popolazione inferocita, 
hanno r invia to à da ta da de ­
st inars i la t raduzione e il 
processo a Kansas City dei 
rapi tor i del piccolo Bobby 
Greenlease a t t ua lmen te d e t e ­
nut i nel carcere di St . Luis . 
P robab i lmente essi s a r a n n o 
t ra t tenut i in segreto pe r ev i ­
t a r e incidenti . Una folla fu­
ribonda, di duecento persone 
circa, si e ra ammassa ta a t ­
torno alla prigione quando 
e ra corsa la voce del t rasfe­
r imento dei due cr iminal i . 

E ' s ta to in tan to identifica­
to il tassista che ha por ta to 
alla soluzione del mis tero de! 
rap imento - del bambmo. 

L'atttista, cer to J o h n Hager. 
lasciato da l l a ' moglie? perchè 
non ha dena ro sufficiente 
pe r manteners i una casa, ha 
n a r r a t o la storia della pazza 
corsa che por tò a l l ' a r res to di 
Hall e alla scoper ta del ca ­

daver ino del bimbo. Hager 
ha riferi to di aver raccolto 
a bordo un cer to « S teve » 
lunedi pomer igg io_e .d i ave r ­
lo por ta to in 'un hotel con 
una donna di s t r ada cer ta 
Sandra O' Day. Il passeggere 
oiTeise alc'uni bicchieri al 
bar, e gli lasciò su vent i do l ­
lari diciotto d o l l a r i - d i t i tàni 
eia. •* Mi ero accorto cher que­
sto era un tipo strano — dice 
Hal ler — e infatti ad un 
certo p u n t o ini d iede -cinque 
biglietti da venti dollari, di­
cendomi: "Ques t i sono un 
acconto". Poi mi passò una 
busta dicendomi di conse­
gnarla a ini ni t ro aut i s ta 
perchè ' la recapitassi - . 

Hager r icorda che l ' indir iz­
zo era « Signora Es ther G r a n t 
via Arsenale . (La Heady, 
complice di Hall, è s ta ta a r ­
res ta ta in via Arsenale) . Lo 
Hall por tava due grosse va -
lige meta l l iche che — disse 
poi allo Hager — erano p ie ­
ne di banconote . 

scatenava subito l'iiii>eKuitne!i-
to. I motociclisti, dopo avet 
vanamente tentato di taglia: e 
la httada ai conti abbandien, 
cominciavano lentamente a 
pei dei e terieno. Nella scia 
della macchina rimanevano 
soltanto i militi clic erano a 
.bordo del mezzo più vel 'ue. La 
caccia M sviluppava frenetica 
da via Varesina a Mu*occo, a 
corso Sempione, attraverso i 
viali del Pai co, in piazza Ca­
stello. 

L'auto dei conti abb.mdieri 
piombava come un bolide m 
via San Giovanni sul Muro e 
in questa strozzatoio finalmen­
te si fermava, bloccata da una 
vettura tranviaria. Due uomi­
ni balzavano a terra e cerca­
vano d'eclissursi. Le guardie di 
finanza, arrivate a ruota, era­
no però pronte alla replica. 
Uno dei contrabbandici i, il 
'ittenne Battista Guaitanì di 
Federico, abitante in via Lo-
renteggio 178. era acciuffato. 
L'altro, favorito da un ingoi-w 
del traffico, faceva invece per­
dere le sue tracce. 

Poco prima di mezzogiorno, 
la scena si ripeteva. Un'altra 
pattuglia di militi, intimava 
l'alt, a un'automobile sospetta. 
La macchina, con una binsca 
sterzata, cambiava direzione. 
lanciandosi a corsa pozza, su­
bilo inseguita dalle guai die con 
la loro automobile. In via Ma­
rio Pagano, i contrabbandieri. 
orinai in difficoltà, cercavano 
di sbarazzarsi del carico e la­
sciavano cadere in strada un 
pacco contenente dieci chili di 
sigarette. 

L'espediente non fermava pe­
rò i militi. La eorsa continuava 
e, dopo una decina di minuti, 
le due automobili, teparate or­
naci soltanto da .una cinquanti­
na di metri, erano di nuovo 
in via Pagano. La macchina 
dei contrabbandieri, a metà 
via, sbandava pauro-ainente li 
guidatore, spalancata una por­
tiera, si gettava fuori, mentr{ 
la vettura, t-empre .'brindando 
percorreva ancora un breve 
trat to. L'auto del contrabban­
diere si fermava di traverso 
alla strada ed era invertita da 
quella delle guardie. 

I militi, scesi a Joro volta. 
6i mettevano alle calcagna del 
trafficante e lo bloccavano. Il 
contrabbandiere .era il venti­
settenne Gaetano Alberi ' u 
Francesco, da Cernobbio Sul­
l'automobile erano altri undici 
chili di sigarette Dei disci 
chili • lanciati dal " firestr:-o. 
soltanto tre sono stati recupe­
rati; gli altri sette, nel frat­
tempo, erano andati a far fe­
lici i fumatori che s'erano t ro­
vati a passare par via Pagano. 
dopo il lancio. * * ' 

Ancor .p iù drammatico l'epi­

sodio di cui è stato protagoni­
sta un giovane contrabbandie­
re, tale Gaetano Pagleri di 
17 anni; il giovane, vistosi or­
mai iaggiunto dall 'auto dello 
polizia, 'ha fatto fare dietro 
fiont alia propria automobile e 
l'ha lanciata contro quella -o-
piaggiunta dei finanzieri, dopo 
ossei si gettato fuori della mai-
china. L'urto fra le auto appari­
l a ormai inevitabile ma il pilota 
dell 'auto del finanzieri riusciva 
ad evitarlo con iuta enei gira 
sterzata. Il giovane conlrab-
bandieie è stato arrestato. 

con una coda lunga So cui 
L'appendice, dello spe.-sore di 
un dito, non ha ai matura os­
sea o cartilaginosa, e pertanto 
non è atticoluta 

Nata una bambina 
con una lunga coda 

PNOM PENH, IO-*— in un 
villaggio della Cambogia me­
ridionale è nata Una bambina 

Keve nel Morfeneie 
nubifragio in Calabria 

Sull'alto Appennino modenese 
si e avuta Ieri una abbondante 
nevicata, e la temperatili a e 
scesa sotto zeto. 

Un violento mib.li .i«.'> .->i e 
abbattuto nel pomeriggio di 
ieri su tutta la zona di Vibo 
Valentia, facendo s l i a n p a r c i! 
torrente Trivio nel coinune di 
Pizzoni. Si registrano molti 
danni alle rase ed ai lampi. 

nUOVa e s t r a z i o n e del grande Concorso 

TOTO - TELEFUNKEN 
del Giubileo - SO milioni di premi 

• Ogni acquirente di un radioricevitore 
Telefunken vi partecipa gratuitamente. 

• Libera scelta da parte del vinci­
tore degli oggetti desiderati, presso 
qualsiasi negozio di sua fiducia. 

• I radioricevitori della Serie Speciale 
del Giubileo da L. 2 3 . 0 0 0 in più. 
sono presso oltre 1500 negozi. 

• Ch iedete (e schedine di parte­
c ipaz ione al Vostro forni tore 
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La situazione a Trieste 
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LA SIGNORA' POSA IO SA e lutti armai lo \anno 

ùrfcatitotie-
. . .del la scatola, ma col suo conrenulo' 

lonwtino è SEMPRE 
a massimo concentrazione 

CUCCHIAIO 

per 

LITRI 

DI ACQUA 

POCO VOLUMI: MASSIMO RENDIMENTO 

\ & 

S0-" ' 1 ^ 0 . K e»0Gi ansetina 
•<* 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

dei lavoratori fu evidenti* in 
tu t t a la 6ua ampiezza-

Hanno scioperato al 100'" 
i lavorator i de l por to , al 95'-
quelli • del l 'Arsenale , ol t re lo 
85*:; quelli del Can t i e re San 
Marco, da l 75 all'80'-' quelli 
della Fabbr ica macchine , del 
cant iere S. Rocco, del la Fel -
zegi ecc. Lo sciopero e òtato 
totale o a percentual i e leva­
tissime in gran p a t t e delle 
piccole e medie imprese , ne l ­
le d i t t e a p p a l t a t a c i di la­
vori ; ha fermato i cant ier i 
edili, i lavori dei corsi di 
riquaIifica7ionc. Fort iss ima la 
partecipazione pure all'If-VA, 
al l 'Aquila , a l l a S t anda rd , 
nelle va r ie o f f i c i n e de l -
PAcegat, nelle v a n e sezioni 
ii lavoro del Comune e cosi 
via. 

Come a Tries te , la p ro t e ­
sta è s t a t a so lenne a M u g -
gia e sul l 'a l t ipiano. A M U J ? -
gia. ol tre ai lavorator i dei 
cantieri , hanno scioperato al 
completo i cant ier i edili, la 
5elad. i servizi del l 'acqua. ì 
mari t t imi del servizio cost ie­
ro. g-i addet t i al la F rugnan . 
a l l l s l ea . ecc. 

Fermi tut t i , o quas i tut t i . 
i lavori sul l 'a l t ipiano, com­
prese le cave di Aur i s ina e 
ii B.i^noli. i lavori edil i . IH 
Italcementi di S. Giuseppe. 

Nel pomeriggio la Confe­
derazione dei Sindacat i Unic; 
indirizzava ai lavorator i un 
messa22io di plauso pe r u m 
;o?i senti ta manifestazione di 
lotta, e d; inc i tamento a r i n ­
tuzzare le provocazioni t i t ine. 
5i era infatti verif icato che 
agenti t i t ini aves-ero cerca to 
di sp ingere i lavora tor i e i 
cittadini a manifestazioni di 
cara t te re n a z i o n a l i t à : *Nel 
superiore interesse del la n o ­
stra classe l avora t r i ce — d i ­
re fra l 'al tro il mesì3i?2io — 
al d i sopra d i oani d i f fe ren­
za ideologica e *ii nazional i tà . 
invi t iamo ' t u t t i i lavora tor i 
a resp ingere sdegno-amenfe 
lua ls ias i t en ta t ivo di m a n i -

jfestazione sciovinista indir iz­
zata cont ro l 'uno o l 'al tro 
pooolo ». ( 

Con temporaneamen te alla 
azione di sciopero, si andava 
rap idamente intensif icando la 
raccolta di f i rme in calce a 
petizioni di protes ta cont ro 
la spart izione, di sol idar ie tà 
;on le popolazioni i t a l iane e 
slave della Zona B. -

Se ne sono raccol te già 
migliaia e migliaia e, pe r c i ­
tare una cifra, bast i rilevare 
zhe fra i por tua l i , fino a 
questo momento la s o m m a 
complessiva delle f i rme è di 
7512. 

In tan to l ' indignazione n e i 
villaggi s loveni è r ivo l ta p a r ­
t icolarmente cont ro T i to e i 
suoi agent i . T ra le mozioni 
di protesta, impor tan te q u e l ­

la del Comita to della pace 
t ra i comunal i che reca le 
firme anche di aderent i a 
part i t i governat ivi , e l 'ordine 
del" gioì no del Comita to d i ' 
ret t ivo aliai ga io del S inda ­
cato ferrovieri i taliani c h e 
protesta contro la '{.partizione 

In sera ta , ai c inema del 
Mare, gremit iss imo, ha a v u ­
to luogo l 'Attivo del Pa r t i t o 
Il compagno Vidali ha tenuto 
un 'ampia relazione sulla s i­
tuazione a t tua le , denunc ian ­
do i responsabil i del ba ra t to 
ed i l lus t rando le v a n e f.isi 
a t t r ave i so le q tu l i vi si e 
arr iva t i ed invi tando quindi 
tut t i i compagni ,i iafforzine 
l 'unita dei popoli i ta l iano e 
slavo contro 1.» -par t iz ione 
e per chiedere alJ'O.N.U. che 
i c i t tadini vengano consul ­
tati democra t i camente sulla 
eorte di ques te t e r re . 

All 'assemblea, efii pre.-ente 
il compagno Gi;!n Car lo 
Pnjet ta . m e m b r o della d i r e ­
zione del PCI. che e «-tato s a ­
lu ta to da un;i nrnrul^ m a n i ­
festazione di ->irnp,iti.•. .-ia ól 
suo in?re.~~o nella --ila, che 
quando ha ore?o la parola nel 
corso d e l l ' A t t u o . 
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Q U A L I T À ' P R E Z Z O 

arredamento 
lappali 
tappezzerie 
tendaggi 
materassi 
materassi a molta 

nnrmaflex 
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w% tempo -?atò& e moneta... . 
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.... perchè buttarli? 
Oggi, la S A I W A cuoce per Voi 
megl io d i Voi e con la s t e s s a 
"genuinità casalinga", questi delizio­
si biscotti di antica ricetta scozzese. 
Li trovate nei migliori negozi 

pasticcino ULTRA 
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UNO 
Bisogna difenderla dalle malattie che (a minacciano attraverso 

la carie dei denti. Il Chlorodont al fluoro è il mezzo più sem­

plice e nello stesso tempo più energico per combattere la carie/ 

Ogni astuccio di Chlorodont anticarie al fluoro contiene an­

che una scatola di mentine KF che prolungano l'azione benefica 

del fluoro per tutta la giornata e mantengono fresca la bocca 

vwvvtv»^. _*-«u 
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Dall'appello di Berlino 
al discorso di Churchill 

Sono passati più di due anni 
* meizo da quel lontano 2f feb­
braio del 1951, quando da Ber­
lino, dopo una riunione del Con* 
sigilo Mondiale della Pace, partì 
l'appello ai popoli del mondo 

f>crchc manifestassero la loro vo-
ontà di vedere a w i a t c a IOIU-

7 ione le controversie internazio­
nali mediante un incontro tra i 
capi delle maggiori potcn/c. Le 
parole di quell'appello, e il volo 
della bianca colomba che simbo­
leggia l'ansia e la volontà di pa­
ce dei popoli, trovarono eco pro­
fonda di un capo all'altro della 
i ena . Ottocento milioni di uo­
mini e di donne apposero la ioro 
firma sotto il documento di Ber­
lino. Molti, tra di loro, rischia­
rono il carcere, la persecuzione e 
il bando pur di rispondere alla 
voce che chiamava alla lotta pct 
la pace. Pareva, allora, che si 
chiamasse nel deserto, tanto osti­
nato era il silenzio che la stam­
pa ufficiale, nel mondo capitali-
.\ta, faceva interno all'appello di 
Merlino, quando non si schierava 
decisamente contro oj;ni attività 
diretta a svegliare i popoli e 
dar loro coscienza della propria 
)' o r /. a invincibile. Rabbiose 
quant'altrc mai furono le rea-
7i'oni da parte dei dirigenti de­
gli Stati Uniti d'Amcrka: o»! 
Atccuitiiono di comunismo tutti 
coloro che avevano partecipato 
alla clabora/ione dell'appello e 
come tali trattarono pli uomini 
e le donne americane che lo ac­
colsero facendosene bandiera. 

Sono passati due anni e mezzo 
• oggi l'esigenza fondamentali 
posta dall'appello di Berlino tro­
va risonanza nelle parole e nel­
l'azione di capi di grandi po­
tenze, di statisti illustri di tutti 
i continenti, e persino i dirigenti 
dc^li Stati Uniti d'America so­
no costretti a tenerne conto nel 
loro linguaggio ufficiale. 

Cominciò Churchill, con il di­
scorso famoso dell'undici mag­
gio. Richiamandosi al testo di un 
telegramma da lui inviato a Sta­
lin nell'aprile del 1945, Churchill 
formulava la proposta per un 
incontro « ad alto livello > allo 
scopo — egli disse — di « per­
mettere che le masse dell'urna 
nita, stanche ed affaticate, co 
minano a penetrare nel mondo 
migliore della buona fortuna, 
della tolleranza, del benessere, in 
quel mondo di riposo e di inno­
cente felicità che è stato sempre 
nei loro cuori e persino nei loro 
sogni ». La organizzazione mon­
diale dei Partigiani della Pace, 
quasi a sottolineare come le pa­
role di Churchill riassumessero il 
sentimento di quegli ottocento 
milioni di uomini clic avevano 

• firmato l'appello di Berl-'no, in-
• v iò al capo del governo inglese 

un messaggio di adesione alla 
sua proposta e di invito a per­
severare nella attuazione del suo 
disegno. Iid effettivamente in 
quei giorni di maggio una spe­
ranza nuova si aprì nel mondo. 
una speranza che, purtroppo, do­
veva andar delusa di fronte ai 
risultati della Conferenza di 
Washington convocata — og^i 
lo si intravede dalle stesse pa­
role di Churchill — allo SCODO 
di ritardare il più possibile lo 
sviluppo dell'azione delineata 
dal capo del governo inglese. La 
manovra . americana, tuttavia. 
non riuscì ad arrestare il moto 
che partiva dal pronfondo della 
terra. Altri capi di governo rac­
colsero la proposta di Churchill 
e la fecero propria: primo fra 
tutti il capo del governo della 
grande Nazione indiana, il Pan-
dit Ncrhu. Poi, nella vecchia 
Europa minacciata di sfacelo 
dalla disastrosa politica di riar­
mo imposta dagli Stati Uniti 
d'America, altre voci si levaro­
no: quella del presidente della 
Assemblea nazionale francese 
Hcrrior, quella di Paul Rcinaud 
del gollista Palcwski. Un motivo 
comune era ed è al fondo delle 
richieste pressanti che partono 
dal nostro e da altri continenti: 
la sensazione che si possa evitare, 
in qualche modo, che il mondo 
precipiti verso la catastrofe, ver­
so la totale distruzione di ogni 
civiltà. Questo motivo deve es­
sere stato avsertito dallo stesso 
leader dei democratici americani, 
Stevenson, il quale, tornato da 
an lungo viaggio intomo al 
mondo, ha creduto di farsene in­
terprete presso UUenho^er pro­
ponendo un patto di non ag­
gressione tra le grandi potenze. 

Molta strada, certo, è stata 
fatta da Berlino al discorso che 
Churchill ha pronunciato ieri al 
Congresso del suo partito riba­
dendo ancora una volta la ne­
cessità dell'incontro e della trat­
tativa di pace. Ma forse che 
questo vuol dire che ci avviamo 
«puramente verso un'epoca nuo-
i i nei rapporti ira gli Stati e 
tra i popoli? Una affermazione 
di questo genere sarebbe somma­
mente imprudente. Troppa, e 
fortemente evidente, è ancora la 
differenza che vi è tra le pa- : 

role e i fatti. Lo stesso discorso 
«he Churchill ha pronunciato 
ieri a Marcate è basato su di 
aria insanabile contraddizione, la 
affermazione della necessità del­
l'incontro di pace da una parte 
e l'appoggio al riarmo della Ger 
-riama dall'altra, come se la pace 
in Europa potesse conciliarsi con 

' la rinascita, in Germania, di un 
militarismo aggressivo che mo-
wxa di voler percorrere la stessa 
strada già percorsa da Hitler. E 
cosi mentre Herriot dona il suo 
appoggio alle voci che propu­
gnano La necessità di imboccare 
il sentiero della pace, assai poco 
consistente è ancora l'azione s .a 
• quella dei suoi amici per im­
porre la fine del massacro io 

Indocina. Allo stesso modo Ste­
venson propone patti di non ag­
gressione ma si guarda bene dal 
condannare, ad esempio, la cate­
na di attentati all'armistizio co­
reano di cui il governo del - o 
Paese si rende responsabile gior­
no per giorno, o dal levare una 
voce di protesta contro le pro­
vocazioni che vengono attuate 
in altri punti dell'Asia, in Ger­
mania e alle stesse frontiere 
orientali del nostro Paese. 

Certo, la volontà dei popjii è 
chiara e manifesta, e uomini de' 
vecchio mondo lacerato dalle 
contraddizioni, sfiancato dallo 
sforzo diretto a far sopravvivere 
intatte le vecchie strutture pro­
fondamente intaccate dalla ete 
di liberazione dei popoli, sono 
portati a tenerne conto. Occor­
re che la lotta non solo non si 
arresti ma «.ontimii con vigore 
nuovo affinine una volta im­
boccata la strada della trattativa 
essa si svolga attorno a questioni 
precise e mn la unica, foivla-
mentale g.irenzia per il successo* 
quella che alle parole corrispon­
dano i fatti. 

Al.l lKRTO JACOV1ELLO 

{ 
l. 

Il generale N'ugniti è tornato 
al Cairo dopo un periodo ili 
riposo che gli è stato consi-
Itlluto dui medici. Il suo ri­
torno coincide roti l'inizio di 
una nuova erìsi nei rapporti 
anKln-eglziiini. Ieri beni, in­
fatti, il maggiore S a l m i ha 
dichiarato che a suo parere 
la composizione pai-lllcn del­
la vertenza con gli inglfbl 

« e Impossibile ». 

Tensione 
nella tulliana 
L O N D R A . 10. _ La s i t u a -

i l o n e in tutta' la G u i a n a p e r ­
m a n e t e s i s s i m a . Il g o v e r n a t o ­
re Inglese S a v a g e ha ord inato 
oggi a l la popo laz ione di n o n 
cos t i tu ire a s s e m b r a m e n t i che 
s u p e r i n o le tre persone . N e l 
suo b a n d o il g o v e r n a t o r e ha 
c o m u n i c a t o c h e le truppe» co 
lon ia l i s te s p a r e r a n n o a v is ta 
s u qua l s ias i g r u p p o con « a t ­
t e g g i a m e n t o Misoetto ». Le 
trade che dal la capi ta le G e o r -

g e t o w n c o n d u c o n o a l l e g r a n ­
di p iantag ion i di zucchero d e l ­
l ' interno sono sbarrate da r e ­
parti armat i br i tannulc i . 

E' g i u n t o intanto dalla G i a -
maica un altro d i s taccamento 
di « Welsh Fus i l i ers ». S i c a l ­
cola che vi sia un so ldato s t ra ­
n i e r o ogni dieci abitant i . 

Il procuratore genera le 
de l la co lonia a q u a n t o si , io-
prende si prepara a f o r m u ­
lare uf f i c ia lmente de l le a c ­
cuse contro i m e m b r i del g o ­
v e r n o des t i tu i to . Il pr imo m i ­
nis tro Cheddi J a g a n si pro -
para a part ire per Londra p?r 
incontrarsi con il min i s tra 
Li t t le toue . Jagan ha inv ia to 
intanto un m e s s a g g i o di Dro-
testa alla Camera dei C o ­
muni . 

Un grande comiz io di p r o ­
testa pe ril colpo di forza 
nel la Guiana si è svo l to ic» *i 
a Londra, nel la Holborn Hal l 
con la partec ipaz ione di m i ­
gl iaia di persone . 
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PUR PRKPARARK LA CONI'KI'KN/.A POLITICA 

La Cina propone agli S.U. 
un incontrò sulla Corea 

din Eli-lai chiede die la conferenza si svolga u Pan Muti 
Jori, e che essa discuta la partecipu/Aone dei neutrali 

P A N M U N J O N . IV — Il 
g o v e r n o c i n e s e ha proposto 
ogg i agl i S ta t i Uni t i c h e r a p ­
presentant i c i n o - c o r e a n i e 
al leat i i n v i i n o loro d e l e g a ­
z ioni a P a n M u n Jon per 
d i scu tere la data e il luogo 
de l la conferenza po l i t i ca c o ­
reana e qual i naz ioni d e b b a ­
no p r e n d e r parte ad essa . 

La proposta è c o n t e n u t a 
ne l la r isposta del p r imo m i ­
nis tro e min is tro deg l i es ter i 
c inese , Ciu En- la i , a l l 'u l t ima 
nota degli Stat i Uni t i c h e 
c h i e d e v a al g o v e r n o c i n e s e 1 , , . -„„•'VTipp'i iggió "della 
u n incontro per fissare la data pubbl ica democrat ica 1 
e il luogo del la conferenza . ' 

Ne l la sua nota, c h e è stata 
inviata tanto al- s egre tar io 
d e l l ' O N U , Hanmuirskjoe ld . 
q u a n t o al g o v e r n o a m e r i c a ­
no, Ciu E n - l a i r ibadisce a n ­
che i seguent i punt i : 

1) il rifiuto, impos to d a ­
gli amer ican i all' O N U , di 
e s t endere l 'ambito e la p o r ­
tata de l la conferenza coreana 
è contrario al pr inc ip io de i 

negoziat i pacifici per la s o ­
luzione d e l l e vertenze in ter ­
nazional i : 

2 ) la conferenza non d o ­
vrebbe r innovare il confl i tto 
tra d u e opposte parti che ha 
caratter izzato la conferenza 
di armist iz io a Pan M u n J o n , 
ma d o v r e b b e avva lers i del 
contr ibuto di paesi in t eres ­
sati al m a n t e n i m e n t o del la 
pace, qdal i l'India, l ' Indone­
sia. In B i r m a n i a e il P a k i ­
s tan. 

Le proposte tii Cui En- la i 
R e -

p o p o ­
lare coreana . 

A P a n M u n J o n la c o m ­
miss ione neutra le di r i m p a ­
trio ha reso noto frattanto 
che gli Stat i Un i t i h a n n o r i ­
spos to a l l 'u l t ima nota ind ia ­
na in mer i to a l le m i n a c c e di 
Si M a n Ri con u n a d i c h i a r a ­
z ione c h e c o n f e r m a l ' impe­
gno a s s u n t o da parte a m e r i ­
cana di garant i re la s i c u r e z -

RIPRENDE LA LOTTA DEI VIGNAIOLI 

Domani in Francia 
giornata delle barricato., • * « • • 

Dalia Vandea alle Alpi le popolazioni si 

raccoglieranno al suono delle campane 

P A R I G I , 10. — Barr i ca te 
su l l e s trade, palazzi c o m u n a ­
li ch ius i , mercat i pr iv i di r i ­
forniment i , squil l i e c a m p a n e 
a marte l lo e mani fes taz ion i di 
piazza per la durata d i u n 
g iorno r iporteranno lunedi 
pross imo in pr imo p iano ia 
grande agi taz ione contad ina 
in corso da circa tre s e t t i m a ­
ne . Ques ta vol ta o l tre 40 d i ­
part iment i de l centro , oss ia 
quas i la metà de l la Franc ia 
a part ire da l la V a n d e a fino 
a l l e A l p i al l 'Alide e ai bassi 
P irene i , organ izzano la loro 
a z i o n e contro la po l i t i ca g o ­
v e r n a t i v a . 

F i n o a q u e s t o m o m e n t o L a -
nie l ha cercato in o g n i m o d o 
di r i so lvere tutto c o n i s i s t e ­
m i cartace i da lui instaurat i 
s i n dal l ' in iz io . I gros s i agr i ­
col tor i t e n t a n o di frenare il 
m o v i m e n t o con la l o r o o p p o ­
s iz ione e con ipocrit i cons ig l i 
di m o d e r a z i o n e . Febbr i l i t r a t ­
t a t i v e si s v o l g o n o d a p a r t e a 
parte . Oggi u n vero e propr io 
cons ig l i o di guerra s è s v o l ­
to a G u e r e t . e vi h a n n o p a r ­
tec ipato a n c h e dei cos i dett i 
« d ip lomat ic i » inviat i a l l 'u l ­
t i m o m o m e n t o dal g o v e r n o e 
dal la f ederaz ione agricol tor i . 
Ma fino a l l 'u l t imo n o n pare 
c h e si sia trovata u n a c o n c l u ­
s ione . 

1 contadin i si m o s t r a n o d e ­
cis i ad andare a fondo . In tal 
m o d o , anche su l p i a n o par la ­
m e n t a r e e g e n e r a l e , il d i b a t ­
t i to sul la q u e s t i o n e soc ia le . 
conc lus i con u n v o t o assai 
d u b b i o per il g o v e r n o — « l a 
A s s e m b l e a ha resp in to la sfi­
duc ia — si d i c e v a s t a m a n e — 
m a senza a v e r v o t a t o la fidu­
cia * — . rappresenterà a p p e ­
na il pro logo de l d ibat t i to s u l ­
l 'agricoltura g ià p r e v i s t o per 
la pross ima se t t imana . La d i ­
scuss ione >i svo lgerà in u n 
m o m e n t o assai cr i t ico , m e n t r e 
i contadini sono in p i e n a a g i ­
taz ione . decis i a bat ters i p e r 
o t t enere mig l iorament i t a n g i ­
bi l i de l l e loro condiz ioni di 
vi ta e di lavoro e m p r i m o 
luogo la rivaloTiz2azione de l 
loro potere d i acqu i s to c h e la 
recente « beffa de l r ibasso ». 
h a peggiorato , c o m p r i m e n d o 
a n c h e più i prezzi a l la p r o d u ­
z ione senza portare sens ibi l i 
m i g l i o r a m e n t i al c o n s u m o . 

vare le loro rse-rx-ttive rappre­
seli! hn/e diplomatiche a Pini;» e 
ti Boriino al rango Ul Ainba-
sriatr 

Una mostra a Sofia 
di libri e film sovietici 

SOFIA. 10. — Una mostra 
di libri v di films sovietici, or­
ganizzata a Sofia nel quadro 
del Mese per l'amicizia bulga­
ro-sovietica. comprende 2 500 
volumi di opere letterarie 
(narrativa, scienza, tecnica e 
politicai sono esposti alla mo­
stra allestita dall'Università 
statale ni Sofìa. 

La letteratura sovietica è 
molto popolare in Bulgaria. 
Tra il 1 » « ed il 1952 3 148 l i ­
bri .««vietici sono stati tra­
dotti in bulgaro e stampati 
con una tiratura complessiva 
d! 24 324 400 copie 

za del lavoro affidato ai n e u ­
trali. 

La d ich iaraz ione a m e r i c a ­
na afferma c h e * «ti Stati 
Uniti de s iderano assicurare 
che la lettera e Io spir i to d e l ­
la c o n v e n z i o n e armist ir iafe 
avranno una completa a d e -
pione affinchè s iano prote t t i 
t diritt i dei prigionieri di 
guerra contrari al rim­
patrio -•>. Essa c o m u n i c a i n o l ­
tre c h e il g o v e r n o a m e r i c a ­
n o '• ita raccomandato con 

insistenza la moderazione e 
la ponderazione al governo 
di Seul ricordando la neces­
sità che tutte le nazioni in­
teressate diano prova di pa­
zienza e di calma *>. 

Esplicite uc'cuse 
di Nehru agli S. U. 
B O M B A Y , 10 — In u n d i ­

scorso pronunc ia to ieri a 
B o m b a y in o c c a s i o n e di una 
m a n i f e s t a z i o n e pubbl ica , il 
capo ' de l g o v e r n o ind iano 
N e h r u h a af fermato c h e l e 
Nazioni U n i t e s i t rovano in 
q u e s t o m o m e n t o di fronte a l ­
la loro p iù g r a v e prova, e 
d o v r e b b e r o d i r e c h i a r a m e n t e 
s e l 'armist iz io in Corea e la 
cos t i tuz ione de l la c o m m i s s i o ­
n e n e u t r a l e per il r impatr io 
dei pr ig ionier i è « una farsa, 
una s e m p l i c e messa in scena 
o un tentativo sinceramente 
perseguito ». 

N e h r u . r i cordando l e r e ­
cent i m i n a c c e de l la Corea 
del S u d a l l e forze ind iane , ha 
det to c h e « tali offese irre­
sponsabili e odiose non po­
tevano essere e non saranno 
tollerate p iù o l tre », ed h a 
so l l ec i ta to d a l l e N a z i o n i U n i ­
te. e dagl i S ta t i U n i t i in p a r ­
t icolare. i m a aper ta c o n d a n ­
na d t l l e m i n a c c e s u d - c o r e a ­
ne . N e h r u ha poi s o t t o l i n e a ­
to l ' imparzial i tà d e l l a c o m ­
m i s s i o n e neutra le , e ha d e ­
plorato c h e e s s a s ia s t a t a 
di f famata m e n t r e c o m p i e il 
proprio d o v e r e o n e s t a m e n t e 

Processo a Bucarest 
a 16 spie americane 

BUCAREST. 10 — E' prosegui­
to ogi?i. dinanzi «il Tribunale mi­
litare di Bucarest, il processo 'a 
ranco di cedici «spie ai soldo de-
?Jt americani lanciate sul suolo 
romeno per mezzo di paracadute. 
Sii imputati, i quaii debbono ri­
spondere di spionaggio, sabotag­
gio tradimento ed attività diver-
sionlsticrie. hanno riconosciuto 
di a\ere agito per conto dei ser­
vizi di ••pionafsr.n dep i Stati 
Cult; 

LA Pili" VECCHIA DEL MONDO ! 

E' morta ne l l 'URSS 
una donna di 180 anni 

M O S C A . 10. — S e c o n d o 
q u a n t o s c r i v e l 'agenzia f ran­
c e s e « A F P M. in u n lungo ar ­
t i co lo pubb l i ca to su l g i o r n a ­
le « S o v i e t s k i Sport ». la 
sc ienz iata sov ie t i ca Olga L e p -
sc iuska ia , c h e tratta in ques to 
g i o r n a l e de i problemi del la 
l o n g e v i t à e de l la cul tura fi­
s ica parla de l la morte a 180 
anni , del la p i ù vecch ia donna 
d e l m o n d o , cer ta P e p p f e A b -
s i v e . - a b i t a n t e nel l 'Ossezia . 
una repubbl ica a u t o n o m a de l 
Caucaso . 

Se* * * * H mtaciabr i 
fra (ec-tstof aceto e I.D.T. 

BERLINO. IO — La Cecoslo­
vacchia e la Repubblica democra­
tica tedesca hanno decito di eie. 

" Chiuse in Francia 
delle miniere -d'oro 
C A R C A S S O N X E . 10."— L a 

d irez ione de l l e miniere* d'oro 
d i ' S a l s i g n e ne l D i p a r t i m e n ­
to d e l l ' A u d e ha -annunc ia to 
ieri sera di a v e r . d e c i s o 
la -chiusura . d e g l i .' impiant i 
es tràt t f iv i e • d r • l avoraz ione 
del m i n e r a l e , perchè in • d e ­
ficit.^ E ' , s ta to -prec i sa to ' c h e 
una ' r i c h i e s t a - d i ' in tervento 
f inanziario a v a n z a t a , al g o ­
v e r n o . n o n "ha a v u t o e.-^ito. I 
m i l l e d u e c e n t o d i p e n d e n t i del»-

l 'azienda, cui è s ta to notif i­
ca to il pross imo l i cenz ia ­
m e n t o in massa , h a n n o d e c i ­
s o d i o c c u p a r e gli impiant i 
minerari a partire dal 19 o t ­
tobre. data probabi le del la 
ch iusura . Le m i n i e r e di S a l -
s igne sono , con que l l e di 
Chate le t ne l D i p a r t i m e n t o di 
Creuse . i d u e principal i c e n ­
tri auriferi del la Francia m e ­
tropol i tana. 

Estrazioni del Lotto 
del 10 ottobre 195> 

B A R I 
C A G L I A R I 
F I R E N Z E 
G E N O V A 
M I L A N O 
N A P O L I 
P A L E R M O 
R O M A 
T O R I N O 
V E N E Z I A 

19 31 43 59 26 
88 52 14 8? 16 
22 89 17 4» 37 
59 71 49 56 88 
78 27 14 52 44 
46 59 57 6f 3» 
39 89 16 19 27 
79 55 21 57 18 
18 79 77 24 38 
65 64 54 87 9 

_ jMlfTRO INOUAO . direttore 
Giorgio Cofiitm . vice «tlret. rr>t> 
Stabilimento Tipoffr. OJ^S.LS^V. 

Via IV Novembre, 14» 

FATEVI UNA POSIZIONE CON 
POCHI MESI DI FACILE STUDIO 

Inscrivendovi M ns Corso PER CORRISPONDENZA di: 

RIPARAZIONE E COLLAUDO 
a»|>ai'ecchi radio e airi pi i fica tori 

Studiate a casa vosivu con enormo 
risparmio di tempo e • di denaro 
U inscrizioni w accollimi! in qunltiast periodo dnll'anno 

Chiedeteci l'interessante bollettino 01 (gratuito) 
scrivendo chiaramente il vostro nome, cognome 
e indirizzo. Nel bollettino gratuito è comproso 
un sagHio delle lezioni compilate. con sistema 
originale semplificato, coinpreiibibili perciò an­
che da clri abbia frequentato solo le elementari. 

Scrivere a. 
V 

OTHiA-MBORATORIO DI RAIMOTECXICA 
VIA DK1XA PASSIONE. 7 - U -» MILANO 

j 
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BAD/O* TUTTI 
SEMZA CAHBIALI 

»%1! 

Z490O i-ìtOOO 
.S4JB00 , 

RADfOTERMNI 
sceaur et* w 
FR* ce Mtouetfu «MACH? - w . „„„.». 
toiocast meièt t tu SKV0***4!**°O. 
LUHO* OUHATM ' V 

T E R Z O N I 

t/ i 49 SOOJ 

ASSOtUTà 
miyoti 

h&lran0R£ffJ 

vìa* 
HllAN0.7^>à>3°l 
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Collegio "DI RORAI 
Collegio " G . PASCOLI 

ROVIGO 
Via Silvestri n. 9 

BOLOGNA 
Viale Pilopanti 10 

Ogni ordine di Scoti* - Bieoptro «sai • Ritardo urtino militar* • Chiedere «regrirami 

VXXVVVVkX\XS\VW<i*VlXNV^XV«N^^ 

Via APPI* NUOVA 4 2 - 4 4 -VI* OSTIENSE 2 7 

Via NONENTANA 491 - S. r. I. 

PRIMI ARRIVI... 

PREZZI R E M E 
TUTTO PER 

L ABBIGLIAMENTO 
UOMO - DONNA 

RAGAZZI 

*- L 7.500 Impermeabili uomo „,. 
.„•••' donna » „ 

Paletot uomo ZI ,8.500 
„ donna „ „ 0 

Vestiti uomo Z „6. 
„ ragazzo „ „5 . 

Pantaloni uomo puff 
tona » 2.400 

Ed altri infiniti articoli a prezzi 
divera CONCORRENZA 

Vi» NomentAn», 491 
Via Ostiense. 27 
Via Appi* Nuova 42-44 

i 

ROMA 

tj0 migliori confvzitmi pvr signora, uomo o bambini 
ni prezzi più bassi 

PEit SW\OH\ 
t'AAIICKTTA s e t a m i s t a con r i camo, m a n i c a l imali • '<• ••-•"'O 
A R G E N T I N A pura lana in t u t t e le t inte , mimica luii|;a » 1.5)1X1 
G O N N A L A N A scozzese , colori a s sor t i t i > 1 .«."i0 
V E S T I T O prat ico p e r s i g n o r a , t e s s u t o lana in \ u r i e t in te > \M)\\ 
GIACCA pura lana fantas ia v "..ÌIMI 

IMPKRMKABIi .K doppio t e s s u t a puro, c o t o n e m a k ò . iu ter lo t le ia 
g o m m a t a mode l lo e colori ili moda v Vl:ih\\ 

R E G G I S E N O In d a m a s c o , In t u t t e le misuri» •<•, IMO 
S O T T O V E S T E in te la opaca , m i s u r e e colori assort i t i > 11)0 
CAMICIA da n o t t e in bat i s ta , fantas ia r unitu » 'Z.iiìtu 
V E S T A G L I A f lanel la fantas ia , in tut to le m i s u r e * j,f,r,«) 

i»ii« tono 
P A N T A L O N E in t e s s u t o f lanel la lana, ar t i co lo n c l a i u c > i.3.-,(i 
P A N T A L O N E in t e s s u t o Noncl la lana nel colori KriKio e a v a n a . 

qua l i tà o t t i m a » 2.500 
GIACCA in t e s s u t o lana, v ivaci colori ili m o d a assort i t i . pn-/ . /o re­

c l a m e , n o s t r a e s c l u s i v a . . > 5.10(1 
GIACCA in t e s s u t o p u r a ' l a n a , mode l lo e d i s e g n i «Tini m o d a . . . » 8.0OO 
V E S T I T O In t e s s u t o di lana pe t t inato , colori t« d i s e g n i assort i t i , in 

t u t t e le m i s u r e c o m p r e s e le grandiss ime. » 11.000 
P A L E T O T in t e s s u t o pura lana pesante , mode l lo d u e pett i , ( iuta 

un i ta var i colori , i n t e r a m e n t e foderato - » ff.750 
S O P R A B I T O in t e s s u t o lana p e s a n t e , m o d e l l o u n pet to , colori irrigio 

e a v a n a fantas ia , i n t e r a m e n t e f o d e r a t o » 12.700 
S O P R A B I T O in t e s s u t o pura lana , m o d e l l o un pe t to , d i segn i e colori 

di moda , i n t e r a m e n t e foderato , prezzo s p e c i a l e » lf.!)00 
I M P E R M E A B I L E - i n doppio t e s s u t o p u r o cotoni* m a k ò , in tcr todrra 

g o m m a t a , m o d e l l o g r a n d e novi tà con t r a p u n t a r iscaldante 
smontab i l e , n o s t r a o f f er ta .speciale v 1*4.900 

.•U.wri'r'j-rtifo in mantelli neri impermeabili per ru-listi e Sacci doli 

^ M'Mìlt MASrUiETTK 
P A N T A L O N E corto , in t e s s u t o pura lana fantas ia , foderato , anni B 

( s c a t t o m i s u r a o g n i d u e a n n i L. 100) f,. j.n^n 
P A N T A L O N E z u a v a in pura lana fantas ia , anni 8 ( s c a t t o m i s u r a 

o g n i d u e ann i L. 100) , i.6.50 

C O S T U M E P A N T A L O N E c o r t o in t e s s u t o luna fantas ia , anni 8 
( s c a t t o m i s u r a o g n i d u e a n n i L. 500) > 4.000 

C O S T U M E P A N T A L O N E z u a v a , pura lana fantas ia , d i segn i v ivaci , 
ann i 10 ( s c a t t o m i s u r a o g n i d u e anni I, . 500) » là.'iW) 

P A L E T O T in t e s s u t o s p i n a t o p u r a lana fantas ia , mode l lo Sport , anni 
6, ( s c a t t o m i s u r a o g n i d u e a n n i L. fitto) » 7.100 

G H E T T I N A c o t o n e f e lpa to m a r c a « P E R F E C T A » in vari colori . 
m i s u r a 0 ( s c a t t o p e r o g n i m i s u r a L. 50) > &>:, 

P A L E T O T bebft in t e s s u t o p u r a lana f a n t a s i a , m a n i c a a g i r o e ra­
g l a n c m . 45 ( s c a t t o m i s u r a o g n i 5 i n i . L. 500) * 5,50(1 

M A N T E L L I N A g o m m a t a m a r c a « P I N O », in vari colori e m i s . c m . 55 » 92:, 
C A M I C I A p ò peli ne in b ianco e colori di m o d a m i s . 12 ( sca t to nor 

mfenra L. 100) - . . , , . . . » 1 ivu. 
P U L L O V E R p u r a lana c o n m a n i c a , d o u b l é face f a n t a s i a in \ a r i 

d i s e g n i e colori , m i s . 1 (ann i 5 ) ( s c a t t o per m i s u r a L. 300) . . » 1.8OO 
C O S T U M I N O B E B É ' in m a g l i a pura lana , d u e pezzi , compiett i di 

ntag l i e t t ina r i c a m a t a , t in te var ie , m i s . II ( s c a t t o p e r m i s . L. 200) > 2.500 
G I A C C A B E B É ' in m a g l i a p u r a lana , var i colori , m i s u r a II ( s c a t t o 

- p e r m i s u r a L . 200) „ j t ^ 

P A N T A L O N C I N O s c i a t o r e bebé , in m a g l i a pura lana , colori vari , 
m i s u r a I I ( s c a t t o p e r m i s u r a L. 200) » 1994, 

C A P P E L L I N O m o d e l l o T iro l e se , in fe l tro , nei colori r o s s o e verde , 
in t u t t e l e m i s u r e ^ .jtjn 

F A N T I N O m o d e l l o < M a r i n a r e t t o » i l fe l tro co lor i var i , t u t t e le m i s u r e » 385 

PEK VEMMiXi 4<H 
V E S T I T I N O in t e s s u t o f lanel la s p i n a t a , d i s e g n i assor t i t i , m i s u r e : 

da l 60 a l 70 , , , „ , , * • > ™ • " • » *.\www. : \.z 
V E S T I T I N O bebé in t e s s u t o f lane l la f a n t a s i a , vari d i s e g n i , r i c a m a t o 

a m a n o , c m . 45 a 55 , L 1 2 5 

P A L E T O T In t e s s u t o p u r a l a n a f a n t a s i a , ar t i co lo r e c l a m e , c m . 60 
( s c a t t o o g n i 5 c m . L . 200) , 4 i w 

P A L E T O T p e r g i o v a n e t t a in t e s s u t o lana fantas ia , l inea c las s i ca 
cm- 9 8 (scarto p e r o g n i 5 e m . L. 200) , 7 l w 

Acquistate pagando senza accorgervene attraverso il nostro Servizio Cr-rti-
>na* di Vendite a Rate, che non ha succursali in Roma. 

Durante i Vostri acquisti, sostate al Nuovo Bar della MAS per degustare 
ti migliore caffè a sole L. 25. 

€OMPHATE SEMPRE da 

MAGAZZINI ALLO STATUTO 
i pim reommmirt *«f assortiti «fi ffom» 

LA TELEVISIONE E* IN FUNZIONE NELLE NOSTRE 
VETRINE DURANTE LE ORE DI TRASMISSIONE! 

RECORD 

CINODIONO «MDfflBU 
Questa sera alle ore 20 4 i rto-

ntor.e corse Levrieri A parziale 
beneficio <•*'*» C R I 
t t i m n m i m u i m i m i t i i i i t i i f M i i 

Pronto 0 su misura 
ii vestito ideale 

DA DANDY VIA NAZIONALI 
CONFEZIONI • DRAPPERIE 

SARTORIA DI PRIMORDINE 

IMPERMEABILI - CAMICERIA 

Consigliamo i lettori a fare 
i loro ocQuuii dalla nota DIT­
TA DANDY in Via Nazionale 

ANNO SCOLASTICO 1933-*« 

Istituto (Tlstruiiofle N. fewU 
Roma - Via Fabio Massimo 73 

- Telef. 32.967. Specializzato 
per recupero di anni e salti d; 
classe. Corsi di scuola medie 
classica, scientifica, magistrale-! 
tecnica. Scuola tecnica (com-i. 
putisti) . Avviamento commer-1 

ciale. Corsi per diplomi di ste 
nografia e dattilografia. Segre 
teria: 8-12 - 15-21. 

Mobilificio NARAFIOTI 
V. Gela. 15 (Pontelungo) - V. Gallarate, 4 (Piazza Lodi) - T. 786.571 

ECCEZIONALE!!! 
VENDITA PROPAGANDISTICA 
MOBILI OGNI STILE E PREZZO 

A RATE SENZA ANTICIPO 
SCONTI SPECIALI PER LE VENDITE /ÌV CONTANTI 


